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PREMESSA


Il PTOF “è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita 
la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro 
autonomia” (art.1, comma 14, L.107/15)

Strumento essenziale di una Istituzione scolastica, il Piano triennale dell’offerta formativa, pertanto, costituisce il documento 
che riassume l’identità, la missione, la prospettiva di miglioramento e la progettualità della scuola.

Scaturisce da una riflessione sui bisogni educativi espressi dal contesto sociale, culturale ed economico, dalle diverse 
esigenze formative degli alunni, dalle attese espresse dalle famiglie. 

E’ un documento pubblico, trasparente e condiviso in cui si esplicita l’autonomia scolastica e la flessibilità curricolare; viene 
aggiornato annualmente per poter raggiungere traguardi di miglioramento graduali e offre, altresì, alle famiglie degli alunni 
uno strumento di conoscenza dell’Istituto. 

 

E’ elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di 
amministrazione definiti dal dirigente scolastico, (allegato 1) tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dai genitori. 

E’ approvato dal Consiglio d'Istituto.


Il PTOF è strettamente legato al processo di valutazione ed autovalutazione scolastica avviato dal DPR 80/2013, che ha 
portato alla elaborazione nello scorso anno scolastico del Rapporto di Autovalutazione (RAV). Questo documento costituisce 
parte integrante del PTOF ed è alla base del Piano di Miglioramento, con il quale l’Istituzione scolastica si impegna a 
perseguire una serie di azioni coordinate per affrontare e superare le criticità evidenziate negli esiti formativi degli studenti.

In questa ottica il PTOF è uno strumento dinamico, sottoposto a continuo monitoraggio e valutazione in vista di un 
miglioramento degli apprendimenti e della qualità ed efficacia complessiva dell’offerta formativa. 


Il presente PTOF :


 ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta del 21/12/2022(delibera 3);

è stato approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del 21/12/22 (delibera 15);

è disponibile sul sito web istituzionale ed è fornito a tutte le famiglie degli studenti all’atto dell’iscrizione (link: https://
www.autonomia82.edu.it/)
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CAPITOLO 1: LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO


1.1Analisi del contesto territoriale e dei bisogni del territorio


Coinvolto nel processo di urbanizzazione delle frazioni alte Acquamela, Aiello, Antessano, Caprecano, Fusara, Orignano, 
Saragnano, Sava, il Comune di Baronissi ha subito profonde trasformazioni. Caratterizzato per il passato da una utenza più o 
meno omogenea appartenente in prevalenza al ceto operaio, contadino, artigiano, oggi il Comune si connota per la maggiore 
eterogeneità dell’utenza, per il sorgere sul territorio di fabbriche e servizi ma, soprattutto, per essere diventato luogo di 
residenza di molte famiglie che svolgono il proprio lavoro in Salerno o in altri Comuni della Valle dell’Irno.

Ad una utenza medio-borghese presente nei plessi di scuola primaria e nella scuola secondaria, si affianca una utenza di tipo 
operaio-contadino ed, in alcune zone, una utenza sottoproletaria che vive in condizione di precarietà economica, una parte di 
genitori, non esigua, è rappresentata da professionisti dotati di buoni livelli culturali.

Il Comune si è adoperato per amalgamare la popolazione, che, distribuita su molte frazioni, rischiava di rimanere poco 
aggregata, ed è riuscito, a poco a poco, a costruirsi una sua autonoma identità socio-culturale. Stanno nascendo sul territorio 
strutture ed agenzie educative, in grado di collaborare con la Scuola e diffondere iniziative culturali. 

Accanto ad alunni pronti, intuitivi, attenti a cogliere tutto ciò che è meritevole di interesse e degno di diventare patrimonio 
culturale, ve ne sono altri più refrattari alle suggestioni della cultura e meno partecipi alla vita della scuola. Non mancano 
alunni che necessitano di percorsi didattici personalizzati, in quanto fanno registrare esiti di scarso profitto, sia per notevoli 
limiti espressivi e logico-matematici, sia per insufficiente capacità di concentrazione; si segnalano, infine, casi di disagio 
sociale e di deprivazione socio-culturale, a volte associati anche a difficoltà economiche. Pertanto questi ultimi, immersi in 
un contesto esistenziale povero di stimoli culturali e di opportunità relazionali, hanno una personalità che porta impressa in sé 
le carenze dell’ambiente di estrazione ed è connotata da atteggiamenti di chiusura egocentrica e refrattarietà a cogliere gli 
elementi di suggestione al di fuori della sfera soggettiva.

1.2 Caratteristiche principali della scuola ed orari di funzionamento


L’Istituto Comprensivo Autonomia 82 è attualmente formato, a seguito della recente riorganizzazione del piano di 
dimensionamento scolastico della provincia di Salerno, dalla scuola d'infanzia di Caprecano e di Orignano, dalla scuola 
primaria di Caprecano e di Sava e dalla scuola secondaria di I grado. Sono quindi nuove acquisizioni la scuola d’infanzia e la 
Primaria di Sava.

L’edificio del plesso centrale, in Baronissi, dove hanno sede la presidenza e gli uffici amministrativi, è articolato su tre piani, 
è ampio e luminoso, con una vasta area circostante ed ospita la scuola secondaria di primo grado. Nella frazione di 
Caprecano sono collocati infanzia e scuola primaria, nel plesso di Sava è ubicata la scuola primaria.


PROSPETTO SCUOLE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “AUTONOMIA 82”


DENOMINAZIONE CODICE 
MECCANOGRAFICO

ORDINE DI 
SCUOLA

NUMERO 
DI CLASSI

NUMERO 
DI ALUNNI

ALUNNI

DISABILI

Caprecano SAAA836013 Infanzia // 20

Orignano SAAA836035 Infanzia // 49 2

Caprecano SAEE836018 Primaria 3 46 2

Sava SEE83603A Primaria 8 128 5

Autonomia 82 SAMM836017 Secondaria di 
I grado

24 511 14

754 23
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SCUOLA D’INFANZIA 

Comprende le sedi di:

CAPRECANO “Rocco Santoro”

Tempo normale 40h

Dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 16.00 con refezione alle 13.00

Tempo ridotto 25h

ORIGNANO Ferdinando Volpe -via Vincenzo Bellini-tel.089/955572

Tempo normale 40h

Tempo ridotto 25h

Orario d’ingresso 8.00/8.10/8.20-orario d’uscita 16.00 con refezione alle 13.00 dal lunedì al venerdì

SCUOLA PRIMARIA

Comprende le sedi di: 

-Scuola Primaria di Caprecano Via Aldo Moro– tel.089/2968007

Classi a tempo pieno 40 ore (pluriclasse 1^/3^ - classe 5^ - pluriclasse 2^/4^):

8,30 – 16,30 dal lunedì al venerdì

con un turno mensa:

dalle 13,30-14,30

-Scuola Primaria di Sava Santa Maria Delle Grazie

Tempo normale 27h

Tempo pieno 40h

Dal lunedì al venerdì dalle 8,00 alle 16,00 con refezione alle 13,00

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

-Scuola Secondaria di 1° grado via Unità d’Italia, n. 19 – tel. 089/2972106

Il tempo scuola prevede la seguente articolazione oraria su 5 giorni settimanali (escluso il sabato):

-classi a tempo normale (30 ore) - dal lunedì al venerdì, dalle 8,00 alle 14,00

-classi a strumento musicale (32 ore) - dal lunedì al giovedì, dalle 8.00 alle 14.00 e venerdì fino 15.00, ulteriori informazioni 
riguardo al funzionamento delle sezioni musicali si fa riferimento al sito della scuola (link: http://www.autonomia82.gov.it) 
nella sezione riguardante lo strumento musicale.


1.2 Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali


Gli edifici scolastici sono realizzati con architetture ampie e maggiormente funzionali ai bisogni di apprendimento degli 
alunni e la ristrutturazione della sede centrale ha permesso di effettuare interventi di manutenzione, decoro e ripristino 
funzionale. La tabella che segue illustra le risorse strumentali di cui sono dotati le singole sedi e rappresenta i servizi offerti 
e, al tempo stesso, il nostro osservatorio per attuare progetti utili a potenziare i servizi ancora mancanti, ritenuti fondamentali 
per la qualità dell’offerta formativa, anche se, al momento, a seguito della riorganizzazione effettuata a causa della pandemia, 
non tutti i laboratori sono fruibili ad eccezione del laboratorio informatico presente nella sede centrale.


AULE LABORATORI MENSA LIM SPAZIO PER 
ATTIVITA’ MOTORIA

Sede 
centrale

23 Laboratorio scientifico

Laboratorio informatico

Laboratorio Musicale

Laboratorio ceramica 


Auditorium

Sala medica

Sì 23 Palestra interna e esterna

Infanzia 
Orignano

3 Aula covid

Aula medica


Aula attività libere

Sì 0 No

Infanzia 
Caprecano

1 Aula covid

Aula attività libere

No 0 No

Primaria 
Caprecano

5 Aula covid

Aula medica

No 5 No

Primaria 
Santa Maria 
delle Grazie

8 Aula covid

Aula medica

No 8 No
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1.3 Risorse professionali


Nella scuola operano i dipartimenti disciplinari, gruppi formati da insegnanti della stessa disciplina che hanno il compito di 
concordare scelte comuni. Essi sono molto importanti perché contribuiscono a realizzare la cultura della progettazione ed a 
potenziare la dimensione collegiale dei processi insegnamento-apprendimento.


DIRIGENTE SCOLASTICO MOSCHELLA MARIA ANNUNZIATA

DIRETTORE SGA PIROLO STEFANIA

COLLABORATORI del DS
FERRARO MARIA

D’AURIA RICCARDO

PELUSO ANNUNZIATA

SAVINO MARIA KATARINA

ESPOSITO ANGELINA

AMORUSO GRAZIA

DOCENTI N. 9 scuola dell’infanzia

N. 28 Scuola primaria

N.65 Scuola secondaria di I grado

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI N.4

COLLABORATORI SCOLASTICI N.13

Dipartimento 

INFANZIA

Campi di 
esperienza 
coinvolti

Dipartimenti

PRIMARIA

Discipline 
coinvolte

Dipartimenti

SECONDARIA I 

GRADO

Discipline 
coinvolte

Il sé e l’altro L i n g u i s t i c o -
storico-sociale

Italiano

Storia

geografia

L i n g u i s t i c o -
storico-sociale

Italiano

Storia

geografia

I l c o r p o e i l 
movimento

Lingua straniera Lingua straniera Lingua straniera Lingua straniera

Immagini, suoni, 
colori

M a t e m a t i c o -
scientifico

Matematica

Scienze

Tecnologia

M a t e m a t i c o -
scientifico

Matematica

Scienze

Tecnologia

I discorsi e le 
parole

Linguaggi non 
verbali

Arte

Musica

Educazione fisica

Laboratori

Religione

Linguaggi non 
verbali

Arte

Musica

Educazione fisica

Laboratori

Religione

La conoscenza 
del mondo

Integrazione e 
inclusione

Sostegno Integrazione e 
inclusione

Sostegno 

Strumento Strumento 
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Docenti

I docenti sono la risorsa principale e insostituibile per una istituzione come la scuola, che persegue obiettivi di formazione 
umana e culturale. Insieme agli alunni, sono i protagonisti del processo di insegnamento-apprendimento, attraverso cui si 
struttura e si definisce il prodotto educativo e culturale della scuola; anzi sono i primi fattori agenti, quelli che mettono in 
moto e imprimono la direzione di marcia ai processi di apprendimento che, per essere validi e congruenti con l’orientamento 
psico-pedagogico dei referenti di programmazione nazionale, devono assumere spiccate connotazioni formative e qualificarsi 
come componenti importanti ed ineludibili del processo educativo e culturale degli alunni.


Personale ATA

Il personale amministrativo, assegnato alla segreteria contribuisce, relativamente alle proprie mansioni, all’andamento 
amministrativo, rispondendo a tutte le richieste della scuola e dell’extrascuola. Soddisfa i bisogni dell’utenza, espletando tutti 
gli atti e rendendo l’azione amministrativa agile, in modo da rendere un'immagine qualificata della scuola.

Anche i collaboratori scolastici svolgono, con cura e puntualità, il lavoro di pulizia dei locali e degli spazi scolastici, degli 
arredi, garantendo accoglienza e sorveglianza degli alunni e gestendo il flusso degli utenti.


1.4 Approfondimento


Le cattedre di FRANCESE e di EDUCAZIONE ARTISTICA sono state potenziate. I docenti si impegnano in progetti di 
vario tipo mirati all'acquisizione, da parte degli alunni, della completa padronanza delle lingue comunitarie (INGLESE e 
FRANCESE), oltre che in attività laboratoriali di arte e tutoraggio educativo-didattico. L'organico della scuola secondaria 
comprende un congruo numero di docenti di sostegno; parimenti, nella scuola primaria sono state assegnate ulteriori cattedre 
di sostegno rispetto al precedente triennio. Ciò consente di personalizzare ed individualizzare i percorsi formativi e lavorare 
in termini di reale e concreta inclusione favorendo il successo formativo di ciascuno e di tutti, valorizzando i talenti e 
coltivando le eccellenze. 
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CAPITOLO 2: PRIORITA’ STRATEGICHE


2.1 Scelte strategiche: vision e mission.


La piena attuazione della libertà e dell’uguaglianza, nel rispetto delle differenze di tutti e dell’identità di ciascuno, richiede 
l’impegno costante dei docenti e di tutti gli operatori della scuola, con particolare attenzione alle disabilità e ad ogni fragilità, 
per consentire a ciascun alunno di “svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, un’attività o una funzione che 
concorra al progresso materiale e spirituale della società” (art. 4 della Costituzione). 

Per questo le finalità della scuola devono essere definite a partire dalla persona che apprende così come le strategie 
educativo/didattiche devono sempre tener conto della singolarità e complessità di ogni persona, della sua identità, delle sue 
capacità e delle sue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di formazione. 

Pertanto le finalità individuate come prioritarie da ciascuna scuola confluiscono nella vision e nella mission.


°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^

La Vision rappresenta l’orizzonte, il traguardo a lungo termine che il nostro Istituto intende 


          raggiungere come organizzazione scolastica ideale




garantendo


una scuola di tutti e per tutti: 

inclusiva, capace di accogliere ciascuno, di valorizzare

 le differenze, di favorire l’incontro fra le diversità, 

di garantire ad ogni bambino il successo formativo.


La nostra Vision si concretizza nel: 


°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°^°


La Mission definisce le scelte fondamentali, le finalità, gli obiettivi, le azioni strategiche

             e le priorità che la nostra scuola vuole realizzare in linea con le Normative nazionali

             e internazionali.       

            E’ il mandato istituzionale della scuola calato nel suo contesto di appartenenza.


              garantire il “benessere” degli alunni 

            in tutto il loro percorso scolastico, ossia:


- fare dell’Istituto un luogo di innovazione e un centro di aggregazione culturale e relazionale

- fornire supporti adeguati affinché ognuno, come studente e come persona, sviluppi   un’identità responsabile, 
consapevole ed aperta 

- favorire un apprendimento attivo, critico ed efficace in relazione ai continui cambiamenti che avvengono 
nella società 

- fornire competenze per l’inserimento professionale
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La nostra MISSION si concretizza nel:


Il principio pedagogico scelto, infatti, è quello di creare un ambiente in cui gli alunni si trovino a proprio agio, si sentano 
accettati e valorizzati per le proprie caratteristiche e potenzialità da compagni, insegnanti ed operatori, in modo da 
facilitare, motivare e finalizzare il loro processo formativo. 

Il successo al quale ogni alunno ha diritto è l’esito di un molteplice ventaglio di attività curricolari ed extracurricolari, di 
strategie e scelte metodologiche mirate e di percorsi adeguati ai loro stili e ritmi di apprendimento: l’alunno deve essere 
guidato coerentemente in tutto il suo percorso, anche in visione di un orientamento finale, che, per essere credibile e 
significativo, si deve realizzare gradualmente in modo sistematico e condiviso

L’introduzione dell’Educazione Civica nelle scuole di ogni ordine e grado dall’a.s. 2020/21 è importante per lo sviluppo della 
conoscenza e della comprensione dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società. È un’iniziativa di 
grande sensibilizzazione per bambini e ragazzi che, non solo possono approfondire la conoscenza sulle Istituzioni e le leggi 
dello Stato, ma anche il concetto della legalità come valore dell’individuo. L’insegnamento e l’apprendimento 
dell’Educazione Civica è un obiettivo irrinunciabile nella mission di un’istituzione fondamentale come la scuola. Suddetta 
disciplina possiede sia una dimensione integrata sia una trasversale che coinvolge così l’intero sapere. La scuola è la prima 
palestra di democrazia, una comunità in cui gli alunni possono esercitare diritti inviolabili nel rispetto dei doveri sociali. Qui 
gli alunni si confrontano con regole da rispettare e vivono nella quotidianità esperienze di partecipazione attiva che 
costituiscono il primo passo verso il loro futuro di cittadini attivi, consapevoli e responsabili. In classe gli studenti iniziano a 
vivere pienamente in una società pluralistica e complessa come quella attuale, sperimentano la cittadinanza e iniziano a 
conoscere e a praticare la Costituzione, lo sviluppo sostenibile (ovvero la conoscenza e la tutela del patrimonio artistico-
storico) ed i rischi e le insidie dell’ambiente digitale.


- rispettare il patto formativo con l’utenza, ponendo al centro dell’azione educativa l’alunno e il suo itinerario 
personale di apprendimento. 


- garantire a ciascun alunno il “successo formativo”, individualizzando l’insegnamento per personalizzare 
l’apprendimento


- promuovere e valorizzare meriti e talenti

- operare per una scuola dell’inclusione

- favorire un proficuo e costruttivo rapporto con le famiglie, in un’ottica di collaborazione e di senso di 

appartenenza ad una comunità.

- promuovere l’integrazione con il territorio

- formulare percorsi didattici che tengano conto della verticalizzazione dell’Istituto, realizzando azioni che 

favoriscano la continuità educativa e l’orientamento fin dalla scuola Primaria

- valutare in modo trasparente, rigoroso, puntuale e imparziale

- qualificare culturalmente e professionalmente il Personale che opera all’interno della scuola
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Attraverso il suo Piano dell’Offerta Formativa, l’IC garantisce:

● l’accoglienza, 

● la formazione

● l’orientamento 


per il conseguimento di sicure competenze sia disciplinari che trasversali volte ad assicurare il pieno esercizio del diritto 
degli studenti al successo formativo e quindi alla migliore realizzazione di sé in relazione alle caratteristiche individuali, 
secondo principi di equità e di pari opportunità.

All’interno di un processo di apprendimento che copre l’intero arco della vita, l’offerta formativa dell’IC Autonomia 82, si 
inserisce nella fase fondante della crescita degli studenti dai tre ai quattordici anni, e vuole portare il proprio contributo per 
un sereno sviluppo della loro preparazione culturale di base, avviandoli  alla padronanza degli alfabeti di base, dei linguaggi, 
dei sistemi simbolici e al primo ampliamento del bagaglio di esperienze, conoscenze, abilità e competenze per il loro futuro.

L’attività didattica di tutte le classi dovrà prevedere:


- l’apprendimento e il consolidamento delle competenze di base

- -il recupero prioritario degli apprendimenti degli studenti che non hanno raggiunto il livello di competenza 

previsto a causa della sospensione delle lezioni in presenza nelle classi coinvolte da disposizioni di quarantena e 
alla conseguente attivazione della didattica a distanza;


- attenzione prioritaria agli aspetti emotivi degli studenti al fine di favorire un ambiente di apprendimento sereno e 
costruttivo nel rispetto dei bisogni formativi di ciascuno;


- il superamento del digital divide, promuovendo l’acquisizione negli studenti delle competenze previste dal quadro 
di riferimento europeo DigComp 2.1 sia in caso di nuovo ricorso alla didattica a distanza, sia al fine di sviluppare 
un uso consapevole del pc e altri device;


- il potenziamento dei linguaggi non verbali e multimediali, dell’uso delle nuove tecnologie;

- Il potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;

- il potenziamento della conoscenza della lingua inglese anche attraverso il ricorso alla metodologia CLIL in più 

classi della scuola sec. di primo grado;

- il superamento della didattica tradizionale, la ricerca di metodologie innovative incentrate sul soggetto in 

apprendimento e sullo sviluppo di percorsi individualizzati, favorendo il più possibile lo sviluppo di una didattica 
interculturale e inclusiva maggiormente efficace;


- l’educazione ad una cittadinanza attiva, consapevole, responsabile, democratica, che rafforzi negli studenti il rispetto 
di sé stessi e degli altri, il rispetto dell’ambiente e il senso di appartenenza alla comunità;


- le attività di continuità e di orientamento sia in entrata che in uscita (ovvero al termine del I ciclo di istruzione) che 
possano condurre gli alunni a scelte più consapevoli della scuola secondaria di secondo grado;


- incremento e consolidamento delle attività disciplinari afferenti all’area STEM.

Sono inoltre essere previste:


- attività di valorizzazione delle eccellenze;

- attività di supporto psicologico alle problematiche dell’infanzia e dell’adolescenza;

- attività di formazione continua del personale sulla relazione educativa e sulla comunicazione didattica efficace;

- attività di prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo;

- attività finalizzate alla conoscenza della Costituzione Italiani, Trattati Europei, Regolamenti Regionali e Comunali, 

Regolamento di Istituto, Cittadinanza Digitale, Agenda 2030 come previsto dalla legge 92/2019 istitutiva della 
materia Educazione Civica;


- attività di istruzione domiciliare;

- attività di accoglienza e inclusione di alunni stranieri;

- attività di accoglienza e inclusione di alunni adottati;

- attività didattiche anche in contesti diversi dall’aula e dalla scuola (viaggi di istruzione virtuali, visite didattiche, 

progetti di studio e ricerca sul territorio per approfondire la storia locale, adesione ai Progetti Erasmus, PON, 
partecipazione a spettacoli teatrali, partecipazione a competizioni o gare sportive, gemellaggi/partenariati/reti e 
progetti educativo/culturali/didattici con altre istituzioni scolastiche del territorio e non ecc).


La programmazione didattica di tutte le classi dovrà fare riferimento:

- a percorsi di recupero integrati nell’attività curricolare, come previsto da sempre dalla normativa scolastica e, più 

di recente, dal D. Lgs. 62/2017;

- ad attività di sostegno agli alunni con bisogni educativi speciali, nel solco della tradizione normativa e, più di 

recente, come dettato dal D. Lgs. 66/2017 con le modifiche apportate e contenute nel D. Lgs. 96/2019, la stesura 
di un PEI su base ICF;


- a piani di studio personalizzati per alunni con DSA e altri disturbi o ritardi nell’apprendimento e per alunni NAI o 
con Background migratorio;


- a criteri di valutazione orientati alla valutazione formativa e all’autovalutazione;

- alla programmazione di attività extrascolastiche coerenti con la programmazione didattica della classe, che 

tengano conto delle necessità scaturite dall’analisi dei bisogni formativi e delle richieste espresse dalle famiglie.

L’obiettivo è quello di realizzare una scuola democratica in grado di supportare tutti gli alunni nel percorso formativo, 
garantendo il diritto costituzionale allo studio, e fissando come traguardo la formazione dell’uomo e del cittadino della 
società di domani. Alla luce di quanto sopra indicato, sul versante metodologico-organizzativo, la didattica dovrà ricercare 
processi di insegnamento-apprendimento efficaci nell’ottica della personalizzazione, fondati non solo sulla lezione frontale, 
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ma sull’apprendimento cooperativo, sulla didattica per problemi, sul lavoro di ricerca nel piccolo gruppo, sulla didattica 
laboratoriale. Sarà quindi prevista e curata la predisposizione di ambienti di apprendimento strutturati attraverso 
l’organizzazione flessibile delle aule, con l’utilizzo sempre più implementato delle tecnologie didattiche anche per il recupero 
e il sostegno, saranno maggiormente valorizzati gli spazi interni e soprattutto esterni. Sarà altresì necessario sfruttare tutte le 
potenzialità offerte dal territorio prevedendo l’organizzazione di attività nelle biblioteche comunali, nei teatri, negli impianti 
sportivi pubblici, nelle parrocchie e la conoscenza dei beni architettonici e delle aree archeologiche presenti nel tre comuni su 
cui agisce l’istituto comprensivo. La stesura di percorsi e azioni di apertura al territorio, anche attraverso i cosiddetti Patti di 
comunità, intende valorizzare la scuola quale comunità attiva e in grado di avviare l’interazione con le famiglie e con la 
comunità locale nel rispetto dei ruoli e dei compiti istituzionali, oltre che favorire forme di didattica alternativa che, 
utilizzando spazi altri rispetto all’aula, concorrano a favorire la messa in atto delle misure per contrastare la diffusione del 
Covid, quali il distanziamento fisico. 

Il PTOF indica, inoltre, il piano di formazione del personale docente e ATA, il fabbisogno di risorse professionali (docenti ed 
ATA), strumentali, materiali e infrastrutturali, prevedendo quindi una stretta sinergia con i servizi generali e amministrativi.


2.2 Il Piano Rigenerazione Scuola


“RiGenerazione” è il termine scelto per il nuovo piano lanciato dal Miur lo scorso giugno https://www.istruzione.it/ri-
generazione-scuola/index.html. Con questo termine si vuole dare risalto all'aspetto di rinascita, ripartenza della 
scuola, ma cambiando approccio, passando dal concetto della resilienza a quello della rigenerazione: non più resistere, 
ma imparare ad esistere in modo nuovo.

Come si legge nella pagina web dedicata “mira a rigenerare la funzione educativa della scuola per ricostruire il legame 
fra le diverse generazioni, per insegnare che lo sviluppo è sostenibile se risponde ai bisogni delle generazioni presenti e 
non compromette quelle future, per imparare ad abitare il mondo in modo nuovo. La scuola crea, così, non solo il 
nuovo alfabeto ecologico ma si trasforma in luogo nel quale si azzerano i conflitti tra le generazioni e si impara a 
crescere in modo sostenibile”.

Gli obiettivi che persegue il Piano sono stati raggruppati in tre ambiti: sociali, ambientali, economici che rientrano 
perfettamente nell’insegnamento di Educazione Civica i cui nuclei di cittadinanza, sostenibilità e digitale sono presenti 
nei pilastri attraverso cui si articola il piano. L’azione educativa e formativa della scuola deve trarre un nuovo vigore 
per la promozione del cambiamento attraverso il Piano di Rigenerazione e i suoi pilastri:




AZIONI PRIORITARIE AZIONI COMPLEMENTARI

Recupero e il consolidamento degli apprendimenti di base 
di tutti gli allievi

Miglioramento dei risultati delle prove INVALSI

Superamento del digital divide, promuovendo 
l’acquisizione negli studenti delle competenze previste dal 
quadro di riferimento europeo digcomp 2.1 per permettere 
loro di operare in contesti diversi, attraverso un 
l’acquisizione di un uso responsabile di pc e altri device

Diffusione di attività, curricolari e progettuali per 
l’acquisizione delle competenze sociali e civiche

Attenzione prioritaria agli aspetti emotivi degli studenti al 
fine di favorire un ambiente di apprendimento sereno

Potenziamento didattica discipline scientifiche e 
tecnologiche in orario curriculare e, ove possibile, 
extracurriculare

Potenziamento didattica delle lingue straniere in orario 
curricolare e, ove possibile, extracurriculare

Istituzione di Centri sportivi 

Potenziamento delle discipline artistiche e musicali anche 
con la partecipazione a gare e concorsi

Potenziamento attività di formazione e autoformazione 
sulla didattica per competenze e sull’uso delle tecnologie 
nella didattica

Potenziamento di progetti di cittadinanza sostenibile e 
cittadinanza Attiva per il contrasto al fenomeno del 
bullismo e del cyberbullismo 
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Il Piano RiGenerazione non è una sovrapposizione di intenti o di educazioni, ma è un piano trasversale che persegue le 
finalità dell’educazione civica, soprattutto per quanto riguarda la sostenibilità; esso esorta a suscitare forze profonde 
per imparare ad abitare il mondo in modo nuovo.

Per le scuole il Piano offre un’occasione di equità sociale perché diffonde un nuovo modo di vivere e di pensare, che 
non prevede lo scarto, non solo delle cose, ma anche dei sentimenti, degli affetti e delle relazioni e soprattutto delle 
persone, specie le più fragili. E’ un Piano di RiGenerazione che indica alle scuole la necessità di prendersi cura delle 
persone, ma anche delle cose, delle piante, dei luoghi.

Il Piano RiGenerazione Scuola mira a rigenerare i saperi, i comportamenti, investendo sui saperi cognitivi, sulla 
conoscenza approfondita delle tematiche ambientali che affliggono questo particolare momento storico, la cui 
soluzione richiede di dare nuovo vigore all’azione didattica della scuola e di assumere un altro sguardo sui percorsi 
formativi; Un Piano che tiene conto della personalità dei soggetti che apprendono, potenziandone sia le competenze

cognitive, ma anche quelle affettive e sociali e l’amore ed il rispetto per il proprio pianeta e per il proprio futuro, 
introducendo modalità didattiche che valorizzino la personalità degli studenti, abbandonando la logica che la 
conoscenza sia frutto di meri meccanismi.

La scuola è chiamata ad elaborare nuovi alfabeti per realizzare nuovi comportamenti e stili di vita. Si tratta di dare 
nuovo impulso all’insegnamento di educazione civica promuovendo lo sviluppo di competenze trasversali a più 
discipline, relative ai nuclei di cittadinanza e di sostenibilità ed educazione digitale.

Per rispondere in modo più pertinente alle richieste della società attuale, complessa, articolata e globalizzata in cui ai 
bambini, ragazzi, che saranno futuri adulti, vengono richieste una pluralità e trasversalità di conoscenze, abilità e 
competenze che permetta loro di saper stare al mondo come donne e uomini consapevoli e responsabili.

E’ perciò che ci siamo prefissi il complesso obiettivo che i nostri alunni siano non spettatori, ma protagonisti attivi, 
partecipi e costruttori di quel mondo migliore, tanto invocato da più parti nell’attuale contesto storico, che necessita di 
competenze, buone pratiche, propositività e partecipazione.

Ciò presuppone la necessità che la scuola sviluppi (I Saperi) la capacità di pensiero critico, insieme all’abilità di 
risoluzione dei problemi, di produrre argomentazioni per partecipare costruttivamente alle attività della comunità, nel 
rispetto dei valori altrui e delle culture diverse dalla propria secondo un’evoluzione che va dal nazionale e locale, al 
globale e internazionale.

La proposta didattica ed educativa viene arricchita da iniziative di potenziamento e attività progettuali con l’intento di 
rendere i giovani cittadini di oggi futuri adulti capaci di interagire efficacemente a livello europeo, formandoli 
all’interculturalità e all’integrazione e orientandoli al mondo del lavoro e alla loro presenza nella società (I 
comportamenti). Per essere cittadini attivi è necessaria la capacità di accedere ai mezzi di comunicazione sia 
tradizionali sia nuovi, di interpretarli criticamente e di interagire con questi, nonché di comprendere il ruolo e le 
funzioni dei media nelle società democratiche (Le infrastrutture), superando il modello tradizionale di una scuola 
trasmissiva, avvalendosi di ambienti di apprendimento innovativi attrezzati con risorse tecnologiche e digitali, capaci di 
integrare nella didattica l’utilizzo delle tecnologie.

Una didattica innovativa che utilizza le tecnologie digitali può garantire un apprendimento personalizzato, autonomo e 
collaborativo creando un'alternativa efficace al modello tradizionale, integra il mondo reale con quello virtuale e 
produce un impatto positivo sui risultati di apprendimento.

Una scuola che attua una didattica innovativa con metodologie che rendono lo studente protagonista della sua 
formazione, favorisce la valorizzazione delle sue attitudini innate. Ciò significa porre lo studente nelle condizioni di 
conoscere se stesso e di operare scelte consapevoli ed efficaci, sia nell'ambito degli studi, sia nell'ambito delle scelte

professionali e del mercato del lavoro, per un inserimento adeguato nella vita sociale. (Le opportunità).

Nei pilastri I Saperi e I Comportamenti è riconducibile tutta l’offerta formativa elaborata dall’Istituto nel senso che 
tutto il PTOF concorre alla realizzazione del processo di miglioramento messo in atto dalla scuola, derivante dalle 
priorità del RAV e dalla realizzazione degli obiettivi formativi prioritari ex L. 107 art. 1 comma 7.


13



Il pilastro Le Infrastrutture- nuovi luoghi da abitare- fornisce un chiaro indirizzo per la realizzazione di nuove 
scuole sostenibili con ambienti didattici rimodulati.

Il concetto di ambiente è connesso all’idea di “ecosistema di apprendimento”, formato dall’incrocio di luoghi, tempi, 
persone, attività didattiche, strumenti e risorse. Non sono sufficienti, dunque, solo lo spazio e la tecnologia per creare 
un ambiente innovativo, ma sono fondamentali la formazione, l’organizzazione del tempo e le metodologie didattiche. 
La responsabilità di abilitare lo spazio alla pedagogia e di trasformarlo in “ambiente di apprendimento” è affidata al 
dirigente scolastico per l’aspetto organizzativo e ai docenti per l’aspetto didattico, ma richiede il coinvolgimento attivo 
dell’intera comunità scolastica per rendere sostenibile il processo di transizione verso un più efficace modello 
formativo ed educativo.

Le azioni progettuali che la scuola sta attuando in riferimento al PNSD e che sono in prospettiva grazie al PIANO 
SCUOLA 4.0 previsto dal PNRR sono una grande risorsa per la dotazione di attrezzature basilari per la trasformazione 
digitale della didattica e dell’organizzazione delle istituzioni scolastiche.

L’Italia è impegnata in questo processo di innovazione e miglioramento degli ambienti di apprendimento da circa un 
decennio con importanti investimenti nell’ambito del PNSD e dei PON relativi ai fondi strutturali europei, che hanno 
dato un impulso al ridisegno degli spazi di apprendimento in molte scuole. L’esperienza della pandemia ha potenziato 
anche l’utilizzo degli ambienti digitali di apprendimento, integrando l’esperienza didattica fisica con quella virtuale. 
Con il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), il Ministero dell’istruzione, nell’ambito della linea di 
investimento “Scuola 4.0”, ha inteso investire 2,1 miliardi di euro per la trasformazione delle classi tradizionali in 
ambienti innovativi di apprendimento e, al tempo stesso, con un’altra specifica linea di investimento, promuovere un 
ampio programma di formazione alla transizione digitale di tutto il personale scolastico. La denominazione “Scuola 
4.0” discende proprio dalla finalità della misura di realizzare ambienti di apprendimento ibridi, che possano fondere le 
potenzialità educative e didattiche degli spazi fisici concepiti in modo innovativo e degli ambienti digitali.


2.3 Finalità’ del Piano dell’Offerta Triennale


L’Istituto Comprensivo AUTONOMIA 82 mira al conseguimento delle seguenti finalità:


! PROGETTUALITA’: ampliare l’offerta formativa attraverso attività laboratoriali, visite guidate, viaggi d’istruzione.


! INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO: garantire la scuola aperta al territorio.


! FREQUENZA: prevenire la dispersione e l’abbandono scolastici.


! SUCCESSO FORMATIVO – INTEGRAZIONE: diversificare scelte educative di inclusione là dove si evidenziano 
situazioni di disagio e di demotivazione, con proposte formative personalizzate; educare alla parità dei sessi; 
promuovere e valorizzare meriti e talenti.


! CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO: caratterizzare all’interno dell’intero arco formativo, dalla scuola dell’infanzia 
alla scuola secondaria di primo grado, un percorso organizzativo in modo coerente e continuativo.


! FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA: qualificare culturalmente e professionalmente il Personale 
che opera all’interno della scuola.
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CAPITOLO 3 : PROGETTAZIONE CURRICOLARE, EXTRACURRICOLARE, EDUCATIVA E 
ORGANIZZATIVA


3.1 Obiettivi del processo formativo al termine del Primo Ciclo d’Istruzione


La scuola, partendo dalla scuola dell’infanzia, attraverso il ciclo della scuola primaria e lungo il percorso della scuola 
secondaria di 1° grado, pone alla base della propria identità e della propria azione educativa una serie di obiettivi formativi 
che mirano allo sviluppo di capacità, comportamenti e competenze personali e sociali che l’alunno deve migliorare e 
potenziare nel tempo, lungo tutto il suo curricolo scolastico, al fine di prendere sempre più coscienza di sé, come individuo e 
persona. 

Per definire gli obiettivi formativi generali e prioritari fa riferimento: 

• alle 8 Competenze chiave indicate dalla Raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea del 22 maggio 2018;

• alle “Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione" del 2012 aggiornate 

dal documento “Indicazioni Nazionali e nuovi scenari” del 22 febbraio 2018;

• alle Legge 107/2015 “La Buona Scuola”;

• alle indicazioni contenute nell’Atto di Indirizzo per le attività didattiche del DS.


Obiettivi formativi generali:


Gli obiettivi formativi generali individuati dalla scuola sono i seguenti:

- promuovere l’alfabetizzazione culturale di base garantendo lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno; 

- educare allo studio, alla responsabilità e al senso del dovere; 

- favorire una sempre più chiara conoscenza di sé per giungere ad una propria identità personale in grado di operare 

scelte autonome, equilibrate e democraticamente responsabili (orientamento scolastico e professionale); 

- educare al dialogo e alla non violenza, come mezzo di risoluzione delle controversie personali e collettive; 

- favorire il processo di crescita e di affermazione e maturazione della personalità, mediante atteggiamenti di ascolto e 

di dialogo, per lo sviluppo delle capacità di riflessione e di autocontrollo

- formare l’alunno al valore della disponibilità, della solidarietà e dell’aiuto reciproco; 

- promuovere comportamenti consapevoli e responsabili verso l’ambiente e le sue risorse, in una prospettiva di 

“sviluppo naturale ecocentrico”; 

- promuovere negli alunni l’intelligenza creativa e la capacità di apprezzare le diverse forme di espressione artistica al 

fine di accrescere la sensibilità, il senso del bello e la capacità di espressione personale; 

- promuovere negli alunni la capacità di porsi in modo critico di fronte alla molteplicità delle informazioni e delle 

sollecitazioni esterne.

- educare alla Cittadinanza attiva attraverso la valorizzazione delle diverse identità e radici culturali di ogni alunno 

che deve diventare cittadino d’Europa e del mondo e promuovere negli alunni, attraverso la conoscenza dell’altro, il 
rispetto verso le diverse culture


- promuovere la libertà di pensiero e di espressione e la convivenza anche in contesti multietnici

- educare alla convivenza civile ed al rispetto della legalità.

- favorire l’arricchimento personale, per assumere un ruolo costruttivo nella società e affrontare l’incertezza e la 

mutevolezza degli scenari sociali e professionali. 


Pertanto, i docenti devono spingere l’insegnamento oltre la trasmissione delle conoscenze disciplinari, ossia verso:


- gli strumenti del conoscere (imparare a conoscere),

- le competenze (imparare a fare),

- i comportamenti sociali e collaborativi (imparare a vivere insieme),

- l’autonomia e la responsabilità (imparare ad essere).


3.2 Obiettivi formativi prioritari individuati all’interno dell’Offerta Formativa (art. 1, comma 7 L. 107/15)


Premesso che ogni disciplina favorisce negli alunni l’acquisizione di conoscenze e competenze specifiche e che la 
competenza è ciò che una persona sa fare, grazie alle conoscenze acquisite in un particolare ambito disciplinare, e sa 
utilizzare in contesti nuovi e diversi, la scuola, in relazione a ciò e a quanto indicato nel comma 7 art. 1 della legge 107/2015, 
individua gli obiettivi formativi prioritari ed in particolare si concentrerà sui seguenti evidenziati in grassetto:
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g)


h)


i)
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p)


q)


s)

 valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all’italiano 
nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione europea, anche mediante l’utilizzo della 
metodologia Content language integrated learning


 potenziamento delle competenze matematico- logiche e scientifiche


potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella storia dell’arte, nel 
cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante 
il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori


sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 
dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 
dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei 
diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all’autoimprenditorialità


sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali


alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini


potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con 
particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo 
studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica


sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all’utilizzo 
critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro


potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio


prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche 
informatico; potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi 
speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi 
socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l’applicazione delle linee di indirizzo per 
favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014


valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare 
l’interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese


valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti


 individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e 
degli studenti


definizione di un sistema di orientamento degli studenti
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3.3 Scelte educative


Le scelte educative sono state elaborate in relazione al progetto organizzativo e al progetto educativo, visti in stretta 
correlazione, ponendo attenzione ai bisogni educativi e formativi dei soggetti in apprendimento e alle istanze poste dal 
territorio: 





L’Istituto Comprensivo, consapevole del proprio compito sociale e tenuto conto dell’ambiente socio-economico-culturale in 
cui opera, pone particolarmente l’accento su un tipo di educazione volto al rispetto delle reciproche diversità.

Tale modello di educazione si realizza attraverso una rete di relazioni che si sviluppano tra alunni e alunne, alunni e adulti, 
adulti tra loro in sinergia con il Territorio. 

È necessario, però, che queste relazioni si basino sul confronto aperto e la cooperazione. Tutto ciò all’interno di regole che 
consentano un processo di integrazione, inteso come un comune arricchimento ed un’evoluzione culturale reciproca.

Pertanto, tale educazione sarà volta a promuovere un dialogo interculturale, diventato necessità in una società multietnica.

L’attività educativa e didattica dovrà essere organizzata utilizzando come strumento centrale la cultura di rete, che garantisce 
organicità e uso efficace e razionale delle risorse disponibili.

Gli obiettivi educativi e formativi dell’Istituto possono essere distinti per ordine di scuola in relazione ai traguardi raggiunti 
dagli alunni nel percorso di maturazione personale che gli stessi seguono nel corso della loro crescita. 

La scuola dell’Infanzia concorre all’educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e 
sociale dei bambini promuovendone le potenzialità di relazione, autonomia, creatività, apprendimento e mira ad assicurare 
un’effettiva uguaglianza delle opportunità educative. Nel rispetto del ruolo educativo dei genitori, contribuisce alla 
formazione integrale dei bambini e, nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, realizza la continuità educativa 
con il nido e con la scuola primaria.

La Scuola Primaria si propone di promuovere la formazione integrale del bambino attraverso un itinerario educativo e 
didattico graduale e continuo, che sviluppi la personalità in tutte le componenti, per condurlo ad una scoperta di se stesso e 
del mondo circostante, nel pieno rispetto dei ritmi di crescita ai vari livelli. 

La Scuola Secondaria di I Grado favorisce la progressiva maturazione della personalità del preadolescente mediante 
l'acquisizione di conoscenze e competenze, lo sviluppo di capacità logiche, scientifiche ed operative, tali da stimolarne il 
processo educativo di responsabilizzazione e di convivenza civile. La scuola Secondaria di Primo grado, secondo la legge 
istitutiva, “concorre a promuovere la formazione dell’uomo e del cittadino secondo i principi sanciti dalla Costituzione e 
favorisce l’orientamento dei giovani ai fini della scelta dell’attività successiva”. Essa, attraverso le discipline di studio, è 
finalizzata alla crescita delle capacità autonome di studio e al rafforzamento delle attitudini all’interazione sociale.


17



3.5 Curricolo di Istituto


Il curricolo è l’elemento costitutivo e fondante del PTOF e lo strumento inderogabile dell’identità formativa

Il curricolo diventa così l’espressione principale dell’autonomia della scuola, perché la avvicina alle esigenze del territorio, la 
rende più flessibile e idonea a intercettare i bisogni educativi tipici dei propri alunni e del contesto, la arricchisce di 
qualificati contributi e di opportunità esterne. 

La nostra scuola si apre alle famiglie e al territorio circostante e struttura il suo progetto curricolare, nella realtà culturale in 
cui opera, sui bisogni e sulle peculiarità degli alunni e delle famiglie:


• avere la possibilità di mettersi in relazione con gli altri;

• poter sperimentare situazioni di confronto e di crescita;

• rispondere a curiosità di tipo cognitivo;

• acquisire strumenti per orientarsi nella complessità della vita;

• avere una scuola fortemente impegnata sotto il profilo scolastico ed umano;

• ricevere uno stimolo culturale e pedagogico nella propria azione educativa;

• svolgere un ruolo partecipativo nella vita scolastica;

• instaurare un rapporto di fiducia con l’istituzione scolastica;

• trovare nella scuola un supporto nell’affrontare situazione difficili.


Il curricolo è lo strumento metodologico e disciplinare che affianca il progetto educativo: ne definisce le finalità, i risultati di 
apprendimento attesi, le strategie, i mezzi, i tempi, gli strumenti, i criteri di valutazione, le risorse interne ed esterne e la rete 
di relazioni che permettono agli alunni di conseguire le competenze. 

Il focus dell’azione didattica si sposta così: 

- dall’insegnamento all’apprendimento; 

- dalle nozioni alle competenze; 

- dalle unità didattiche alle unità di apprendimento;

- dalla prevalenza dell’azione frontale alla prevalenza della didattica laboratoriale;

- dalla trasmissione di conoscenze alla promozione delle competenze e più precisamente dalla didattica trasmissiva 
(ascoltare, memorizzare, riferire) alla didattica euristica (problematizzare, formulare ipotesi, verificare ipotesi, sintetizzare);

- dal programma al curricolo determinando un curricolo per competenze intendendo per competenza la comprovata 
capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello 
sviluppo professionale e/o personale.

Il Curricolo del nostro Istituto, che accompagna l’alunno dalla Scuola d’Infanzia alla Scuola Secondaria di primo grado, fa 
riferimento alle Raccomandazioni del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo (18/12/2OO6), alle Nuove Indicazioni 
Ministeriali per il Curricolo (09/2012), al “Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione”, alla Legge 
n.107/2015 e all’Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico. 

Il curricolo d’istituto è stato concordato ed elaborato nell’ambito dei Dipartimenti disciplinari/interclasse ed è stato 
articolato attraverso scelte didattiche e formative orientate alla continuità verticale del percorso di formazione e la sua 
costruzione risponde coerentemente alla necessità di garantire un percorso formativo integrato, continuo ed essenziale. La 
presente programmazione è stata elaborata dal corpo docente dell'Istituto in coerenza alla stesura del curricolo verticale che 
individua gli obiettivi e i traguardi delle otto competenze chiave europee nel rispetto della premessa alle Indicazioni 
Nazionali emanate dal MIUR nel 2012 ovvero nel rispetto delle finalità generali dell’istruzione e dell’educazione che 
spiegano le motivazioni dell’apprendimento attribuendogli senso e significato. La scelta della scuola di organizzare il 
curricolo verticale d’istituto per competenze chiave, è nata anche dall’esigenza di definire un filo conduttore unitario al 
percorso d’insegnamento/apprendimento. Le Indicazioni Nazionali per il curricolo del 16 novembre 2012, infatti, 
costituiscono il documento di riferimento ufficiale emanato dal Ministero dell’Istruzione e rappresentano la base di partenza 
per l’edificazione del percorso formativo che ogni scuola deve preparare per i suoi allievi al fine di giungere allo sviluppo 
delle competenze. La nozione di competenza entra a far parte del lessico scolastico italiano alla fine degli anni ’90 (cfr. 
L425/97 - Dpr 275/99) e ancor di più con le Raccomandazioni del Parlamento Europeo del 18 dicembre 2006. Il curricolo 
dell’Istituto elenca i traguardi per lo sviluppo delle competenze che gli studenti devono conseguire entro il termine di ogni 
anno scolastico e gli obiettivi comportamentali.


3.6 Curricolo Indirizzo Musicale 


Da oltre venti anni è stato introdotto l’Indirizzo Musicale nei corsi E e G della Scuola Secondaria di 1° grado con lo studio 
di quattro strumenti: pianoforte, violino, chitarra e flauto traverso.

L’Indirizzo Musicale si configura come specifica offerta formativa e non va confuso con laboratori o attività musicali e 
strumentali di vario tipo, che vengono quotidianamente svolti.

Ogni docente, all’interno della propria lezione pomeridiana, svolge la pratica inerente lo strumento, la lezione teorica, la 
lettura della musica e le attività di musica d’insieme. La pratica della musica d’insieme è lo strumento metodologico 
fondamentale che consente l’aggregazione ed il confronto fra gli allievi.

L’insegnamento strumentale:


18



● promuove la formazione globale dell’individuo offrendo, attraverso un’esperienza musicale più completa, occasioni 
di maturazione logica, espressiva e comunicativa;


● integra il modello curricolare con percorsi disciplinari intesi a sviluppare, nei processi evolutivi dell’alunno, la 
dimensione pratico-operativa, estetico-emotiva, improvvisativa-compositiva.


Il Decreto Interministeriale 1° luglio 2022, n. 176 e nota prot. 22536 del 5 settembre 2022 istituisce i percorsi ad indirizzo 
musicali che, a partire dal 1° settembre 2023, sostituiranno gli attuali corsi a indirizzo musicale disciplinati dal Decreto 
Ministeriale 6 agosto 1999, n. 201. E’ importante sottolineare che la scuola ha predisposto-aggiornato il nuovo regolamento 
per l’organizzazione dei percorsi a indirizzo musicale in modo da aggiornare il PTOF/allegati e presentare in tempo utile 
l’offerta formativa alle famiglie per le iscrizioni all’anno scolastico 2023/24. I docenti di Strumento musicale hanno 
concordato ed elaborato un curricolo “strumentale” che elenca i traguardi per lo sviluppo delle competenze “strumentali” che 
gli studenti devono conseguire entro il termine di ogni anno scolastico.


3.7 Curricolo Verticale integrato da Educazione Civica


La scuola ha predisposto un curricolo verticale per competenze e rubriche di valutazione per ciascuna disciplina inclusa la 
disciplina di Educazione Civica introdotta a partire dall’a.s.2020/21.

Suddetti documenti sono stati frutto di un lavoro da parte dei docenti nel corso del triennio 2016/2019, grazie alla 
costituzione di una rete tra l’IC di Baronissi, la Direzione Didattica di Baronissi e la Scuola Paritaria Santa Rita Baby Club di 
Baronissi, per la partecipazione alla procedura per la selezione ed il finanziamento dei progetti previsti dal DM 663/2016, art. 
27, comma 2 lettera a) e dal DD 1046 del 13.10.2016, finalizzati a promuovere il potenziamento dello sviluppo del Sistema 
Nazionale di Valutazione - PIANI DI MIGLIORAMENTO (Avviso USR Campania prot. n. AOODRCA/RU 14955 del 
20.10.2016). Il progetto è stato autorizzato con Decreto prot. n. AOODRCA/RU 17517 del 12.12.2016 e, grazie all’avvenuta 
autorizzazione, le scuole hanno ricevuto un finanziamento che ha consentito alle tre scuole di realizzare un percorso di 
formazione nell’a.s. 2016/2017 rivolto alle tre scuole della rete:

 “Dal curricolo verticale alla didattica per competenze” tenuto dalla Dirigente Scolastica Antonia Carlini.

 Il percorso, secondo un approccio laboratoriale, è stato articolato nelle quattro fasi di seguito riportate: 


● progettazione (livello scuola curricolo verticale) 

● progettazione (livello classe: UDA) 

● sperimentazione in classe (UDA e strumenti per la valutazione) 

● disseminazione (pratiche didattiche e processi documentati) 


Sono stati costituiti gruppi di lavoro (dipartimenti-sezioni/classi parallele) ed assegnati incarichi di coordinamento per la 
definizione del curricolo verticale per competenze dalla scuola dell’infanzia alla secondaria di I Grado e alla predisposizione 
di UdA a livello sperimentale sulla base un format condiviso solo in alcune classi (n. 3 UdA per fasce d’età scuola 
dell’Infanzia; n. 5 UdA per classi parallele scuola primaria; n. 3 UdA per la Scuola Sec. I Grado)

Nell’a.s. successivo (2017/2018) in sede di dipartimenti disciplinari tutti i docenti di tutte le classi hanno progettato UdA 
trasversali, utilizzando il format comune, una per il primo quadrimestre e una per il secondo quadrimestre. I docenti dell’IC 
(in rete con il Circolo didattico di Baronissi) hanno poi partecipato ad un percorso di formazione incentrato sulla 
“Valutazione delle competenze” a cura della Dott.ssa Carlini finalizzato alla promozione di approcci valutativi formativi e 
alla elaborazione di strumenti per la valutazione delle competenze secondo le IN 2012 e alla luce delle indicazioni delle 
norme più recenti (D.Lgs. 62; DD.MM. 741 e 742 e Nota 1865). Esso è stato la naturale prosecuzione del percorso formativo 
iniziato nell’a.s. 2016/2017, il quale era incentrato sulla costruzione del Curricolo Verticale per competenze dalla scuola 
dell’infanzia alla scuola secondaria di 1° grado e sulla progettazione di UDA  (in rete con il Circolo Didattico e la Scuola 
Paritaria di Baronissi). A conclusione del percorso di formazione sulla “Valutazione delle competenze” hanno elaborato, in 
gruppi di lavoro, le rubriche di valutazione per ciascuna disciplina.

Nell’a.s. 2018/2019 i docenti dell’IC hanno partecipato ad un percorso formativo sulla didattica per competenze, attraverso 
l’uso di metodologie innovative, finalizzato a favorire lo sviluppo di nuove competenze digitali mediante la conoscenza e 
l’utilizzo di applicazioni open source utili per l’apprendimento e la condivisione (Google apps) e ad avviare 
l’alfabetizzazione del pensiero computazionale e della robotica educativa. Esso è stato la naturale conclusione del percorso 
formativo rivolto ai docenti per il triennio 2016/2019.

Il curricolo di Educazione Civica, elaborato dai docenti dell’Istituto, come previsto dalle Linee guida per l’insegnamento 
dell’Educazione civica L.20/19 n° 92 e dal Decreto attuativo del 22 giugno 2020, offre ad ogni alunno un percorso formativo 
organico e completo capace di stimolare i diversi tipi di intelligenza e di favorire l’apprendimento di ciascuno.


3.8 Interventi, attività e servizi per favorire il successo formativo ed educativo


I docenti dell’Istituto Comprensivo di Baronissi si impegnano:

- a promuovere in modo progressivo lo sviluppo armonico di capacità cognitive, psicomotorie, affettive, morali, sociali e 

civiche, assumendo, come metodo didattico, la ricerca, con tutte le diversificazioni che la contraddistinguono nei vari 
settori disciplinari (ricerca storico, geografica, scientifica, ecc);
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- a garantire attività formative qualificate ed adeguate al livello di maturità di ciascun alunno, nel rispetto degli obiettivi 
generali determinati a livello nazionale;


- a definire un programma di lavoro flessibile, dando ad esso, a seconda dei ritmi di apprendimento, degli stili cognitivi, 
delle motivazioni e degli interessi di ciascun alunno un carattere di recupero per chi ha accumulato ritardi; di esercizio 
per chi ha bisogno di consolidare una tecnica, di collegare e organizzare un apprendimento, di acquisire con maggiore 
profondità un linguaggio; di eccellenza o di sviluppo per chi può andare oltre i limiti ritenuti normali.


In base alle prove somministrate, alle osservazioni sistematiche, ai colloqui intercorsi con le famiglie il Consiglio di 
interclasse/classe suddivide la classe in fasce di livello, adotta strategie educative-didattiche differenziate per fasce di livello 
e orientate al potenziamento/approfondimento, al sostegno/consolidamento e al recupero delle abilità e delle conoscenze per 
favorire il processo di apprendimento e di maturazione di ciascun allievo mediante la predisposizione di adeguate 
programmazioni. Le attività di recupero, consolidamento e potenziamento sono svolte in orario curricolare dai docenti di 
classe ed in determinati momenti dell’anno scolastico chiamati “Settimana del recupero, consolidamento e potenziamento” 
che si svolgono ogni quadrimestre. Inoltre la scuola attua percorsi di recupero con esperti esterni.


Le attività di approfondimento consisteranno in:

·rielaborazione e problematizzazione dei contenuti;

·stimolo alla ricerca di soluzioni personali, originali, anche in situazioni non note;

·affinamento delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale;

·valorizzazione degli interessi extrascolastici;

·ricerche individuali e di gruppo;

·impulso dello spirito critico e alla creatività:

·lettura di testi extrascolastici.


Le attività di consolidamento consisteranno in:

·attività guidata a crescente livello di difficoltà;

·adattamento di lezioni ed esercitazioni alle caratteristiche affettivo –cognitive dei singoli alunni;

·esercitazione di fissazione delle conoscenze;

·inserimento in gruppi motivati di lavoro;	 

·controllo dell’apprendimento con verifiche costanti;

·valorizzazione delle esperienze extrascolastiche;

·rinforzo delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale.


Le attività di recupero delle abilità e delle conoscenze consisteranno in:

·offerta di stimoli e incentivi automotivanti sulla base di personali interessi, di situazioni note;

·adattamento dei contenuti disciplinari;

·strategie d'insegnamento differenziate;

·allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari;

·controllo costante dell’apprendimento con verifiche e richiami;

·coinvolgimento in lavori di gruppo;

·apprendimento/rinforzo delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale;

·valorizzazione dell’ordine e della precisione nell’esecuzione dei compiti.


3.9 Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica


L’introduzione avvenuta nell’anno 2006 del concetto di alunni con “Bisogni Educativi Speciali” (BES) ha segnato un grande 
passo avanti nell’evoluzione di un sistema formativo più attento alle problematiche ed ai bisogni educativi di ciascun alunno. 

Ipoteticamente, ogni alunno può manifestare, con continuità o per determinati periodi, Bisogni Educativi Speciali verso i 
quali la scuola è chiamata ad offrire particolare attenzione, sia in termini di osservazione ed individuazione dei segnali di 
disagio, sia in termini di risposta adeguata ai bisogni specifici. In tale ottica, è fondamentale la consapevolezza delle famiglie 
a considerare la scuola un alleato affidabile e competente. 

L’acronimo BES (Bisogni Educativi Speciali) rappresenta una macrocategoria che comprende alunni che presentano 
difficoltà di apprendimento molteplici. In dettaglio, essa include: 

- alunni con disabilità (mentale, fisica e sensoriale) documentati da apposita certificazione in base alla Legge quadro 104/92 
e alla Legge 517/77;

- alunni che presentano disturbi evolutivi specifici, nella quale categoria si annoverano: 

disturbi specifici di apprendimento (DSA) quali: dislessia, discalculia, disgrafia, disortografia (tutelati dalla L. 170/2010)

disturbo da deficit attentivo e da iperattività (ADHD)

disturbo oppositivo provocatorio (DOP); 

disturbo da deficit del linguaggio; 

disturbo da deficit delle abilità non verbali quali: disturbo della coordinazione motoria, disprassia, ecc.; 

disturbo da funzionamento intellettivo limite, casi a confine tra disabilità mentale e disturbo specifico. 

- alunni che vivono in situazioni di svantaggio socio-economico, svantaggio linguistico e/o culturale ossia studenti con 
problematicità comportamentale, psicologica, relazionale e linguistica.
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La Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 
organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” (integrata dalla circolare n.8 del 6 marzo 2013 e note successive) 
delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola italiana al fine di realizzare in pieno il diritto all’apprendimento per tutti 
gli alunni e gli studenti in situazione di difficoltà. 

La C.M. n. 8 del 6 marzo 2013 (contenente indicazioni operative concernenti la Direttiva ministeriale 27 dicembre 2012) 
ricorda che nel Piano dell’Offerta Formativa di ciascuna scuola, deve essere esplicito l’impegno concreto verso l’inclusione 
degli alunni BES, alunni che, con continuità o per determinati periodi, possono manifestare Bisogni Educativi Speciali, come 
è espressamente enunciato dalla legge 53/2003.

Gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) vivono una situazione particolare che li ostacola nell‘apprendimento e, 
talvolta, nella partecipazione alla vita sociale. 

La nostra scuola si occupa anche di questa tipologia di alunni, con l’obiettivo generale di garantire alle fasce di alunni più 
fragili una didattica individualizzata o personalizzata e pone una particolare attenzione all’integrazione e all’inclusione

Favorisce, altresì, la partecipazione dei disabili e degli alunni BES alle attività progettuali della scuola. Particolare attenzione 
viene rivolta agli alunni con difficoltà di apprendimento e con demotivazione, per i quali è previsto anche il supporto da parte 
dei docenti di potenziamento, i quali progettano e realizzano percorsi individualizzati e personalizzati per il potenziamento 
delle competenze chiave, dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio.

Al fine di migliorare gli esiti degli alunni che riportano delle insufficienze e potenziare le competenze di quegli alunni che 
dimostrano particolari attitudini disciplinari, in linea di continuità con il precedente anno scolastico, è richiesta la 
predisposizione, da parte dei consigli di classe, di progetti curricolari annuali di recupero e potenziamento per ciascuna 
disciplina. In sede di dipartimento, al termine di ogni quadrimestre, viene programmata la “Settimana del recupero/
consolidamento e/o potenziamento”, ossia una settimana in cui si sospendono le attività didattiche e si programmano con 
l’intera classe percorsi di recupero, consolidamento e potenziamento in funzione dei diversi livelli presenti, delle lacune e dei 
punti di forza degli alunni

Per un’offerta formativa qualitativamente più ricca e a misura di studente, si propone di potenziare la cultura dell’inclusione 
per offrire ad ogni alunno che manifesti Bisogni Educativi Speciali l’opportunità di ridurre le barriere che limitano il suo 
apprendimento e offrire le condizioni di poter esprimere al meglio le sue potenzialità. 

Per rispondere alle indicazioni fornite dalla normativa vigente, il nostro istituto si è munito di una rete di risorse umane che 
in sinergia lavorano per garantire agli alunni BES il massimo supporto. In esse si annoverano: 

- risorse professionali specifiche, che includono: 

la funzione strumentale;

gli insegnanti di sostegno; 

i docenti di classe. 

- altre risorse umane, tra i quali: 

docenti curricolari; 

personale ATA; 

famiglie 

personale di servizi sociosanitari territoriali. 

educatori del Consorzio S6.


La constatazione dell’importanza dell’inclusione ha condotto il nostro istituto a prevedere un piano d’intervento che 
garantisca il successo formativo a tutti gli alunni che presentano bisogni educativi meritevoli di speciale attenzione. 

Nello specifico, l’attenzione e la personalizzazione della didattica sono rivolti sia agli alunni muniti di certificazione (disabili 
e DSA – leggi 104/92 e 170/2010) sia a quelli non certificati che fino ad oggi non potevano usufruire di un piano didattico 
personalizzato. In tal senso si è provveduto a:


● definire pratiche comuni all’interno dell’Istituto di carattere: 

● amministrativo e burocratico: acquisizione della documentazione necessaria e verifica della completezza del 

fascicolo personale; 

● comunicativo e relazionale: prima conoscenza dell’alunno e sua accoglienza all’interno della nuova scuola con 

incontri ed attività programmati (incontri con le famiglie, con l’equipe neuropsicologica, ecc.); 

● educativo – didattico: predisposizione del PEI, PDP, PEP. 

● facilitare l’accoglienza e realizzare un proficuo percorso formativo degli studenti con BES; 

● individuare strategie e metodologie di intervento correlate alle esigenze educative speciali, nella prospettiva di una 

scuola sempre più inclusiva ed accogliente;

● predisporre strumenti specifici tra cui un questionario per i genitori utile a favorire la raccolta di informazioni

● necessari alla stesura e al monitoraggio del PDP

● a predisporre una griglia di osservazione contenente diversi indicatori e descrittori relativi alla sfera emozionale, alla 

sfera dello sviluppo, alla sfera relazionale/comportamentale, alla sfera sociale e alla sfera ambientale, che sarà 
compilata dal team docente   e che diventa strumento di lavoro indispensabile per programmare eventuali interventi 
educativi e didattici personalizzati.


● individuare alunni con bisogni educativi speciali già a partire dalla scuola dell’infanzia

● effettuare monitoraggio dei Piani didattici personalizzati e dei Piani educativi individualizzati

● costituire il   Gruppo operativo di lavoro per l’inclusione (GLO) 


In particolare, in modo commisurato alle necessità individuali ed al livello di complessità, verrà garantito l’utilizzo di 
strumenti compensativi, cioè di tutti quegli strumenti che consentiranno di evitare l’insuccesso scolastico a causa delle 
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difficoltà dovute al disturbo e l’applicazione di misure dispensative, ovvero quegli adattamenti delle prestazioni che 
permetteranno all’alunno una positiva partecipazione alla vita scolastica. 


3.9.1 Utilizzo dei docenti di potenziamento


Considerato che uno degli OBIETTIVI DI PROCESSO inseriti nel RAV è il seguente (nell’area INCLUSIONE E 
DIFFERENZIAZIONE):

Garantire una didattica inclusiva e personalizzazione dell'offerta formativa progettando percorsi di recupero, 
consolidamento e potenziamento con metodologie innovative, per il perseguimento di suddetto obiettivo, la scuola utilizza 
anche i docenti assegnati sul potenziamento, prevedendo l’attivazione di percorsi individualizzati e personalizzati per il 
potenziamento delle competenze chiave, dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni BES, con le seguenti 
attività:


- attività di “potenziamento” delle competenze disciplinari 

- interventi su gruppi di alunni flessibili (di livello - di interesse), concordando le azioni con il docente di classe: 

percorsi di recupero e/o attività di consolidamento;

- compresenza nelle classi in cui si rilevano le situazioni di maggiore criticità sia nella gestione delle attività che negli 

esiti, anche mediante momenti laboratoriali o di cooperative learning che valorizzino stili e modalità affettive e 
cognitive individuali. 


Ai docenti di potenziamento è assegnato un orario di servizio settimanale, che potrà subire lievi variazioni per garantire la 
sostituzione di colleghi temporaneamente assenti fino a 10 giorni. Pertanto l’orario assegnato al docente è suscettibile di 
modifiche, a seconda delle esigenze didattiche e delle necessità.

I docenti dell’organico di potenziamento dovranno predisporre un progetto didattico in cui esplicitare le azioni e le 
strategie che intendono mettere in atto per garantire il supporto agli alunni DSA/BES.

I docenti dell’organico potenziato avranno cura, altresì, di compilare un registro cartaceo e di annotare le attività in cui sono 
impegnati e di inserire una copia del progetto all’interno dello stesso.

Per la sola scuola secondaria, i docenti dovranno predisporre anche un secondo progetto dal titolo “Francese Plus” e 
“Arte Plus”, un progetto di potenziamento disciplinare da realizzare in tutte le ore in cui saranno assegnate delle ore 
di supplenza, per la sostituzione dei docenti assenti. I docenti avranno cura di documentare ogni attività svolta, 
prevedendo un prodotto finale per rendicontare quanto realizzato all’interno delle classi. Con questi progetti il “tempo 
morto” delle ore di sostituzione dei docenti assenti verrà destinato ad attività parallele di arricchimento, sulla base di una 
progettazione concordata con tutti i docenti di Arte e di Francese, attraverso una metodologia laboratoriale. Sarà un'occasione 
per gli alunni di arricchire il proprio bagaglio di conoscenze e competenze.

3.9.2 Utilizzo dei docenti di scuola primaria in compresenza 


Considerato che uno degli OBIETTIVI DI PROCESSO inseriti nel RAV è il seguente (nell’area INCLUSIONE E 
DIFFERENZIAZIONE):

Garantire una didattica inclusiva e personalizzazione dell'offerta formativa progettando percorsi di recupero, 
consolidamento e potenziamento con metodologie innovative, per il perseguimento di suddetto obiettivo, la scuola utilizza 
anche i docenti di scuola primaria nelle ore di compresenza.

La contemporaneità/compresenza, ossia la possibilità di prevedere nell’orario di servizio dei docenti di scuola primaria la 
presenza di due docenti, uno in orario di lezione e uno in compresenza, rappresenta un’occasione di qualificata 
differenziazione dell’attività didattica e di personalizzazione dei percorsi educativi. 

Deve quindi essere: 


- adeguatamente programmata 

- interpretata come risorsa al servizio della scuola. 


Come deliberato dagli Organi collegiali, le ore di compresenza vanno prestate:

- prioritariamente per la sostituzione dei colleghi assenti all’interno del plesso

- in secondo luogo per lo svolgimento di attività preventivamente programmate.


3.9.3 Utilizzo delle ore di compresenza per la sostituzione dei colleghi assenti all’interno del plesso.


Il comma 333 della legge 190/2014 prescrive: "Ferme restando la tutela e la garanzia dell'offerta formativa, a decorrere dal 
1º settembre 2015, i dirigenti scolastici non possono conferire supplenze brevi di cui al primo periodo del comma 78 
dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n.  662, al personale docente per il primo giorno di assenza".

Considerato quanto previsto dalla normativa, il Collegio dei docenti ha deliberato che le ore di compresenza vengano 
utilizzate per le supplenze in maniera flessibile, al fine di venire incontro a TUTTE le esigenze di sostituzione, prestando 
servizio anche oltre le sei ore di lezione, qualora se ne presenti la necessità.

Il docente che presterà ore in più oltre l’orario di servizio, potrà recuperarle sulle ore di compresenza, nella settimana 
successiva o in base alle proprie esigenze personali, qualora non ci siano, però, docenti assenti.

Sarà cura dei responsabili di plesso annotare, su un apposito registro, le ore eventualmente prestate in più dai docenti per 
supplenze e le ore recuperate. Si precisa che sul registro le supplenze effettuate oltre il proprio orario di servizio vanno 
segnate in rosso. I responsabili di plesso, in caso di assenza di un docente, dovranno predisporre il quadro delle 
sostituzioni, avendo cura di accertarsi che i docenti individuati per la sostituzione appongano la propria firma sul 
registro delle supplenze, sia nel caso di accettazione che di mancata disponibilità ad effettuarla.
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3.9.4. Utilizzo delle ore di compresenza per lo svolgimento di attività preventivamente programmate


Quando le ore di compresenza non vengono utilizzate per sostituzioni di docenti assenti, essi le utilizzeranno, previa 
programmazione, per le seguenti attività: 


- attività di supporto alla classe/sezione 

- attività di supporto all’handicap

- attività di supporto agli alunni stranieri

- attività di supporto per alunni DSA/BES

- attività alternativa alla religione cattolica 

- attività di recupero, consolidamento e potenziamento. 


Ciascun docente dovrà:

- redigere un Progetto per l’utilizzo di TUTTE le proprie ore di contemporaneità (utilizzando il modello allegato)

- annotare le attività svolte e gli argomenti trattati su un apposito registro che verrà fornito a ciascun docente

- documentare puntualmente le attività svolte (con produzione di materiale che va conservato agli atti della scuola, 

all’interno del registro).


3.9.5 Risorse umane per l’inclusione


In accordo con quanto indicato nel PAI, l’Istituto Comprensivo prevede che l’incremento dell’inclusività possa essere 
perseguito attraverso il coinvolgimento attivo di: 

• GLI (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione) composto da: Dirigente Scolastico, Collaboratori del Dirigente Scolastico, 
Funzioni Strumentali d’Istituto, con il compito di: 

- rilevare e prendere in carico alunni con B.E.S.; 

- organizzare e coordinare le attività di inclusione, con il coinvolgimento dei docenti, delle famiglie e delle risorse presenti 
sul territorio; 

- prevedere un’analisi e un monitoraggio dei PDP; 

- compilare il Piano Annuale per l’Inclusione; 

- curare i rapporti con gli Enti Locali e il CTS; 

- promuovere la continuità tra i diversi ordini di scuola; 

- proporre corsi di formazione/aggiornamento sulle tematiche specifiche. 

• GLO (Gruppo  di lavoro operativo per l’inclusione) composto da Dirigente Scolastico, genitori dell’alunno con disabilità o 
chi ne esercita la responsabilità genitoriale, figure professionali esterne alla scuola, quali l’assistente all’autonomia ed alla 
comunicazione e/o educatore, l’unità di valutazione multidisciplinare dell’ASL di residenza dell’alunno o dell’ASL nel cui 
distretto si trova la scuola, partecipa tramite un rappresentante designato dal Direttore sanitario della stessa (ASL),un 
eventuale esperto autorizzato dal dirigente scolastico su richiesta della famiglia, esperto che partecipa solo a titolo con il 
compito di:

-elaborare il PEI;

-procedere alla verifica del PEI.

• Docenti coordinatori di classe attraverso: 

- la raccolta dati degli alunni con B.E.S. presenti nelle singole classi; 

- il raccordo con il GLI, con le famiglie e con i docenti del Consiglio di classe, al fine di individuare strategie di intervento 
efficaci ed efficienti. 


• Docenti del Consiglio di Classe mediante: 

- la compilazione del Piano Didattico Personalizzato o del Piano Educativo Individualizzato; 

- l’adozione di metodologie d’insegnamento e di materiale didattico calibrato alle effettive potenzialità (punti di forza) 
dell’alunno in modo da favorire la sua inclusione 

- la promozione dell’apprendimento per piccoli gruppi, per favorire la cooperazione tra pari. 


3.9.6 Il Piano per l’Inclusività


La scuola, assumendosi la responsabilità di nuovi traguardi formativi, si orienta verso finalità educativo-formative capaci di 
rispondere positivamente alle nuove esigenze pedagogiche e sociali.

Al fine di favorire il successo formativo e la piena integrazione degli allievi con disabilità, in situazione di svantaggio 
sociale, linguistico e/o economico o recanti disturbi specifici dell’apprendimento, l’Istituto ha elaborato, secondo quanto 
stabilito dalla normativa vigente, il Piano per l’Inclusività.

La Nota Miur n. 01551 del 27 giugno 2013 fornisce dei chiarimenti riguardo alla funzione del Piano Annuale 
dell’Inclusività (P.A.I.). Secondo tale nota il Piano non va inteso come un ulteriore adempimento burocratico della scuola, 
bensì come uno strumento per una progettazione della propria offerta formativa in senso inclusivo. In tal senso, il PAI è il 
fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno. 
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3.9.7 Interventi per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali


La nostra scuola, valorizzando l’aspetto “pedagogico” del percorso di apprendimento ed ispirandosi alla normativa vigente, si 
propone di perseguire la “politica dell’inclusione e dell’integrazione” e di “garantire il successo formativo” per tutti gli 
alunni con bisogni educativi speciali. Sarà compito dei Consigli di Classe o dei Team dei docenti individuare tali alunni e 
evidenziarne i punti di forza e di debolezza, programmando gli interventi/attività/laboratori più adeguati ed efficaci, sulla 
base di un Piano Didattico Personalizzato, che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare, secondo un’elaborazione 
collegiale, corresponsabile e partecipata, le strategie di intervento idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti.

Le metodologie e le strategie didattiche concordate a livello collegiale devono essere volte a:


- ridurre al minimo i modi tradizionali “di fare scuola” (lezione frontale, completamento di schede che richiedono 
ripetizione di nozioni o applicazioni di regole memorizzate, successione di spiegazione-studio interrogazioni …)


- sfruttare i punti di forza di ciascun alunno, adattando i compiti agli stili di apprendimento degli studenti e dando 
varietà e opzioni nei materiali e nelle strategie d’insegnamento


- utilizzare mediatori didattici diversificati (mappe, schemi, immagini)

- collegare l’apprendimento alle esperienze e alle conoscenze pregresse degli studenti

- favorire l’utilizzazione immediata e sistematica delle conoscenze e abilità, mediante attività di tipo laboratoriale

- sollecitare la rappresentazione di idee sotto forma di mappe da utilizzare come facilitatori procedurali nella 

produzione di un compito

- far leva sulla motivazione ad apprendere.

- Il Consiglio di classe/Team dei docenti verifica e valuta l’efficacia degli interventi programmati e di conseguenza 

prosegue o modifica e/o amplia la tipologia di interventi.


3.9.8 Interventi per gli alunni con disabilità


Il Piano dell’Offerta Formativa, perché possa essere valido e completo, deve promuovere l’integrazione/inclusione degli 
alunni con disabilità. 

Una scuola veramente moderna che voglia rispondere alle esigenze della società, deve adoperarsi per favorire una “crescita” 
armonica di questi alunni e dare ad essi nuove opportunità ed una vita qualitativamente migliore.

“L’alunno in situazione di handicap pone alla scuola una domanda più complessa di aiuto educativo e di sostegno 
didattico”. Questo aiuto viene assicurato da questa istituzione scolastica attraverso   l’erogazione di un servizio didattico 
alternativo agli alunni con disabilità impossibilitati a frequentare la scuola in presenza, per gravi patologie documentate e seri 
problemi di salute certificata. Il percorso didattico mira a realizzare un itinerario formativo efficace ed efficiente, per 
garantire   a tutti la possibilità reale di fruizione del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione. Questo percorso sarà 
garantito dall’insegnante di sostegno assegnato, in coerenza con il piano educativo individualizzato (PEI). 

I consigli di sezione, di classe e di interclasse, prima di definire gli obiettivi specifici per ciascun alunno, per i quali si 
rimanda ai piani di studio personalizzati, hanno individuato gli obiettivi generali comuni a tutti gli allievi con disabilità: 


- piena integrazione scolastica;

- acquisizione di contenuti cognitivi adeguati alle potenzialità di ciascun alunno. 


A questi obiettivi vanno comunque aggiunti anche quelli trasversali che sono i seguenti: 

- conoscenza e rispetto delle regole fondamentali della vita associata e democratica; 

- capacità di stabilire rapporti interpersonali di collaborazione, di amicizia e di partecipazione corretta alle attività e ai 

momenti della vita scolastica: 

- saper esprimere le proprie opinioni; 

- saper accettare quelle altrui;

- saper accettare le norme della comunità scolastica.

- coscientizzazione del sé e della realtà circostante (orientamento). 


Occorre attuare percorsi individualizzati rivolti alla realizzazione di un efficace processo di integrazione, nonché di sviluppo 
di tutte le potenzialità e al recupero dei punti di debolezza evidenziati nelle quattro dimensioni principali da considerare ai 
fini dell'inclusione e della progettazione didattica ed educativa:


• Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione;

• Dimensione della comunicazione e del linguaggio;

• Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento;

• Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento.


Tutte le iniziative, pertanto, vanno previste all’interno di una progettualità che comprenda:


• la durata dell’azione didattico-educativa

• il luogo in cui essa va compiuta

• i materiali concreti, comuni o strutturati

• sussidi didattici e informativi di cui l’alunno si serve

• il coinvolgimento nella attività laboratoriali

• gli obiettivi didattico/educativi che si intendono perseguire.


24



Per promuovere il progetto di inclusione scolastica, l’Istituto si avvale dei docenti di sostegno. L’insegnante per le attività di 
sostegno è un insegnante specializzato assegnato alla classe dell’alunno con disabilità per favorirne il processo di 
integrazione. Non è pertanto l’insegnante dell’alunno con disabilità, ma una risorsa professionale assegnata alla classe per 
rispondere alle maggiori necessità educative che la sua presenza comporta. Le modalità di impiego di questa importante (ma 
certamente non unica) risorsa per l’integrazione, vengono condivise tra tutti i soggetti coinvolti (scuola, servizi, famiglia) e 
definite nel Piano Educativo Individualizzato. 

Il Piano Educativo Individualizzato, altresì detto PEI, è un documento che racchiude la progettazione 
didattica individualizzata per ciascuno studente con disabilità al fine di garantire il diritto allo studio e l’inclusione 
scolastica. Questo documento contiene quindi le professionalità da coinvolgere, gli strumenti di supporto, gli interventi 
educativo-didattici, nonché gli obiettivi e le modalità di valutazione. Lo scopo è creare un ambiente di apprendimento che 
aiuti lo studente allo sviluppo delle sue facoltà, integrandolo alla programmazione didattico-educativa della classe.

Il PEI si redige ogni nuovo anno scolastico e ogni volta è necessario attuare modifiche al percorso scolastico dell’alunno. La 
sua elaborazione prevede l’interazione e la collaborazione di diverse figure che ruotano intorno all’alunno con disabilità a 
vario titolo: il team docenti/consiglio di classe, la famiglia, l’Unità di valutazione multidisciplinare, altre figure professionali 
specifiche.

La cura del settore dell’integrazione scolastica è seguita in particolare dai docenti Funzione Strumentale e dal “Gruppo di 
Lavoro per l’Inclusione” (in sigla GLI), il quale svolge le seguenti funzioni:

• rilevazione dei BES presenti nella scuola;

• raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione di azioni di apprendimento 

organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche dell’Amministrazione;

• focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi;

• rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

• raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLO sulla base delle effettive esigenze, ai sensi dell’art. 1, c. 

605, lettera b, della legge 296/2006, tradotte in sede di definizione del PEI come stabilito dall’art. 10 comma 5 della Legge 
30 luglio 2010 n. 122;


• elaborazione di una proposta del Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di 
ogni anno scolastico (entro il mese di giugno).


3.9.8.1 Interventi per gli alunni con disabilità: progetto curriculare “ Per una didattica… inclusiva”


Finalità del progetto è garantire l’esercizio del “diritto all’istruzione” per gli alunni diversamente abili impossibilitati a 
frequentare in presenza per gravi patologie documentate e seri problemi di salute certificati. Si tratta di una grande 
opportunità sia sul piano personale, in quanto consentono la prosecuzione delle attività di insegnamento e di apprendimento 
del discente malato, sia sul piano psicologico, attivando meccanismi di coinvolgimento e integrazione che giovano al 
benessere del minore che si trova in una situazione già di per sé molto delicata. Il decreto legislativo 66/2017 prevede la 
realizzazione di percorsi per la personalizzazione, individualizzazione e differenziazione dei processi di educazione, 
istruzione e formazione, definiti ed attivati dalla scuola, in funzione delle caratteristiche specifiche degli alunni, anche 
attraverso progetti che possono avvalersi dell’uso delle nuove tecnologie. Il progetto è rivolto pertanto agli alunni che hanno 
bisogno, per gravi motivi di malattia, della modalità didattica a distanza, sia attraverso interventi individualizzati, ossia con 
rapporto 1:1 e che attraverso interventi con l’intero gruppo classe.

3.9.9 Interventi per gli alunni con DSA


La legge 8 ottobre 2010, n.170 riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia quali specifici disturbi di 
apprendimento che possono costituire una limitazione importante per alcune attività della vita quotidiana. La scuola, per 
garantire una formazione adeguata, nei confronti di alunni con DSA, attiva interventi didattici individualizzati e 
personalizzati, con l’indicazione degli strumenti compensativi e delle misure dispensative da adottare e utilizza forme di 
verifica e di valutazione coerenti alle necessità formative degli alunni.

Il Consiglio di classe, pertanto, propone e attiva all’inizio dell’anno scolastico Piani Didattici Personalizzati (PDP) con lo 
scopo di definire, documentare e monitorare, attraverso un’elaborazione collegiale, sia le strategie d’intervento più idonee, 
sia i criteri di valutazione.

Il PDP, firmato dal D.S. e dalla famiglia, contiene anche un questionario per favorire la raccolta di informazioni utili 
alla stesura ed al monitoraggio di questo documento.


3.9.10 Interventi per gli alunni stranieri


La scuola, per garantire un graduale inserimento degli alunni stranieri di recente immigrazione anche non italofoni, favorisce, 
attraverso il protocollo di accoglienza, un'adeguata conoscenza della nostra lingua e delle nostre regole di convivenza civile.  
Il Collegio dei Docenti formula le proposte per la ripartizione degli alunni stranieri nelle classi e definisce, in relazione al 
livello di competenze, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento.

Tutti gli interventi sono finalizzati a promuovere la piena integrazione degli alunni stranieri attraverso l’individualizzazione 
dell’insegnamento e la personalizzazione dell’apprendimento.
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3.9.11 Attivazione sportello pedagogico e psicologico 


Quest’anno, l’IC Autonomia 82 ha stipulato un protocollo d’intesa con il Consorzio Sociale Valle dell’Irno per l’apertura di 
uno sportello pedagogico e psicologico presso la nostra sede per: 


● fornire supporto psicologico ad alunni, genitori ed al personale scolastico per rispondere ai traumi e disagi derivanti 
dall’emergenza COVID-19


● offrire a coloro che vivono ed interagiscono nel contesto scolastico un supporto competente per fare della scuola un 
ambiente sereno, tale da favorire l’apprendimento di ciascun alunno


● aiutare il team docente a leggere e a gestire in modo positivo le relazioni del gruppo classe alla luce dei processi di 
apprendimento-insegnamento e dei nuovi bisogni emergenti


● offrire un contributo competente alla comprensione dei bisogni dell’alunno e nell’individuazione di possibili BES da 
prendere in carico in modo più attento


● migliorare le relazioni comunicative tra scuola e famiglia e tra i componenti della scuola.


La scuola ha attivato il Progetto “Ti AscoltiAmo” – cura delle relazioni per la promozione del benessere a scuola, al fine di 
promuovere la tutela e il benessere psicofisico degli studenti.


3.10 Criteri di formazione delle classi prime della Secondaria di I grado per l’anno scolastico 22/23


Solo ed esclusivamente per l’anno scolastico 2021/2022, a seguito del periodo di chiusura legato all’emergenza, sono state 
apportate delle modifiche ai criteri di formazione delle classi a indirizzo ordinario, come di seguito riportato.


1. La scuola si impegna a formare le classi al termine delle attività didattiche e prima dell’inizio del nuovo anno 
scolastico. Ciò anche per facilitare la programmazione delle attività all’inizio dell’anno scolastico.


2. La costituzione dei gruppi classe esclusivamente per l’anno scolastico 2021/2022, tenuto conto dell’impossibilità di 
aprire la scuola, causa COVID 19, come da DPCM, non avverrà tramite sorteggio degli allievi, (come verificatosi 
negli anni precedenti) ma sulla base dei seguenti criteri di seguito riportati.


3. Nel costituire tali classi, la scuola intende operare secondo criteri che assicurino la costituzione di gruppi classe 
equilibrati tra loro per quanto riguarda, innanzitutto, il livello di profitto di partenza – complessivo – posseduto. 
Per la conoscenza del livello di profitto degli allievi, e del loro profilo comportamentale, si richiede alle docenti 
dei plessi di scuola primaria di provenienza degli alunni iscritti di compilare una “scheda di presentazione degli 
allievi” di quinta elementare, con l’indicazione, in specie, delle valutazioni dagli stessi ottenuti al termine del 
primo quadrimestre. In tal modo sarà possibile suddividere gli allievi per fasce di livello in ordine a profitto e 
preparazione di partenza. 


Nella costituzione dei gruppi-classi, si terrà inoltre conto dei seguenti criteri: 

-equilibrio numerico tra i diversi gruppi classe, evitando quindi la presenza di classi poco numerose o troppo numerose;

-equilibrio numerico di alunni, maschi e femmine, in ogni singola classe, evitando difformità in tal senso; 

-verifica degli aspetti relazionali e comportamentali presentati dagli allievi in entrata per far sì che le dinamiche relazionali in 
prima media possano basarsi su condizioni favorevoli al successo formativo ed educativo di tutti gli allievi

-verifica delle diagnosi/certificazioni DSA/BES rilasciati e dei PDP predisposti dai Consigli/Team di classe.

Per quanto concerne gli alunni diversamente abili saranno seguiti specifici criteri: si terrà conto di eventuali richieste 
formulate dalla famiglia circa l’inserimento di compagni appartenenti alla stessa classe di provenienza; si terrà conto delle 
osservazioni fornite dalle docenti di scuola primaria all’interno della “scheda di presentazione degli allievi” o nel corso della 
riunione “continuità”. In ossequio alla normativa, le classi con allievi diversamente abili saranno formate con un numero di 
alunni minore rispetto alle altre.

5.bis.  Per quanto concerne gli alunni con diagnosi di DSA e certificazioni di BES per i quali i docenti hanno predisposto un 
PDP e per quanto concerne gli alunni individuati quali BES dal Consiglio/Team dei docenti per i quali è stato predisposto un 
PDP, si terrà conto delle osservazioni fornite dalle docenti di scuola primaria all’interno della “scheda di presentazione degli 
allievi” o nel corso della riunione “continuità”. Gli alunni verranno distribuiti in maniera equilibrata all’interno delle diverse 
classi. Vige, altresì, uno specifico criterio: consentire la frequenza, nella medesima sezione, di nuovi iscritti che abbiano 
fratelli o sorelle attualmente frequentanti la Scuola, o che si siano licenziati al termine dell’anno scolastico in corso; questi 
nuovi iscritti saranno inseriti direttamente nelle sezioni frequentate dai fratelli/sorelle; suddetto criterio vale sia per le sezioni 
a indirizzo normale che per le sezioni a indirizzo musicale.

Vige, altresì, uno specifico criterio: consentire la frequenza, nella medesima sezione, di nuovi iscritti gemelli, qualora venga 
richiesto dai genitori nella domanda di iscrizione; questi nuovi iscritti saranno inseriti direttamente nella stessa sezione.

La Commissione Formazione classi prime, all’uopo predisposta, effettuerà incontri con i docenti coordinatori e i docenti di 
sostegno delle classi quinte, al fine di acquisire informazioni sul profitto e sul comportamento degli alunni che dovranno 
frequentare la classe prima di scuola secondaria; esaminerà le “schede di presentazione degli allievi” inviate dai docenti dei 
consigli di classe delle quinte e procederà alla formazione di fasce di livello. Successivamente, effettuerà la distribuzione 
degli alunni all’interno delle varie classi in base all’ordine alfabetico degli stessi, relativamente a ciascuna fascia.

Per le sezioni a indirizzo normale, a seguito della assegnazione degli alunni alle classi, non saranno operati cambiamenti e 
spostamenti di alunni, tutto ciò a garanzia di equità e trasparenza delle operazioni effettuate.

Per le sezioni a indirizzo musicale, a seguito dell’assegnazione, da parte della Commissione all’uopo nominata, dello 
strumento in base al punteggio conseguito nella prova attitudinale, in nessun caso saranno operati cambi di strumento 
(neppure in presenza di certificazioni attestanti problemi di salute, incompatibilità, patologie), tutto ciò a garanzia di equità e 
trasparenza delle operazioni effettuate. Nel caso in cui l’alunno sia impossibilitato ad utilizzare lo strumento assegnato dalla 
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Commissione per problemi di salute, la famiglia dovrà presentare formale rinuncia all’indirizzo musicale, allegando alla 
richiesta il certificato medico attestante l’impossibilità all’uso dello strumento assegnato; l’alunno verrà, pertanto, assegnato 
ad una delle sezioni a indirizzo normale, secondo i criteri stabiliti nel Regolamento. La rinuncia dello strumento va effettuata 
improrogabilmente entro il termine delle lezioni, al fine di consentire alla Commissione Formazione classi prime di 
procedere alla loro formazione, prima dell’avvio del nuovo anno scolastico. Non sono consentiti passaggi da uno strumento 
ad un altro né a seguito della pubblicazione degli esiti della prova attitudinale, né in corso d’anno scolastico.

Modifiche alle classi formate potranno essere attuate, per motivi del tutto specifici ed eccezionali ed esclusivamente per 
incompatibilità tra gli alunni dichiarate dai docenti della scuola primaria (le incompatibilità devono essere acquisite agli atti 
della scuola e riportate all’interno della “scheda di presentazione dell’alunno”) e comunque senza che vengano compromessi 
quei criteri fondamentali dell’omogeneità delle classi tra di loro e della eterogeneità al loro interno (numero complessivo di 
alunni, presenza di un numero equilibrato di alunni maschi e femmine, presenza di un numero equilibrato di allievi 
appartenenti alle diverse fasce di livello).  Eventuali modifiche potranno avvenire solo con decreto della dirigente scolastica, 
sulla base di motivazioni debitamente documentate e acquisite agli atti della scuola

I criteri sopra indicati e la modalità di costituzione delle classi valgono anche per le sezioni a indirizzo musicale.

3.11 Accoglienza /sorveglianza classi 


Per realizzare un inserimento ottimale l'istituzione educativa deve raccogliere le informazioni necessarie per conoscere le 
caratteristiche, le necessità, le potenzialità, i problemi e le difficoltà di ogni alunno che frequenta la scuola. 

Le attività di accoglienza attuate nel nostro Istituto sono intese a favorire negli alunni: 

- la conoscenza della nuova realtà scolastica (spazi, operatori, compagni, organizzazione); 

- la formazione ed accettazione delle regole di convivenza; 

- la socializzazione. 

Anche quest’anno la scuola propone un sicuro ingresso ai plessi con l’organizzazione di un’ordinata regolamentazione al fine 
di garantire l’osservanza delle norme per contenere il rischio Covid coinvolgendo tutto il personale docente ed ATA.


3.12 Scelte alternative per gli alunni che non si avvalgono dell’IRC


All’atto dell’iscrizione viene essere consegnata una scheda dove i genitori degli alunni devono indicare la scelta tra l’IRC e le 
altre opzioni quali


- attività didattiche e formative; 

- attività di studio e/o di ricerca individuali con assistenza di personale docente; 

- libera attività di studio e/o ricerca individuali senza assistenza di personale docente; 

- non frequenza della scuola nelle ore di insegnamento della religione cattolica.


La scuola fornisce ogni anno un’adeguata informazione e garantisce la possibilità di modificare o confermare la precedente 
scelta (T.U. art. 310); nella CM 4 del 15-01-10 per le scuole del primo ciclo di istruzione si chiarisce che la scelta si effettua 
per tutto il corso degli studi, ma si può modificare all’atto di iscrizione per l’anno successivo. A seguito di questi 
pronunciamenti e a chiarimento della normativa è uscita la C.M.  n. 63 del 13 luglio 2011 che chiarisce che verso gli alunni/
studenti che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, debbano essere posti in essere tutti gli adempimenti 
necessari per garantire il diritto di frequentare attività alternative.


3.13 Continuità ed orientamento scolastico


I concetti di continuità ed orientamento, anche se apparentemente sembrano riferirsi a attività distinte, corrispondono a fasi 
diverse, ed in qualche modo consecutive ed affini, dello stesso processo. 

Con il termine “continuità” si intendono tradizionalmente tutte le attività, rivolte ai bambini di età compresa tra i 3 e gli 11 
anni, che mirano a far conoscere agli alunni le caratteristiche strutturali e le attività educative realizzate nella scuola di ordine 
superiore (fino alla scuola secondaria di primo grado) rispetto a quella dagli stessi frequentata.  Le attività di “orientamento” 
sono invece dedicate agli alunni della scuola secondaria, sia di primo che di secondo grado, ed hanno l’obiettivo di rendere 
gli alunni consapevoli dei diversi indirizzi di studi esistenti nel nostro paese a livello di scuola secondaria di secondo grado e 
di università.

L’Istituto propone un itinerario scolastico che: 


- crei “continuità” nello sviluppo delle competenze che l’alunno può acquisire dall’ingresso nella scuola fino ad 
orientarlo nelle scelte future (continuità verticale); 


- eviti che ci siano fratture tra vita scolastica ed extra-scuola facendo sì che la scuola si ponga come perno di un 
sistema allargato ed integrato in continuità con l’ambiente familiare e sociale (continuità orizzontale) .


In particolare sono stati progettati i seguenti strumenti di lavoro. 

Per la continuità verticale: 

- coordinamento dei curricoli tra vari ordini scolastici; 

-progetti e attività comuni per gli “anni ponte”

Per la continuità orizzontale: 

- attività di comunicazione/informazione alle famiglie; 

-progetti di raccordo con il territorio 

Per facilitare il passaggio dei ragazzi dalla scuola d’infanzia, alla primaria ed  alla scuola secondaria di primo grado si 
propongono: 
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-visite degli alunni delle classi terminali alle scuole di ordine successivo, per conoscerne gli ambienti, i futuri docenti, i futuri 
compagni e le loro attività; 

-iniziative in comune

-incontri tra i docenti per 


● il coordinamento dei curricoli degli anni-ponte; 

● la comunicazione di informazioni utili sui ragazzi, sulla loro evoluzione e sui livelli di maturazione raggiunti nonché 

sui percorsi didattici effettuati; 

● la connessione tra i rispettivi impianti metodologici e didattici; 

● la programmazione coordinata di obiettivi, itinerari e strumenti di osservazione, verifica e valutazione; scambi di 

idee e confronti tra i docenti all'interno dei gruppi di lavoro del Collegio su tematiche trasversali. 

Le attività di orientamento (dicembre – febbraio) per gli alunni delle terze classi sono così programmate:

- incontri con i docenti delle Scuole secondarie di II grado dello stesso distretto scolastico o di quelli viciniori, responsabili 
dell’orientamento, e/o di progetti ad esso relativi

-organizzazione di una “Fiera dell’Orientamento” durante la quale vengono ospitati gli istituti superiori che ne facciano 
richiesta; essi potranno illustrare agli alunni e alle loro famiglie, attraverso l’allestimento di aule dedicate, il funzionamento e 
l’offerta formativa della propria scuola. Vengono invitati a partecipare alle giornate della Fiera dell’orientamento non solo gli 
alunni delle classi terze, ma anche quelli delle classi prime e seconde.


3.14 Valutazione degli apprendimenti


La valutazione è parte integrante della programmazione sia come controllo del processo scolastico che come monitoraggio 
del percorso di sviluppo di ogni singolo allievo.  Il decreto legislativo n. 62/2017 recante norme in materia di valutazione e di 
certificazione delle competenze, approvato ai sensi dell’art.1 commi 180 e 181 della Legge 107/2015, apporta importanti 
modifiche al decreto n. 122 del 2009, Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione.  
Al decreto n. 62/2017, attuativo della legge n. 107/2015, seguono il DM n. 741/2017, dedicato a disciplinare in modo 
organico gli esami di Stato di scuola secondaria di I grado, il DM n. 742/2017, con il quale sono stati adottati i modelli 
nazionali di certificazione nazionale delle competenze, e la nota n. 1865 del 10 ottobre 2017, volta a fornire indicazioni in 
merito a valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione.

In sintesi, le principali disposizioni sono le seguenti:

• Valutazione degli apprendimenti e del comportamento. 

Il Collegio dei docenti delibera i criteri e le modalità di valutazione degli apprendimenti e del comportamento. I criteri sono 
resi pubblici e inseriti nel Piano triennale dell’Offerta Formativa (vedi allegato 5 Valutazione degli apprendimenti). I voti 
in decimi sono accompagnati dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto.

La valutazione del comportamento non è più espressa in voti decimali, ma con un giudizio sintetico e si riferisce allo 
sviluppo delle competenze di cittadinanza, allo Statuto delle studentesse e degli studenti, al Patto educativo di 
corresponsabilità e ai regolamenti approvati dall’ istituzione scolastica. Per favorire i rapporti scuola-famiglia, la scuola 
adotta modalità di comunicazione efficaci e trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico degli alunni.

• Prove INVALSI. Nella scuola primaria le prove si sostengono in seconda e quinta. In quinta è stata introdotta la prova in 
inglese coerente con il Quadro comune europeo di riferimento delle lingue e con le Indicazioni nazionali per il curricolo. 
Nella secondaria di I grado le prove si sostengono nella classe terza, ma non fanno più parte dell’esame: alle prove di italiano 
e matematica, si è aggiunta la prova di inglese. La partecipazione sarà requisito per l’accesso all’Esame, ma non inciderà sul 
voto finale. Calendario delle somministrazioni :


● II primaria (prova cartacea)

○ Italiano: venerdì 5 maggio 2023

○ Prova di lettura solo Classi Campione: venerdì 5 maggio 2023

○ Matematica: martedì 9 maggio 2023


● V primaria (prova cartacea)

○ Inglese: mercoledì 3 maggio 2023

○ Italiano: venerdì 5 maggio 2023

○ Matematica: martedì 9 maggio 2023


● III secondaria di primo grado (prova al computer - CBT)

○ Sessione ordinaria Classi Campione: lunedì 3, martedì 4, mercoledì 5, mercoledì 12 aprile 2023 

In questa finestra la scuola sceglie tre giorni per svolgere le prove di Italiano, Matematica e Inglese (lettura 
e ascolto).


○ Sessione ordinaria Classi NON Campione, prove di Italiano, Matematica e Inglese (lettura e ascolto): da 
lunedì 3 aprile 2023 a venerdì 28 aprile 2023


• Esame conclusivo del primo ciclo. L’ammissione all’esame è subordinata alla frequenza di almeno tre quarti del monte ore 
annuale, alla non presenza di sanzioni disciplinari che comportano la non ammissione all’esame, e alla partecipazione alle 
prove INVALSI di italiano, matematica e inglese. 

Le prove scritte dell’esame sono tre: 1. italiano: le tracce dovranno comprendere un testo narrativo o descrittivo; un testo 
argomentativo, che consenta l’esposizione di riflessioni personali, per il quale dovranno essere fornite indicazioni di 

28



svolgimento; una traccia di comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico; 
2. matematica: la prova sarà strutturata con problemi articolati su una o più richieste e quesiti a risposta aperta; 
3. lingua straniera: La prova potrà consistere in: questionario di comprensione di un testo; completamento di un testo in cui 
siano state omesse parole o gruppi di parole; riordino e riscrittura o trasformazione di un testo; elaborazione di un dialogo su 
traccia articolata; elaborazione di una lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita 
quotidiana; sintesi di un testo.

Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze previsto dalla Indicazioni 
nazionali, con particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e 
riflessivo, di collegamento fra discipline e prenderà in considerazione anche le competenze di Educazione Civica. 
Il voto finale deriverà dalla media fra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio. Potrà 
essere assegnata la lode.

• Certificazione delle competenze. Il D.M. 07 ottobre 2017 n. 742 emana la versione finale della scheda nazionale di 
certificazione delle competenze: 


● costituita dalle otto competenze chiave seguite dalla descrizione del profilo dello studente al termine della scuola 
primaria e della secondaria di I grado


● prevede quattro livelli di padronanza per ogni profilo

● comprende la sezione per i livelli conseguiti nelle prove nazionali INVALSI

● in vigore a partire dall’a.s. 2017-2018.


Le competenze certificate dalle scuole: comunicazione nella madrelingua o lingua d’istruzione, comunicazione nella lingua 
straniera, competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia, competenze digitali, imparare ad imparare, 
competenze sociali e civiche, spirito di iniziativa, consapevolezza ed espressione culturale Per ognuna di esse va indicato il 
livello conseguito (avanzato, intermedio, base, iniziale). Uno degli obiettivi prioritari che l’istituto perseguirà è il 
completamento del percorso verso la strutturazione di un’efficace valutazione formativa e significativa. Un processo di 
valutazione per essere considerato “significativo” deve mostrare attenzione alle modalità di apprendimento e deve 
coinvolgere costantemente lo studente nell’apprendimento stesso, guidandolo verso l’autovalutazione.

Per quanto concerne l’alunno, la valutazione sarà:

− diagnostica o iniziale – occupa la prima fase dell’anno scolastico ed ha un carattere fondamentalmente osservativo/

predittivo ed accerta il livello di partenza e permette di predisporre le azioni didattiche di sostegno per gli alunni che 
presentano un modesto rendimento o insuccesso nell’apprendimento;


− formativa, in itinere - accompagna le varie fasi di un percorso didattico; accerterà via via l’adeguatezza delle 
prestazioni dell’alunno e la validità della didattica; permette al docente di apportare modifiche alla programmazione e di 
adeguare l’insegnamento alle effettive esigenze del discente, attivando opportuni interventi individualizzati;


− sommativa, finale – Il suo carattere è specificamente “misurativo” e occupa le fasi dell’anno deputate alla valutazione 
intermedia e a quella finale. Essa sarà conclusiva di tutto un percorso educativo-didattico e certificherà le competenze 
acquisite dall’alunno nonché il livello di socializzazione, di partecipazione, di maturazione raggiunto, al termine di un 
determinato percorso di studio.


Strumenti di misurazione e pertanto di valutazione sono le verifiche. Esse saranno continue, il più possibile oggettive; 
seguiranno l’alunno in tutto il percorso di apprendimento, dall’inizio delle attività scolastiche al momento della valutazione 
finale. 

Gli strumenti da utilizzare per la valutazione del singolo alunno saranno:

− prove d’ingresso strutturate (test per verificare la situazione cognitiva e metacognitiva di partenza di ogni alunno)

− schede di osservazione sistematica (per accertare nel campo affettivo-relazionale: la partecipazione, la socializzazione, 

la consapevolezza dei propri doveri, il metodo di studio, il grado di autonomia; nel campo cognitivo il possesso di 
abilità e conoscenze disciplinari)


− prove non strutturate, orali e scritte (relazioni, discussioni, conversazioni, cronache, esposizioni, elaborazioni, 
questionari, problemi, lavori grafici ed artistici, prove pratiche di manipolazione di materiale)


− prove oggettive (test di rievocazione, prove di associazione e di completamento, test di riconoscimento, prove a scelta 
binaria, a scelta multipla, prove di corrispondenza, di riordino)


− schede di verifica (saranno proposte al termine delle attività per verificare l'interesse e l'impegno di ciascun alunno).

In sede di dipartimenti Disciplinari, i docenti concordano collegialmente: 

- le griglie per correzione/valutazione di prove scritte e orali

- le griglie disciplinari di corrispondenza voto-livello di apprendimento

- il numero minimo di prove di verifica e di interrogazioni da effettuarsi nelle diverse discipline

- la griglia di valutazione del comportamento

Suddetti criteri, deliberati dal Collegio dei docenti, sono allegati al presente PTOF (allegato valutazione degli 
apprendimenti).

In sede di Dipartimento disciplinare, i docenti concordano collegialmente anche le prove di verifica comuni (in 
ingresso, in itinere e finale) per classi parallele e le griglie di valutazione delle stesse.


3.15 Comunicazione alle famiglie della valutazione degli apprendimenti


La scuola è impegnata ad individuare attività, strumenti e contesti che possano favorire e rendere più tempestivo, continuo ed 
efficace il rapporto scuola-famiglia, oltre che agevole. In particolare, è possibile consultare il registro on-line ARGO e/o il 
Libretto dello Studente. Inoltre sono previsti incontri scuola/famiglia bimestrali e colloqui individuali mensili in settimane 
prestabilite. I genitori hanno la possibilità di richiedere, nel corso dell’anno scolastico, in periodi diversi dalle settimane 
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stabilite, colloqui con i docenti, previa prenotazione su Libretto dello Studente.


3.16 Valutazione delle competenze


Alla fine della classe quinta e della terza media i genitori riceveranno, oltre alla pagella, anche una scheda che affiancherà e 
integrerà il documento di valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli alunni. Con la Certificazione delle 
competenze, infatti, gli apprendimenti acquisiti dagli alunni nell'ambito delle singole discipline vengono calati all'interno di 
un più globale processo di crescita individuale. 

La scheda è un documento per livelli (quattro in tutto: avanzato, intermedio, base e iniziale) e non per voti, un documento 
trasparente e scritto in maniera semplice proprio perché rivolto alle famiglie.

I modelli nazionali per la certificazione delle competenze sono emanati con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'Università e della ricerca sulla base dei seguenti principi: a) riferimento al profilo dello studente nelle Indicazioni 
nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione; b) ancoraggio alle competenze chiave 
individuate dall'Unione europea, così come recepite nell'ordinamento italiano; c) definizione, mediante enunciati descrittivi, 
dei diversi livelli di acquisizione delle competenze; d) valorizzazione delle eventuali competenze significative, sviluppate 
anche in situazioni di apprendimento non formale e informale; e) coerenza con il piano educativo individualizzato per le 
alunne e gli alunni con disabilità; f) indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale, 
distintamente per ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e certificazione sulle abilità di comprensione e uso della 
lingua inglese.


3.17 Validazione anno scolastico ed ammissione alla classe successiva o all’esame di stato


Nella scuola del primo ciclo, ai fini della validazione dell’anno scolastico, e quindi della valutazione degli allievi, è richiesta 
(articolo 11, comma 1, del decreto legislativo n. 59 del 2004, e successive modificazioni) la frequenza alle lezioni di almeno 
tre quarti dell’orario annuale.

Il Collegio, in base alla normativa, stabilisce motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite:


- assenze documentabili per gravi motivi di salute comportanti ricovero ospedaliero, degenze, terapie e/o cure 
programmate e/o comunque riferibili a gravi patologie; 


- assenze continuative o ricorrenti per gravi motivi di salute che impediscono la frequenza scolastica;

(le une e le altre assenze vanno certificate dal medico curante, comprese le assenze di un solo giorno)


- assenze dovute all’inserimento in corso d’anno di alunni provenienti da paesi stranieri;

- assenze per gravi, documentabili ed eccezionali motivi familiari/personali che impediscono la frequenza 

scolastica.


In merito alle deroghe sopra riportate, il Collegio dei docenti specifica quanto segue:

1) assenze documentabili per gravi motivi di salute comportanti ricovero ospedaliero, degenze, terapie e/o cure 

programmate e/o comunque riferibili a gravi patologie; 

La famiglia dell’alunno dovrà aver fornito la necessaria documentazione medica e aver giustificato regolarmente le assenze; 
l’alunno dovrà comunque dimostrare di aver conseguito almeno le conoscenze e le abilità di base fondamentali, affinché non 
sia pregiudicato il suo successivo percorso.


2) assenze continuative o ricorrenti per gravi motivi di salute che impediscono la frequenza scolastica

La famiglia dell’alunno dovrà aver fornito la necessaria documentazione medica e aver giustificato regolarmente le assenze.

In tal caso, l’alunno dovrà aver frequentato le attività per almeno il 45% dell’orario annuale personalizzato; l’alunno, inoltre, 
dovrà comunque dimostrare di aver conseguito almeno le conoscenze e le abilità di base fondamentali, in modo da poter 
affrontare adeguatamente il successivo percorso di studio o l’esame conclusivo del primo ciclo. Nel caso indicato, I Consigli 
di classe avranno cura di evidenziare in sede di valutazione se, pur in presenza di un conseguimento appena adeguato di 
conoscenze ed abilità, l’alunno abbia mostrato il necessario impegno, un’adeguata consapevolezza nella partecipazione alle 
attività, una progressività nelle acquisizioni cognitive rispetto alla situazione di partenza


3) assenze dovute all’inserimento in corso d’anno di alunni provenienti da paesi stranieri

In tal caso si considera come limite minimo di frequenza alle attività didattiche quello del 35% nel caso gli alunni si siano 
iscritti nel secondo quadrimestre e del 45% nel caso si siano iscritti nel corso del primo quadrimestre. L’alunno dovrà 
comunque dimostrare di aver conseguito le abilità e le conoscenze fondamentali; i Consigli di classe avranno cura di 
evidenziare in sede di valutazione, se l’alunno abbia mostrato il necessario impegno, un’adeguata consapevolezza nella 
partecipazione alle attività, progressività nelle acquisizioni cognitive rispetto alla situazione di partenza


4) assenze per gravi, documentabili ed eccezionali motivi familiari/personali che impediscono la frequenza 
scolastica.


In caso di assenze particolarmente numerose dovute all’appartenenza dell’allievo ad un contesto socio-ambientale 
problematico e non tale da favorire la frequenza scolastica, con conseguenti ricadute negative in ordine alla motivazione 
scolastica (segnalazioni/presa in carico dei servizi sociali e/o Tribunale dei Minorenni; provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria; attivazione di separazione dei genitori in coincidenza con l’assenza; gravi patologie e lutti dei componenti del 
nucleo famigliare entro il II grado, rientro nel paese d’origine per motivi legali, trasferimento della famiglia), si considera 
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come limite minimo di frequenza alle attività didattiche quello del 45% rispetto al monte ore complessivo. L’alunno dovrà 
comunque dimostrare di aver conseguito le abilità e le conoscenze fondamentali tali da consentirgli di proseguire con una 
prospettiva di successo formativo il suo percorso scolastico; in particolare, dovrà aver dimostrato di saper prestare 
progressivamente un impegno nello studio e una strutturata consapevolezza nella partecipazione alle attività. In situazioni 
familiari particolarmente problematiche, con relazioni dei Servizi sociali e segnalazioni al Tribunale dei minorenni, i consigli 
di classe possono derogare al limite massimo consentito.

In ottemperanza a quanto previsto dalla Nota MIUR 699 del 6/05/2021, nella quale si legge:

“Per procedere alla valutazione finale dell’alunno, le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, motivate 
e straordinarie deroghe rispetto al requisito di frequenza di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 62/2017, anche con 
riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza pandemica.”

“Si ritiene comunque opportuno richiamare l’attenzione delle SS. LL. sulla necessità che la valutazione degli alunni e degli 
studenti rifletta la complessità del processo di apprendimento maturato nel contesto dell’attuale emergenza epidemiologica.

Pertanto, il processo valutativo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento avverrà in considerazione delle 
peculiarità delle attività didattiche realizzate, anche in modalità a distanza, e tenendo debito conto delle difficoltà incontrate 
dagli alunni e dagli studenti in relazione alle situazioni determinate dalla già menzionata situazione emergenziale, con 
riferimento all’intero anno scolastico.”

alle deroghe sopra indicate, nell’attuale periodo di emergenza sanitaria si prevede l’aggiunta di ulteriori tipologie di 
assenze ammesse alla deroga:


5) assenze durante la Didattica a Distanza per situazioni di grave disagio familiare/personale/psicologico, ritenuto di 
particolare rilevanza a giudizio del consiglio di classe 


6) assenze durante la Didattica a Distanza per mancata disponibilità di dispositivi tecnologici e difficoltà di 
collegamento


7) assenze legate all’emergenza sanitaria (presenza di sintomi parainfluenzali, quarantena/isolamento per COVID-19) 

8) ogni altro motivo che, a giudizio del consiglio di classe, possa essere considerato rilevante purché debitamente 

motivato e documentato.

In tali casi, si considera come limite minimo di frequenza alle attività didattiche quello del 55% rispetto al monte ore 
complessivo


Le deroghe da 1) a 8) potranno essere concesse, previa acquisizione di idonea documentazione/certificazione medica/
dichiarazione scritta dei genitori o di chi ne fa le veci, da consegnare al coordinatore.

Tutte le assenze, incluse le entrate posticipate/uscite anticipate/assenze singole ore, vengono computate ai fini del calcolo del 
numero totale delle assenze; il docente coordinatore dovrà informare periodicamente entrambi i genitori (almeno ogni 
bimestre), tramite convocazione scritta da acquisire al protocollo della scuola; l’incontro dovrà essere verbalizzato ed il 
verbale va regolarmente protocollato e conservato.

Non sono computate come ore di assenza


- assenze per partecipazione ad attività organizzate dalla scuola (per es. campionati studenteschi, gare sportive-
agonistiche-musicali-artistici, concorsi, eventi, manifestazioni, attività di orientamento, progetti didattici inseriti nel 
POF e/o approvati dal consiglio di Interclasse/Classe)


- assenze per partecipazione ad attività agonistiche/sportive organizzate da Federazioni riconosciute dal C.O.N.I.;

- assenze degli studenti che usufruiscono della legge 104/92 adeguatamente documentate;


assenze documentabili per terapie e/o cure programmate (anche per i disabili);

- assenze legate a calamità o disastri naturali; 

- partecipazioni ad esami di certificazione; 

- assenze per motivi stagionali e/o religiosi;

- entrate posticipate e uscite anticipate disposte dall’istituzione scolastica per motivi organizzativi;

- assenze durante i giorni di sospensione delle attività didattiche e i giorni di chiusura dei plessi disposti con 

ordinanza del Sindaco.

Inoltre, in genere, si considerano in questo senso, su stessa indicazione ministeriale, le assenze per gravi problematiche di 
salute o terapie riabilitative. Pertanto la non presenza fisica dell’alunno nella sede scolastica non deve essere considerata 
come un’assenza. Quindi tutti gli alunni D.A., che per motivi di salute o per terapie riabilitative entrano più tardi o escono 
prima da scuola (i cui genitori hanno fatto richiesta di orario ridotto) non devono risultare assenti.

Il Consiglio di classe verificherà, nel rispetto dei criteri definiti dal Collegio dei Docenti, se il singolo allievo abbia superato 
il limite massimo consentito di assenze e se tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste da Collegio, impediscano, 
comunque, di procedere alla fase valutativa.

L'impossibilità di accedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale del ciclo. 

Si ritiene opportuno indicare un prospetto dettagliato contenente l’orario annuale delle diverse classi ed il limite massimo 
delle ore di assenza consentito in mancanza di deroghe.
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Secondo la normativa vigente in materia, gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima 
classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di 
prima acquisizione. I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non ammettere 
alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione.

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline degli allievi della scuola 
secondaria di I grado, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe 
successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo. Il Collegio Docenti, stabilisce come criterio di riferimento per 
l’ammissione alla classe successiva il numero delle insufficienze. Fino a tre insufficienze gli alunni sono ammessi alla classe 
successiva. Nel caso di 4 insufficienze sono ammessi alla classe successiva gli alunni per i quali almeno due di tali 
insufficienze abbiano carattere non grave (voto 5).

Se le valutazioni periodiche o finali degli alunni del I ciclo indichino carenze nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in 
una o più discipline, la scuola, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva strategie adeguate per il 
miglioramento dei livelli di apprendimento.

Nell’attribuzione del voto disciplinare il consiglio di classe tiene conto dei risultati di apprendimento ottenuti dagli allievi 
sotto il profilo cognitivo, secondo quanto previsto nel Piano dell’Offerta formativa relativamente alla valutazione degli 
aspetti cognitivi (tabella di corrispondenza tra voto attribuito e livelli di preparazione e conseguimento delle abilità). Altresì, 
si terrà conto: dell’impegno di studio domestico dell’allievo, della volontà mostrata dallo stesso nel migliorarsi, del livello di 
partecipazione mostrato, delle potenzialità cognitive dei singoli, dell’andamento scolastico dell’allievo nell’ambito dei 
laboratori e delle attività di recupero.

Alle famiglie degli alunni recanti le carenze sopradette, sarà consegnato, congiuntamente alla nota di cui sopra, al momento 
della consegna della scheda di valutazione del secondo quadrimestre, anche un programma di studio di recupero che gli 
alunni sono vivamente invitati a svolgere nel periodo estivo.


3.18 Piano scolastico per la didattica digitale integrata (DDI)


Qualora l’andamento epidemiologico dovesse configurare nuove situazioni emergenziali a livello nazionale o locale, sulla 
base di un tempestivo provvedimento normativo, potrebbe essere disposta nuovamente la sospensione della didattica in 
presenza e la ripresa dell’attività a distanza, attraverso la modalità di didattica digitale integrato. Il Piano scolastico per la 
didattica digitale integrata costituisce parte integrante del PTOF dell’Istituto Comprensivo ed è stato redatto secondo le Linee 
guida ministeriali del 7 agosto 2020 che individuano criteri e modalità per riprogettare l’attività didattica in DDI e che 
definiscono la didattica digitale integrata quale metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento rivolta a tutti gli 
studenti della scuola in caso di nuovo lockdown. 

Il Piano, in allegato, nasce inoltre dall’esperienza maturata a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 che nella 
seconda parte dell’anno scolastico 2019/20 ha determinato la sospensione delle attività didattiche e l’attivazione di modalità 
di didattica a distanza e contempla la DAD non più come didattica d’emergenza, ma didattica digitale integrata che prevede 
l’apprendimento con le tecnologie considerate uno strumento utile per facilitare apprendimenti curricolari e favorire lo 
sviluppo cognitivo. Il Regolamento della Didattica Digitale Integrata integra il Piano (che fissa le finalità e gli obiettivi 

Scuola N. Ore Settimanali Monte Ore Annuale N. Minimo Ore 
Presenze

N. Ore Massimo Di 
Assenze

PRIMARIA

Tempo normale

27 27 x 33=891 668,25 222,75

PRIMARIA

Clas s i V Tempo 
normale

29 29x33=957 717,75 239,25

PRIMARIA

Tempo pieno

40 40x33=1320 990 330

SECONDARIA

Tempo normale

30 30x33=990 742,50 247,5

SECONDARIA

Sez .musicali classi 
seconde e terze

32 32x33=1056 792 264

SECONDARIA 

Percorso ad 
Indirizzo musicale-
classi prime

33*

* n o n n e c e s s a r i a m e n t e 
coincidenti con l’unità oraria.

33x33= 1089 816, 75 272,25
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didattico-educativi-formativi) declinando l'organizzazione e la regolamentazione. La scuola ha provveduto all’integrazione 
del Patto di corresponsabilità educativa e del Regolamento degli alunni e delle alunne di tutto l’Istituto Comprensivo.


3.19 Autoanalisi e valutazione di sistema


Nell’ambito del complessivo impianto di valutazione di una scuola, alla valutazione didattica riguardante gli apprendimenti 
degli alunni, o, ancor meglio, gli esiti in uscita, vanno affiancate la valutazione di sistema e l’autovalutazione. La valutazione 
di sistema è finalizzata all’acquisizione di informazioni sia sulla produttività del sistema, sia sulla qualità dell’offerta 
formativa. L’autovalutazione è espressione della capacità del singolo di orientarsi, di monitorare i processi di sviluppo: tutto 
ciò richiede al soggetto la capacità di conoscere se stesso, le proprie risorse e aspettative e i propri bisogni.

La valutazione è multifattoriale ed include non solo la verifica dei livelli di apprendimento, ma anche la valutazione dei 
processi (risorse umane e materiali, le dinamiche di gruppo, l’organizzazione e la gestione) negli aspetti, sia quantitativi che 
qualitativi.

Il nostro Istituto, già dall’anno scolastico 2012/2013, effettua il monitoraggio dei seguenti fattori:


- efficacia del modello organizzativo della Scuola;

- efficacia dell’offerta formativa attraverso la rilevazione dei risultati dell’apprendimento.

- In particolare, la scuola relativamente agli apprendimenti degli allievi, calcola:

- la percentuale delle insufficienze alla fine del primo quadrimestre

- le percentuali dei risultati delle prove concordate (test d’ingresso, prova I quadrimestre e II quadrimestre)

- le percentuali dei risultati all’Esame di Stato di Terza media.


Le rilevazioni sono direttamente rivolte ad acquisire utili informazioni per la progettazione delle attività per il recupero degli 
apprendimenti e per la progettazione degli interventi formativi in ambito PON-FSE.

Inoltre, la scuola ha sempre verificato le ricadute dei percorsi formativi svolti all’interno dei Piani Integrati di Istituto sui 
livelli di apprendimento degli allievi e la loro incidenza e valore rispetto alla qualificazione ed all'innovazione dei percorsi 
didattici del curricolo ordinario.

Altri dati di riferimento considerati al fine di verificare l’efficacia dell’offerta formativa sono i risultati degli allievi alle prove 
Invalsi, compresa la prova nazionale al termine del primo ciclo.

Anche l’utilizzo dei laboratori realizzati nell’ambito dei progetti PON.FESR - nel corso delle predette annualità (laboratorio 
scientifico, laboratorio informatico-multimediale e laboratorio linguistico) - è monitorato per verificarne il rilievo rispetto ai 
conseguimenti degli allievi sul piano degli apprendimenti e rispetto alle ricadute sulla programmazione didattica 
relativamente alle discipline di riferimento.

Gli organi collegiali dell’istituto (i consigli di interclasse e di classe, il collegio dei docenti ed il consiglio d’istituto) si 
occupano, altresì, della valutazione dei progetti.

La valutazione iniziale, a cura del collegio docenti, ha l’obiettivo di valutare la validità formativa dei progetti attraverso 
l’analisi delle schede presentate dai docenti referenti, ai fini della loro eventuale approvazione. Vengono concordate, in sede 
di dipartimento disciplinare, prove comuni per classi parallele con relative griglie di valutazione.

La valutazione effettuata sia in itinere che al termine dell’anno scolastico, ha l’obiettivo di mettere in evidenza i punti di 
forza e di debolezza di ciascun progetto in virtù di una eventuale riprogrammazione delle attività da effettuarsi nel successivo 
anno scolastico. Anche in questo caso vengono concordate, in sede di dipartimento disciplinare, prove comuni per classi 
parallele con relative griglie di valutazione.

I dati conoscitivi raccolti con gli strumenti a disposizione dell’Istituto vengono sintetizzati, analizzati e diffusi a cura della 
Funzione Strumentale Area 1 dell’Istituto e dei docenti con incarico “Referente Esiti scolastici” affinché i vari organi 
collegiali (Consiglio di intersezione/interclasse/classe, Collegio dei Docenti, Consiglio d’Istituto) e la dirigenza ne facciano 
oggetto di studio e di dibattito, così da orientare le scelte educative e organizzative future. 


3.20 Iniziative per migliorare i rapporti scuola famiglia e per potenziare il senso di appartenenza alla scuola


A partire dall’ a.s. 2018/2019, la scuola ha previsto l’adozione del “Libretto dello Studente” (ideato e realizzato dalla Prof.ssa 
Ladalardo Patrizia). Da tempo si era avvertita la necessità di predisporre uno strumento che consentisse di:


- fornire informazioni puntuali sulla scuola, sulla sua modalità di funzionamento e sulle attività messe in atto e sulle 
disposizioni dettate dalla Dirigente Scolastica,


- informare i genitori sul profitto, sul comportamento e sulla frequenza dello studente,

- richiedere colloqui docenti/genitori,

- firmare autorizzazioni e moduli per l’avvio dell’anno scolastico,

- firmare permessi di uscite anticipate e ingressi posticipati (con la presenza obbligatoria del genitore che accompagna 

o preleva l’alunno).

Il suddetto documento ha, pertanto, permesso di migliorare la comunicazione con le famiglie e potenziare il loro 
coinvolgimento nella vita della scuola e della classe. Questo libretto è inteso come documento ufficiale e pertanto andrà 
custodito accuratamente e andrà acquistato prima dell’inizio nuovo anno scolastico.

La nostra scuola ha adottato la divisa scolastica, per tutte le classi facenti parte dell’Istituto Comprensivo per le seguenti 
motivazioni.


- potenziare il senso di appartenenza alla scuola, quale comunità educante e formativa,

- eliminare le discriminazioni in base all’abbigliamento,

- garantire maggiore sicurezza soprattutto durante le uscite didattiche,
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- evitare un abbigliamento poco consono all’istituzione scolastica.

L’adozione della divisa scolastica rappresenta, pertanto, una scelta eminentemente educativa che esprime tuttavia un 
orizzonte culturale saldamente ancorato ad un patrimonio di valori in cui trovano posto il rispetto, l’eguaglianza, la 
solidarietà, lo spirito democratico, la costante ricerca di senso del modello educativo di riferimento. 

Al di là della fondamentale importanza didattica nel favorire lo spirito di squadra, la divisa scolastica trasmette agli allievi 
quel senso di austerità e decoro oggi quanto mai necessario per sviluppare un approccio alla quotidianità improntato alla 
compostezza, all’impegno, alla responsabilità, alla sobrietà. D’altro canto l’adozione di una divisa ha una valenza fortemente 
identitaria e sociale, caratterizzando univocamente tutti gli studenti appartenenti all’ Istituto ed evitando all’interno della 
Comunità scolastica la caratterizzazione legata all’ abito, dunque alla classe sociale di appartenenza.

Si provvederà a comunicare ai genitori la tipologia di divisa scolastica da acquistare prima dell’inizio dell’anno scolastico.
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CAPITOLO 4: MODALITÀ ORGANIZZATIVE E GESTIONALI


4. Modello organizzativo


La struttura organizzativa e gli assetti gestionali dell’Istituto sono determinati dal Dirigente scolastico, nel rispetto delle 
prerogative e delle competenze degli organi collegiali. Il funzionamento del complesso meccanismo che sovrintende alla vita 
della scuola è fondamentale per la concreta attuazione delle scelte di carattere didattico-educativo e, quindi, per la qualità 
della formazione. In particolare, esiste una chiara relazione tra gli assetti organizzativi (e quindi la struttura organizzativa 
dell’ambiente di apprendimento) e gli apprendimenti degli studenti. 

E’ stata costruita nel tempo una struttura organizzativa essenziale, fondata sulla individuazione delle funzioni fondamentali 
che devono essere svolte per garantire servizi, comunicazione, collegialità e condivisione. Si è voluto garantire la 
funzionalità dei singoli plessi individuando figure che possano gestire e disporre la vita organizzativa, ma anche creare le 
condizioni perché problemi comuni potessero essere affrontati in modo comune, generando forme collaborative che 
valorizzino le risorse professionali esistenti e consentano di diffondere la leadership a tutti i livelli della struttura 
organizzativa. 

Si è voluto, inoltre, creare organismi intermedi di coordinamento che potessero garantire la massima diffusione a tutti i livelli 
ed in tutti i momenti del vissuto scolastico del pensiero organizzativo e degli indirizzi didattici elaborati in forma condivisa 
dall’Istituto. Se la scuola è una struttura organizzativa complessa a legami deboli, ecco allora che si è cercato di dare vita ad 
una struttura snella, ma capace di veicolare con chiarezza e rapidità disposizioni, indicazioni ed indirizzi, senza mai lasciare 
solo il personale, anche utilizzando le potenzialità comunicative delle tecnologie digitali.

Il profilo organizzativo dell’Istituto è definito attraverso l’organigramma di seguito indicato, in cui tutti i soggetti sono 
collocati all’interno di aree a cui sono affidati compiti specifici, che ne definiscono ruoli e responsabilità (funzionigramma). 
Le aree tra loro sono in rapporto di complementarità e di interdipendenza, attraversate da una fitta rete di relazioni, perché 
insieme realizzano il progetto educativo dell’istituzione.


35



4.1 Organigramma
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4.2 Funzionigramma


Di seguito riportato in sintesi (in versione integrale è pubblicato sul sito web istituzionale, sezione “Chi siamo”)


ORGANISMO COMPITI

DIRIGENTE SCOLASTICO ! Ha la rappresentanza legale della scuola

! Ha la responsabilità della gestione delle risorse finanziarie e strumentali

! ha la responsabilità dei risultati del servizio

! Dirige, coordina e valorizza le risorse umane interne alla scuola

! Organizza l’attività scolastica secondo criteri di efficienza ed efficacia 

formativa

! Ha la titolarità delle relazioni sindacali interne alla scuola

! Ha la possibilità di delegare specifici compiti a docenti

! Partecipa e concorre al processo di realizzazione dell’autonomia scolastica

! Assicura la gestione unitaria dell’istituzione scolastica finalizzandola 

all’obiettivo della qualità dei processi formativi

! Predispone gli strumenti attuativi del POF

DIRETTORE DEI SERVIZI 
GENERALI E 
AMMINISTRATIVI 

! Organizza i Servizi Amministrativi dell’Istituzione Scolastica ed è 
responsabile del funzionamento degli stessi


! Provvede direttamente al rilascio di Certificazioni, nonché di estratti e copie di 
documenti che non comportino valutazioni discrezionali


! Provvede all’esecuzione delle delibere degli OO.CC. avente carattere 
esclusivamente contabile e di quelle sottoposte a provvedimento vincolato


! Esprime parere sugli atti riguardanti il miglioramento organizzativo e la 
funzionalità dei servizi di competenza


! Cura l’attività istruttoria diretta della stipulazione di accordi, contratti e 
convenzioni con soggetti esterni


! Coordina il personale addetto ai servizi amministrativi e ausiliari

PERSONALE 
AMMINISTRATIVO 

! Assolve alle funzioni amministrative, contabili, gestionali con ripartizione e 
affidamento degli incarichi

COLLABORATORI 
SCOLASTICI 

! Assolvono alle funzioni strumentali, operative e di sorveglianza in un rapporto 
di collaborazione con il dirigente scolastico e il personale docente.

CONSIGLIO D’ISTITUTO ! Adotta il Regolamento Interno dell’Istituto

! Acquista le attrezzature tecnico - scientifiche e i sussidi didattici

! Definisce i criteri generali per la Programmazione e l’attuazione delle attività 

extracurricolari e l’espletamento dei servizi amministrativi

! Indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all’adattamento 

dell’orario alla situazione territoriale, al coordinamento organizzativo dei 
Consigli di Interclasse, di Classe e dei Colloqui con i Genitori


! Indica i criteri generali per l’assegnazione dei Docenti alle classi

! Predispone strumenti idonei per valutare gli esiti dell’azione didattica e 

organizzativa dell’istituzione scolastica

GIUNTA ESECUTIVA (G.E.) ! Predispone il Programma Annuale dell'Esercizio Finanziario

! Prepara i lavori del Consiglio di Istituto e cura l’esecuzione delle relative 

delibere.

COLLEGIO DEI DOCENTI ! Cura la programmazione dell’azione educativa al fine di garantire l’attuazione 
del diritto allo studio e la formazione della personalità degli alunni


! Valuta periodicamente l’andamento dell’azione educativa e didattica per 
verificarne l’efficacia in rapporto agli obiettivi programmati 


! Provvede all’adozione dei libri di testo

! Elabora il P.T.O.F. dell’Istituzione Scolastica e il progetto di Aggiornamento e 

Formazione in servizio dei docenti

! Definisce tempi, modi e articolazioni per un lavoro efficace e funzionale al 

P.T.O.F. dei Consigli di Classe, di Interclasse e dello stesso Collegio Docenti

! Definisce le attività dei Dipartimenti e ne designa i Docenti responsabili. 

37



COLLABORATORI DEL 
DIRIGENTE SCOLASTICO


Infanzia

Scuola Primaria

Scuola secondaria di 1° grado 

! Coordinano le attività del plesso, l’orario di servizio dei docenti e la 
sostituzione dei colleghi assenti. Curano la promozione e il controllo del 
rispetto delle norme contenute nel Regolamento di Istituto. 


! Curano la gestione dei rapporti con l’utenza.

! (Docenti individuati dal Dirigente Scolastico per le attività di supporto 

organizzativo e didattico nella quota del 10% dell’organico)

FUNZIONI STRUMENTALI: ! Docenti individuati dal Collegio in relazione a specifiche aree di intervento e 
che hanno il compito di coordinare la progettazione e la realizzazione di 
specifiche attività e/o progetti della scuola e di riferire al Dirigente Scolastico 
e al Collegio Docenti sui processi in atto e sugli esiti.


FUNZIONE AREA 1: gestione del Piano dell’Offerta Formativa e 
personalizzazione dell’Offerta Formativa 

FUNZIONE AREA 2: promozione delle nuove tecnologie autovalutazione di 
istituto promozione delle relazioni esterne 

FUNZIONE AREA 3: integrazione e inclusione 

FUNZIONE AREA 4: orientamento scolastico e rapporto enti locali 

REFERENTI DEI 
DIPARTIMENTI 

! Coordinano le attività per:

! Supporto alle attività didattico-educative

! Definizione Criteri di valutazione comuni

! Programmazione

! Valutazione dell’efficacia degli interventi

REFERENTI Coordinano la progettazione e la realizzazione di specifiche attività e/o progetti 
della scuola e riferiscono al Dirigente Scolastico e al Collegio docenti sui processi 
in atto e sugli esiti. 

Sono stati istituiti i referenti di:

H-inclusione e integrazione-BES-DSA-integrazione alunni stranieri-integrazione 
alunni adottati

Educazione Fisica

Marchio Saperi

Bullismo e cyberbullismo ed Educazione Civica

Esiti scolastici (primaria e secondaria)

Strumento musicale

Lettura

! Sport di classe

! Attività motoria e sportiva

! Centro sportivo primaria (CSP)

RESPONSABILI 
LABORATORI

Curano l’applicazione del regolamento relativo a laboratori e dotazioni (per il 
corretto uso delle attrezzature e l’applicazione delle norme sicurezza) nel plesso di 
competenza. 

Predispongono l’orario di utilizzo del laboratorio per garantire a tutti i docenti e 
classi la fruizione costante ed efficace del laboratorio. Rilevano e segnalano al 
DSGA eventuali guasti o anomalie che necessitano della competenza degli 
assistenti tecnici. 

Controllano il corretto funzionamento delle dotazioni del plesso.

Laboratorio scientifico

Laboratorio ceramica

Aula laboratorio (primaria e secondaria)

PNSD-ANIMATORE 
DIGITALE

Favorisce il processo di digitalizzazione della scuola nonché diffonde le politiche 
legate all’innovazione didattica, attraverso azioni di accompagnamento e di 
sostegno del Piano Nazionale Scuola Digitale. In particolare, cura:


1. formazione interna

2.coinvolgimento della comunità scolastica

3. creazione di soluzioni innovative

GRUPPO PNRR Il gruppo lavora per la prevenzione e il contrasto della dispersione scolastica 
(D.MI. 170/2022) e per l’attuazione del Piano Scuola 4.0 (D.MI. 222/2022), è 
composto da sei docenti, unitamente al DS e DSGA.
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COORDINATORE DI 
CLASSE

! Curano il Coordinamento della 

! -progettazione didattica annuale per sezioni e classi parallele, 

! -predisposizione di comuni prove di verifica in ingresso, in itinere e finali per 

classi parallele con comuni griglie e criteri di valutazione; 

! - verifica e valutazione della progettazione annuale

COMMISSIONI ! Intervengono in specifici aspetti relativi a: 

- orario

- mensa

- formazione classi prime.

GRUPPO DOCENTE / 
CONSIGLIO DI CLASSE 

Predispone e valuta il progetto educativo-didattico annuale della classe; 

! realizza la valutazione periodica e finale degli alunni; 

! analizza la situazione della classe e di ogni singolo alunno. 

CONSIGLIO DI 
INTERCLASSE E DI CLASSE 
DOCENTI 

Formula proposte in ordine all’azione educativo-didattica e ad iniziative di 
sperimentazione; 

! Esprime parere nell’adozione dei libri di testo e nelle richieste del diritto allo 

studio. 

CONSIGLIO DI 
INTERCLASSE E DI CLASSE 
ALLARGATI (Docenti-
Genitori) 

! Analizza le proposte in ordine all’azione educativa-didattica

! Formula proposte in ordine all’attività di plesso

! Evidenzia eventuali problematiche connesse.

REFERENTI PROGETTI 
CURRICOLARI E 
PROGETTI DI 
AMPLIAMENTO 
DELL’OFFERTA 
FORMATIVA

! Coordinano la progettazione e la realizzazione di specifiche attività e/o 
progetti della scuola e riferiscono al Dirigente Scolastico e al Collegio Docenti 
sui processi in atto e sugli esiti.

NUCLEO DI 
AUTOVALUTAZIONE

Elabora, predispone e somministra gli strumenti con cui l’Istituto valuta se stesso, 
le proprie attività e la propria organizzazione, e ne raccoglie ed analizza i risultati.

COMITATO DI 
VALUTAZIONE

! Elabora i criteri sui quali il DS assegna ai docenti il bonus premiale di cui alla 
Legge 107/2015.


! Il comitato valuta il servizio dei docenti su richiesta degli interessati, previa 
relazione del dirigente scolastico.


! Esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e prova 
per il personale docente neoassunto

GLHI (GRUPPO DI LAVORO 
PER L’INTEGRAZIONE A 
LIVELLO DI ISTITUTO)

! Ha compiti di organizzazione e di indirizzo; collabora alle iniziative educative 
e di integrazione predisposte dal piano educativo e in relazione alle 
problematiche relative a tutti i BES.

GLI (GRUPPO DI LAVORO 
PER L’INCLUSIONE)

! Cura e coordina la:

! - rilevazione dei BES, raccolta e documentazione degli interventi educativo-

didattici

! - valutazione del livello di inclusività della scuola

! - elaborazione del Piano Annuale per I'Inclusività.

CSS ! Programma, organizza e coordina iniziative e attività sportive e motorie 
coerenti con le finalità e gli obiettivi dei progetti sportivi (GSS – Scuole aperte 
allo sport – Sport di Classe – Racchette di classe)

RSU DI ISTITUTO 
(Rappresentanza Sindacale 
Unitaria di Istituto)

! I compiti sono definiti dal CCNL Comparto Scuola. Individuate tramite 
elezioni.

RLS (Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza)

! Rappresenta i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della 
sicurezza durante il lavoro; i compiti sono definiti nell'art. 50 del D. Lgs. 
81/2008. Designato nell'ambito della RSU.

RESPONSABILE SERVIZIO

PREVENZIONE E 
PROTEZIONE

 Svolge la funzione di RSPP in attuazione del D.L. 626/94, del D.M. 10/03/98, del 
D.M. 388/03 e del D.Lgs. 81/08
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ADDETTI ALLA GESTIONE 
DELLE EMERGENZE

Docenti incaricati, ai sensi dell'art. 18 e 43 del D. Lgs. 81/2008, dell'attuazione 
delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi 
di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di primo soccorso e, comunque, di 
gestione dell'emergenza. Sono nominati per ogni plesso scolastico. 
L'organigramma per ciascun plesso è esposto nel plesso e pubblicato sul sito web 
istituzionale – sezione “Chi siamo”

INCARICATI VIGILANZA 
DIVIETO DI FUMO

Procedono alla contestazione di eventuali infrazioni al divieto (D. L. del 
12/09/2013 n. 104, art. 4 “Tutela della salute nelle scuole”). L'organigramma per 
ciascun plesso è esposto nel plesso e pubblicato sul sito web istituzionale - sezione 
“Chi siamo”

DOCENTI TUTORS PER 
DOCENTI IN ANNO DI 
PROVA E TUTORS DEI 
TIROCINANTI

Supportano i docenti in anno di prova e i tirocinanti

ENTE LOCALE ! Mette a disposizione l’edificio scolastico, compresi arredamento, attrezzature 
e palestra; 


! Garantisce la funzionalità del suddetto edificio (illuminazione, servizi, 
riscaldamento, custodia, arredi, attrezzi, sicurezza, eliminazione barriere 
architettoniche, rinnovamento materiale didattico)


Garantisce i servizi indispensabili per l’attuazione del Diritto allo Studio.
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4.3 Alleanze Educative


4.3.1 Rapporti Scuola/Famiglia 


La famiglia è una importante agenzia formativa con cui la scuola deve misurarsi, confrontarsi e raccordarsi, in quanto 
costituisce il primo contesto educativo dell’allievo, nell’ambito del quale egli ordina e distingue le esperienze quotidiane e 
attribuisce loro valore e significato, acquisisce gradualmente i criteri e i codici per interpretare e rappresentare la realtà, 
instaura relazioni interpersonali e incomincia a interiorizzare le prime norme di comportamento. 

Il perseguimento degli obiettivi istituzionali della scuola ha maggiori possibilità di realizzazione se la scuola riesce a 
utilizzare la famiglia sia come agenzia educativa con una sua specificità funzionale, sia come agenzia di prolungamento della 
propria azione educativa.

Il rapporto continuo con le famiglie e la ricerca con le stesse di un proficuo dialogo educativo, nel rispetto delle rispettive 
sfere d’azione, costituisce un aspetto caratterizzante dell’operato della scuola, in quanto si ritiene che esso costituisca una 
fondamentale leva per promuovere il successo formativo degli allievi, valorizzare il ruolo sociale e culturale dell’istituzione 
scolastica, assicurare livelli diffusi di relazione – nell’ambito della vita scolastica – caratterizzati dal rispetto reciproco, dalla 
fiducia comune e dalla vicendevole disponibilità al confronto.

Tale rapporto è innanzitutto orientato e definito da quanto previsto:


- all’interno del Piano Triennale dell’Offerta Formativa

- all’interno del Patto di Corresponsabilità

- all’interno del Regolamento di istituto e del Regolamento di disciplina

- all’interno del “Libretto dello Studente” uno strumento istituzionale la cui finalità è quella di migliorare i 

rapporti scuola/famiglia.

I genitori sono tenuti a firmare, per presa visione e condivisione, tutti i documenti fondamentali dell’Istituzione scolastica (i 
moduli da firmare sono contenuti all’interno del “Libretto dello Studente”, documento istituzionale che va acquistato dai 
genitori).

Allo scopo di mantenere vivo e proficuo il rapporto tra le famiglie e la Scuola i genitori sono invitati ad utilizzare al massimo 
le occasioni offerte partecipando alle assemblee di classe ed ai colloqui individuali con i docenti nelle occasioni di 
ricevimento. Sono gradite e possibili anche altre forme di collaborazione o proposte di riunioni suggerite dai genitori stessi.


4.3.2 Rapporti con il Territorio


La nostra scuola desidera collegarsi sempre più al centro della vita del territorio; ed è aperta al dialogo e al confronto 
dialettico con tutte le agenzie educative, in modo da convogliare i loro apporti educativi verso i migliori e più prestigiosi 
traguardi formativi.

L’Istituto Comprensivo intende, perciò, valorizzare il rapporto con le istituzioni operanti sul territorio, aderendo 
puntualmente alle diverse iniziative promosse da enti, associazioni, mondo del volontariato, fondazioni, imprese, ecc, che 
siano funzionali al raggiungimento degli obiettivi caratterizzanti, sul piano educativo e formativo, il Piano dell’Offerta 
Formativa. 

Una scuola presente sul territorio, in grado di rapportarsi e di dialogare con i fermenti che lo animano e con il variegato 
ambito dell’associazionismo, con le istituzioni e con le realtà economiche e culturali, può da un lato rendere più riconoscibile 
il suo ruolo istituzionale e la sua funzione sociale, dall’altro trarre stimoli ed opportunità preziose per arricchire e potenziare i 
propri specifici interventi e la propria progettualità.

L’apertura al territorio, è – d’altro canto –  un fondamentale ambito attraverso cui sostenere e rafforzare il prezioso bene della 
coesione e della fiducia reciproca tra i soggetti e le diverse componenti che animano la realtà sociale.

La partecipazione a concorsi, iniziative e manifestazioni è particolarmente curata grazie agli interventi ed alle azioni dei 
docenti con incarico di Funzione Strumentale e degli insegnanti tutti.

Nella prospettiva sopra esposta la scuola, oltre ai diversi rapporti tenuti da tempo con associazioni, enti, gruppi, che si 
esplicano nel sostegno, nella collaborazione e talvolta nella conduzione di iniziative, concorsi, manifestazioni, attività di 
vario tipo, si è fatta essa stessa proattivamente promotrice di iniziative ed interventi tesi a rafforzare il proprio legame sociale 
e culturale con il contesto ambientale.

L’Istituto, all’interno delle finalità istituzionali e delle scelte operate in virtù della propria autonomia didattico-organizzativa, 
costruisce sinergie, collaborazioni, integra risorse, produce accordi e progetti di rete con: 

- amministrazione comunale nelle sue diverse articolazioni, in particolare i servizi educativi e sociali e l'assessorato alla 
cultura per iniziative, partecipazioni a concorsi e progetti; 

- regione Campania e provincia per iniziative progettuali e per finanziamenti riferiti a specifici bandi, per le iniziative di 
formazione; 

- associazioni culturali per la certificazione delle lingue straniere (trinity college); 

- enti, associazioni e agenzie, istituzionali e non, che promuovono progetti ed attività di educazione ambientale/stradale/alla 
salute; 

- biblioteca comunale; 

- organi di stampa locali; 

- MIUR: per i progetti e le sperimentazioni nazionali, per le iniziative di formazione; 
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- ASL: per gli alunni diversamente abili e per progetti sull’educazione alla salute;

- scuole d’istruzione primaria e secondaria superiore: per attività e progetti di continuità e di orientamento, per scambio di 
informazioni e notizie sugli alunni;

- forze dell’ordine: per iniziative e progetti sulla legalità, educazione stradale, uso sicuro di internet, sicurezza.


4.3.3 Reti e convenzioni attivate


Il nostro Istituto è associato a reti di scuole: ritiene importante tale partecipazione per un confronto costruttivo con le 
istituzioni presenti sul territorio volto alla lettura dei bisogni formativi in un contesto più ampio dell’Istituto. Si va verso un 
tipo di approccio per cui il servizio formativo è il risultato dell’intervento di una pluralità di soggetti e non di un 
singolo. L’esperienza di rete consente e comporta la comunicazione, la condivisione, la cooperazione.

Le Reti che sono state costituite sono le seguenti:


- rete LI.SA.CA.”, (Istituto capofila l'I.C. “San Tommaso d'Aquino” di Salerno) per la formazione del personale, 
aggiornamento e ricerca su autovalutazione, qualità, miglioramento e rendicontazione sociale (con il supporto del 
Marchio S.A.P.E.R.I., Ente accreditato MIUR quale Centro documentazione Qualità ed Eccellenza; Il Marchio è 
strumento per supportare le scuole nel processo di miglioramento -art. 6 del Regolamento sul SNV);


- rete di scopo “Dei Due Principati” comprendente gli istituti scolastici del primo e secondo ciclo dei comuni di 
Baronissi, Fisciano e Mercato San Severino con capofila l’I.C. di Lancusi finalizzata alla formazione del personale;


- rete di ambito Salerno 23 con istituto capofila IIS “Amendola-Santa Caterina” di Salerno, come da Legge 107/2015;


- rete territoriale con il Circolo Didattico di Baronissi finalizzata ad iniziative di continuità, formazione, progettazione 
(costruzione e verifica-valutazione del curricolo verticale per competenze per scuola dell’infanzia e primo ciclo), 
didattica per competenze e valutazione delle competenze;


- rete territoriale con l’IIS di Baronissi finalizzata ad iniziative di formazione e progettazione;


- rete regionale campana degli istituti scolastici dotati di servizio bibliotecario finalizzata alla promozione della 
lettura con scuola Polo: l’I.C. “Amanzio -Ranucci -Alfieri” di Marano di Napoli (NA)) come da articolo 3 della 
legge 13 febbraio 2020 n.15;


- rete di scopo a supporto del progetto “#NOISUONIAMO” , istituto capofila I.C. “N.Monterisi” di Salerno, come da 
Misura C dell’avviso pubblico del 23/08/22 prot.n.2004 “Piano triennale delle Arti”;


- rete di scopo con il Profagri- Istituto Professionale Servizi per l'Agricoltura e lo Sviluppo rurale- per la realizzazione 
di un orto didattico e la piantumazione di piante ornamentali, in alcune delle aiuole situate nell’area esterna alla 
scuola “Autonomia 82” attivando tutte le azioni necessarie alla realizzazione delle attività operative di interesse 
comune;


- rete delle scuole secondarie di I grado ad indirizzo musicale della provincia di Salerno per la diffusione di tutti i 
linguaggi della cultura musicale coordinate dal polo regionale campano, la condivisione di buone pratiche, la 
definizione del curricolo musicale verticale con i licei musicali della Campania,  il piano di formazione per i 
dirigenti scolastici e per i docenti che operano nel comparto scolastico ad indirizzo musicale,  la programmazione di 
eventi per la valorizzazione delle orchestre territoriali junior,  la presentazione di progettualità in rete per accesso a 
Fondi delle istituzioni regionali, nazionali ed europei;


- rete “Formazione danza” Ricerca – azione in rete per un percorso di formazione coreutica con supporto musicale ed 
accompagnamento alla danza – Scuola capofila I.C. Giovanni Paolo II -Salerno;


- rete Scuole Green della provincia di Salerno, istituto capofila Liceo Scientifico “Rescigno” di Roccapiemonte, le cui 
attività mirano a ridurre, fino ad eliminare, i consumi di bottigliette di plastica, sostituendole con borracce e 
distributori d’acqua, promuovere e rispettare la raccolta differenziata dei rifiuti all’interno di tutti i locali 
dell’Istituto, promuovere il riciclo e riuso dei materiali di uso quotidiano,  incrementare i processi di 
dematerializzazione, promuovere percorsi di divulgazione scientifica, organizzando momenti di incontro tra la 
comunità, scolastica ed esperti in ambito ecologico e climatologico, promuovere incontri con la Protezione Civile 
Locale per informare la comunità scolastica sui comportamenti di prevenzione in previsione di eventi meteorologici 
estremi, incrementare l’utilizzo di prodotti per le pulizie biodegradabili, coinvolgere le studentesse e gli studenti 
nella cura degli spazi verdi delle scuole sviluppando un modello di gestione condivisa delle risorse naturali, 
orientare l’attività negoziale delle scuole verso le politiche di GPP (Green Public Procurement).
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4.4 Piano di formazione del personale docente


La formazione rappresenta il presupposto fondamentale per lo sviluppo professionale individuale e dell'intera comunità 
docente ed è “obbligatoria, permanente e strutturale” (comma 124 della legge Buona Scuola).

Il 3 ottobre 2016 è stato presentato il Piano Nazionale per la Formazione dei Docenti 2016-2019, adottato con DM 797 del 19 
ottobre 2016; il documento definisce con chiarezza gli obiettivi per il prossimo triennio e prevede nove priorità tematiche:

• lingue straniere

• competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento

• scuola e lavoro

• autonomia didattica ed organizzativa

• valutazione e miglioramento

• didattica per competenze e innovazione metodologica

• integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale

• inclusione e disabilità

• coesione sociale e prevenzione del disagio.

Il MIUR assume la regia nazionale della formazione: stabilisce le priorità, ripartisce le risorse, realizza il monitoraggio dei 
risultati delle attività, sviluppa accordi nazionali con partner della formazione.

Le scuole, sulla base delle esigenze formative espresse dai singoli docenti, progetteranno e organizzeranno, anche in reti di 
scuole, la formazione del personale. Ogni docente avrà un portfolio digitale che raccoglierà esperienze professionali. Tali 
attività formative faranno parte del Piano dell’Offerta e quindi coerenti con il progetto didattico di ogni Istituto.

Preso atto che il comma 124 della Legge n. 107 del 13/07/2015 definisce la formazione in servizio dei docenti di ruolo come 
“obbligatoria, permanente e strutturale”, da svolgersi in coerenza con il Piano di Miglioramento delle Istituzioni scolastiche 
previsto nel DPR n. 80 del 28/03/2013 e sulla base del Piano Nazionale di Formazione adottato ogni tre anni con Decreto del 
Ministro dell’Istruzione, l’Istituto Comprensivo ha elaborato il Piano Triennale delle attività di Formazione ed 
Aggiornamento del personale docente, individuando le seguenti priorità.


I docenti, in aggiunta ai percorsi formativi inseriti nel Piano di Formazione Triennali e deliberati dagli OO.CC. e 
OBBLIGATORI per tutti i docenti, fermo restando la piena tutela della libertà di insegnamento prevista dall’Art.33 della 
Costituzione italiana, dall’Art.13 della Carta Europea dei Diritti, dall’Art.7 comma 2 del Dlgs.165/2001, dagli Artt. 1 e 395 
del Dlgs.287 del 1994 tesi a garantire le “opzioni metodologiche di minoranza”


- si riservano di intraprendere, percorsi di formazione ed aggiornamento in modalità autonoma; suddetti percorsi di 
formazione autonoma devono essere coerenti con quanto previsto dal RAV, PdM e possono riguardare anche aspetti 
specifici riguardanti la propria disciplina di insegnamento


- potranno partecipare ai percorsi formativi proposti dalla Rete di Ambito (l’IC fa parte della rete di Ambito 23) o 
dalla Rete di Scopo (l’IC fa parte della Rete di Scopo formata dalle seguenti istituzioni: IC di Baronissi, Circolo 
didattico di Baronissi, I Circolo didattico di Mercato San Severino, II Circolo didattico di Mercato San Severino, 
Scuola secondaria di 1° grado di Mercato san Severino, IC De Caro di Lancusi, IC Nicodemi di Fisciano-Lancusi)


- potranno partecipare ai percorsi formativi proposti dalla Rete istituita con il Circolo Didattico di Baronissi e con 
l’IIS di Baronissi


- potranno partecipare alle iniziative e alle proposte formative che perverranno da varie istituzioni (Ministero, 
Università, Enti locali, etc).


1. COMPETENZE DIGITALI E NUOVI AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO

iniziative di formazione dei docenti sulle competenze digitali e sull’innovazione didattica e metodologica, con 
l’adesione al Piano Nazionale Digitale e al Programma Futuro e con utilizzo delle LIM, impiego del registro 
elettronico e di altri eventuali software per la gestione informatizzata dell’attività didattica e delle attività funzionali 
all'insegnamento

2. VALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO

3. DIDATTICA PER COMPETENZE E INNOVAZIONE METODOLOGICA


-percorsi, anche in rete con altre scuole, sui temi della valutazione degli apprendimenti, sulla didattica per 
competenze, sull’innovazione metodologica, sulla programmazione e sulla valutazione autentica; sullo sviluppo di 
controlli di monitoraggio degli esiti e dei processi organizzativi e didattici.

4. INCLUSIONE E DISABILITA’

5. COESIONE SOCIALE E PREVENZIONE DEL DISAGIO


-percorsi, rivolti a tutti i docenti, sulla didattica inclusiva e i BES per sostenere lo sviluppo di una cultura 
dell’inclusione a scuola

- percorsi, rivolti a tutti i docenti, sulla progettazione nell’ambito dell’autonomia, sulla flessibilità organizzativa, 
sull’arricchimento, differenziazione e individualizzazione dei curricoli (anche associato a processi di innovazione 
delle metodologie e delle didattiche) e sul miglioramento delle “dinamiche relazionali”, al fine di favorire il 
“benessere”, lo “star bene a scuola”

-percorsi sul bullismo e cyberbullismo e sulla dipendenza dai social
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La scuola organizza incontri di formazione ad hoc, tenendo conto anche delle proposte avanzate per il corrente anno 
scolastico 22/23 dai dirigenti e/o delegati delle scuole della rete LiSaCa, a cui la scuola aderisce:

1. nuove metodologie didattiche (Il metodo e la realtà italiana: le Indicazioni Nazionali per il Curricolo

2. normativa privacy

3. applicazione di software didattici per l’inclusione (sintesi vocale, creazione di mappe)

4. curricolo verticale

5. corsi auditor saperi

6. inclusione

7. valutazione degli apprendimenti

8. diritto amministrativo

9. lingua inglese per docenti della scuola primaria.

Il Comitato di gestione LiSaCa ha altresì aderito alle Reti “Plastic Free” Marevivo e“Outdoor Education” del Dipartimento 
LISE Settore Istruzione del Comune di Bologna e ha stipulato l’Accordo di collaborazione con il DISUFF dell’Università di 
Salerno per l’erogazione di corsi di formazione, lasciando libertà di iscrizione alle singole scuole. Inoltre, dal confronto tra i 
dirigenti e/o delegati delle scuole della rete è emersa la necessità di organizzare un corso di formazione rivolto ai docenti 
sulle nuove emergenze educative nell’età adolescenziale, che affronti soprattutto i mutamenti e le difficoltà emersi dopo il 
Covid.  Ulteriore proposta è quella di organizzare i corsi AUDITOR secondo livello del marchio Saperi ed uno o più 
convegni in rete o in collaborazione con ANP SA per la valutazione degli apprendimenti.


Da quest’anno tutti i docenti di italiano del nostro istituto sono formati con la metodologia “Writing and Reading Workshop” 
(WRW) che è pienamente in linea con le Indicazioni nazionali per il curricolo del primo ciclo d’istruzione che valorizzano 
una didattica per competenze in cui “lo studente è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti: cognitivi, 
affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi. In questa prospettiva, i docenti dovranno pensare e realizzare 
i loro progetti educativi e didattici non per individui astratti, ma per persone che vivono qui e ora” (Indicazioni nazionali, 
pag.7). Le Indicazioni inoltre ricordano che “nel processo di apprendimento l’alunno porta una grande ricchezza di 
esperienze e conoscenze acquisite fuori dalla scuola e attraverso i diversi media oggi disponibili a tutti, mette in gioco 
aspettative ed emozioni, si presenta con una dotazione di informazioni, abilità, modalità di apprendere che l’azione didattica 
dovrà opportunamente richiamare, esplorare, problematizzare. In questo modo l’allievo riesce a dare senso a quello che va 
imparando” (Indicazioni nazionali, pag. 27). Il metodo del Writing and Reading Workshop si armonizza con tali indicazioni, 
ponendo lo studente al centro del processo educativo: attraverso la didattica laboratoriale il docente segue ogni alunno nel 
suo personale percorso di crescita e lo accompagna nello sviluppo dell’abitudine alla riflessione metacognitiva. 


La scuola ha anche l’intenzione di proporre momenti di riflessione sulla robotica e sull’intelligenza artificiale promuovendo 
la partecipazione dei docenti al corso di formazione ROSITA (ROver Spaziale ITAliano) : un nuovo programma educativo 
che ha lo scopo di realizzare un rover, ROSITA, con finalità educative per promuovere, sviluppare, diffondere la ricerca 
scientifica nel campo spaziale e aerospaziale, ispirando le nuove generazioni e indirizzando il loro interesse verso lo studio di 
materie scientifiche (STEM). Il progetto ha durata triennale e coprirà gli anni scolastici 2021/22, 2022/23 e 2023/24. 


La scuola promuove anche la formazione dei docenti sulla didattica per competenze, attraverso l’uso delle nuove tecnologie e 
di metodologie innovative e sulla valutazione delle stesse con l’adesione al progetto Cambiamenti digitali per il quale il 
nostro I.C. si è proposto come capofila insieme ad altri cinque istituti della regione Campania: I.S.I.S.S. “Gregorio Ronca” di 
Solofra, I.C. “Abate Galiani” di Montoro, I.C. “Serino” di Serino, I.C. “Francesco Guarini” di Solofra, I.C.”Don Alfonso De 
Caro” di Lancusi. Il progetto prevede due interventi: il primo finalizzato a realizzare l’infrastruttura delle singole scuole che 
sarà utilizzata non solo dai singoli istituti, ma anche dagli altri partecipanti al progetto, per promuovere l’uso delle nuove 
tecnologie, per acquisire nuove competenze, per mettere in pratica una didattica innovativa che porti gli insegnamenti 
previsti dai programmi ministeriali nei laboratori proponendoli agli studenti in una modalità diversa ed accattivante; il 
secondo riguarda la modellizzazione delle strategie innovative realizzate nel primo intervento con attività formative per gli 
alunni ed i docenti.


La scuola ha stipulato un Protocollo di intesa stipulato con il NCVPC Città di Baronissi per il Progetto Scuola Sicura sui temi 
di prevenzione (rischio sismico, rischio incendio, rischio vulcanico, rischio idrogeologico ed industriale). I volontari NCVPC 
saranno presenti, in qualità di competenti, ad essere presenti durante le prove di evacuazione programmate dall’Istituto. In 
data 15 maggio 20023 in aula consiliare si svolgerà il convegno “la Protezione Civile vista dai …piccoli”, saranno presenti 
gli alunni delle classi quarte e quinte della Primaria e tutte le autorità.


4.5 Piano di formazione del personale ATA


I bisogni formativi del personale ATA saranno prevedibilmente soddisfatti con la partecipazione alle iniziative di formazione 
organizzate dalla scuola o da altre agenzie formative del territorio, nonché reti di scuole, previa autorizzazione del Dirigente. 
Per l’autorizzazione si terrà conto sia delle esigenze di servizio, sia dell’attinenza dell’argomento trattato al profilo 
professionale di appartenenza.
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In particolare, si propone l’organizzazione di corsi di formazione sui seguenti temi:

● software gestionale utilizzato dall’istituzione scolastica.

● procedure amministrative

● corso di formazione per assistenza alunni con disabilità.


Si favorirà, comunque, la partecipazione del personale a corsi di formazione e/o di aggiornamento, anche con impegno 
finanziario a carico della scuola, per attività di particolare importanza.
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Il Piano di Formazione comprende al momento i seguenti percorsi formativi:


PRIORITÀ PERCORSI DI FORMAZIONE PERSONALE 
COINVOLTO

FORMAT
ORE 

PERIODO DI 
SVOLGIMEN

TO

1 . C O M P E T E N Z E 
D I G I TA L I E N U O V I 
A M B I E N T I P E R 
L’APPRENDIMENTO

Partecipazione percorso formativo – 
P I A N O N A Z I O N A L E 
FORMAZIONE DOCENTI – 
AMBITO SA 23 – a.s. 2019/2020 – 
IV Annualità 

Docenti (su base 
volontaria)

// Settembre 
2020/21

Corso di formazione sulla gestione 
del sito della scuola tenuto da 
ARGO

STAFF, membri 
PNSD, animatore 

digitale e personale 
amministrativo

Personale 
ARGO

A.S. 2020/21

Partecipazione percorso formativo – 
P I A N O N A Z I O N A L E 
FORMAZIONE DOCENTI – 
AMBITO SA 23 – a.s. 2020/2021 – 
V Annualità 

Docenti (su base 
volontaria)

// Settembre 
2021/22

PRIORITÀ’ PERCORSI DI FORMAZIONE PERSONALE COINVOLTO FORMAT
ORE

PERIODO DI 
SVOLGIMEN

TO

COMPETE
N Z E D I 
B A S E 
(LETTURA 
E 
SCRITTUR
A)

Partecipazione “WRW laboratorio di 
lettura e scrittura in classe “ (12h)

Docenti di italiano scuola 
Primaria e Secondaria di I 

grado

Romina 
Ramazzott
i (Italian 
Writing 

Teachers)

Settembre 
2022

Piano nazionale d’azione per la 
promozione della lettura di cui all’art. 5 
della Legge 1° febbraio 2020, n. 15

Formazione nazionale per la promozione 
della lettura.

Docenti scuola Primaria e 
Secondaria di I grado.

Polo 
biblioteche 
Campania

Settembre 
2022/Gennaio 

2023

PRIORITÀ’ PERCORSI DI FORMAZIONE PERSONALE COINVOLTO DUR
ATA

PERIODO DI 
SVOLGIMEN

TO
EDUCAZIO
NE CIVICA

Corso di formazione di educazione 
civica AMBITO SA 23 presso Santa 
Caterina-Amendola

Referente di Educazione Civica,  
referente commissione bullismo e 
cyberbullismo ed a cascata tutti i 
docenti

40h Gennaio- 
marzo 2021
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Corso di formazione su bullismo e 
cyberbullismo: conoscenza, valutazione 
ed indicazioni per la prevenzione  su 
piattaforma ELISA

Referente di Educazione Civica, 
staff dirigenziale

// A.S.2020/21

PRIORITÀ’ P E R C O R S I D I 
FORMAZIONE

D O C E N T E 
FORMATORE

P E R S O N A L E 
COINVOLTO

P E R I O D O D I 
SVOLGIMENTO

RISULTATI 
NELLE PROVE 
STANDARDIZZ

ATE

Webinar informativo sulle 
modalità di 

somministrazione delle

prove INVALSI per le classi 

di scuola secondaria di I 
grado e Primaria

Roberto Ricci 
INVALSI

Dirigente scolastica, 
funzione strumentale 

AREA 1

30/03/21

30/04/2021

PRIORITÀ’ P E R C O R S I D I 
FORMAZIONE

D O C E N T E 
FORMATORE

P E R S O N A L E 
COINVOLTO

P E R I O D O D I 
SVOLGIMENTO

VALUTAZIONE Webinar informativi sulla 
nuova modalità di 

valutazione scuola primaria

USR CAMPANIA Docenti di scuola 
primaria

A.S.2020/21

VALUTAZIONE “SISTEMA NAZIONALE 
DI VALUTAZIONE: Verso 

la nuova triennalità” 

Damiano Previtali


Dirigente del 
Ministero 

dell’Istruzione – 
Ufficio Valutazione 

del sistema


nazionale di 
istruzione e 
formazione

Funzione Strumentale 
Area1

21 settembre 2022

VALUTAZIONE PIANO NAZIONALE 
FORMAZIONE DOCENTI 

A.S. 2021/2022


FORMAZIONE II - 
LIVELLO -


Iniziative formative per le 
misure di 

accompagnamento: 
valutazione scuola primaria 

(O.M. 172/2020)

Scuola polo “Santa 
Caterina da Siena/
A m e n d o l a ” d i 
Salerno

2 Docenti scuola 
primaria

maggio 2022
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PRIORITÀ’ P E R C O R S I D I 
FORMAZIONE

D O C E N T E 
FORMATORE

P E R S O N A L E 
COINVOLTO

P E R I O D O D I 
SVOLGIMENTO

INCLUSIONE

Webinar informativi sul 
nuovo modello PEI

USR Campania Docenti di sostegno A.S.2020/21

Corso di formazione del 
personale docente di II 
l i v e l l o - P I A N O 
T R I E N N A L E D I 
FORMAZIONE DOCENTI 
2 0 1 6 - 1 9 T E R Z A 
ANNUALITA’.

Priorità 4.5 – INCLUSIONE 
E DISABILITA’

50 ore

Formazione a cascata sul 
nuovo PEI

Scuola polo “Santa 
Caterina da Siena/
A m e n d o l a ” d i 
Salerno


Rinaldi Giovanna e 
Sessa Stefania

Referente gruppo H


Personale docente 

A.S.2020/21


A.S.2021/22

F O R M A Z I O N E 
OBBLIGATORIA DEL 
PERSONALE DOCENTE 
I M P E G N AT O N E L L E 
CLASSI CON ALUNNI 
CON DISABILITÀ I RETE 
DI AMBITO 23

-25 ore

///// D o c e n t i , a t e m p o 
indeterminato e a tempo 
d e t e r m i n a t o c h e 
prestano servizio in una 
o più classi frequentate 
da alunni disabili NON 
SPECIALIZZATI SUL 
SOSTEGNO

A.S.2021/22

Incontri di formazione/
informazione sul Diabete 
Mellito di Tipo 1 

 L'isola che non c'è 
ONLUS

Personale docente A.S. 2022/2023

“Applicazione dell’A.B.A e 
d e l l a C . A . A . n e l l ’ e t à 
e v o l u t i v a ” , - 6 H - A 
DISTANZA

Eufrasia Scudiero Personale docente A.S. 2022/2023

ATTIVITÀ FORMATIVA PERSONAL
E 

COINVOLT
O

DOCENTE 
FORMATOR

E

DURA
TA

AZIONE CORRELATA DEL 
PDM

PERIODO DI 
SVOLGIMENT

O
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La sicurezza nella scuola:

antincendio

primo soccorso  

BLSD 

Tutto il 
personale 

della scuola.

Angelo 
Mazzariello

 Dottor. Orio


Dott.ssa 
Esposito

12h

12h

8h

Migliorare le competenze e le 
conoscenze dei lavoratori in 

materia di prevenzione e 
gestione dei rischi e dei 

pericoli.

A.S.2020/21

A.S. 2021/2022

Conoscere il quadro 
normativo: Reg. UE/
679/2016, il D. lgs 

196/2003 ed il D. lgs 
101/2018


Le figure del sistema 
Privacy


Didattica Integrata e 
privacy (SICUREZZA)

La privacy nella scuola

Docente e 
personale 

ATA

Sandro 
Falivene

2 h Migliorare le competenze e le 
conoscenze dei lavoratori in 

materia di prevenzione e 
gestione dei rischi e dei 

pericoli.

SETTEMBRE

A.S.2020/21

A.S.2021/22

A.S.2022/23

Corso di formazione 
“COVID 19 e misure di 

tutela dal contagio” 
(SICUREZZA)

Docente, 
personale 

ATA

Antonio 
Mozzillo

4h Migliorare le competenze e le 
conoscenze dei lavoratori in 
materia di prevenzione e 
gestione dei rischi e dei 
pericoli.

SETTEMBRE

A.S.2020/21

A.S.2021/22

Scuola Sicura Docente NCVPC Città 
di Baronissi 

2h Migliorare le competenze e le 
conoscenze dei lavoratori in 
materia di prevenzione e 
gestione dei rischi e dei 
pericoli.

DICEMBRE

A.S.2022/23
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CAPITOLO 5: L’ OFFERTA FORMATIVA


5.1 Programmazione didattico-educativa


La programmazione didattico-educativa è arricchita ed integrata da progetti sia a carattere curriculare che extra-
curriculare. Essi comporteranno il coinvolgimento e la collaborazione di alcuni o di tutti i docenti operanti su uno 
o più gruppi-classe e consentiranno di cogliere l’unitarietà del sapere attraverso una didattica multidisciplinare.  
Tutti i progetti sono realizzati prevalentemente in forma laboratoriale e consentono agli alunni di ampliare ed 
arricchire la gamma delle esperienze formative e sociali entrando in contatto anche con altri soggetti (nonni, 
protezione civile, polizia municipale, genitori, esperti esterni, tutor). Sono finalizzati all’inclusione e allo star 
bene insieme, all’esercizio e al potenziamento delle competenze disciplinari e sociali e civiche.


5.1.1 Insegnamenti, quadro orario e monte ore previsto per l’insegnamento trasversale di Educazione 
civica nella SCUOLA D’INFANZIA


Modulo orario: 40 ore settimanali dal lunedì al venerdì


Nella scuola dell’infanzia il curricolo si articola attraverso i campi di esperienza e le unità di apprendimento. Con 
questo termine si indicano i diversi ambiti del fare e dell’agire del bambino, ogni campo di esperienza possiede i 
contenuti che favoriscono apprendimenti sempre più sicuri dei bambini


IL SÈ E L’ALTRO: l’educazione ai valori


IL CORPO E IL MOVIMENTO: l’educazione psicomotoria, salute


IMMAGINI, SUONI, COLORI: esperienze artistiche- musicali- multimediali


I DISCORSI E LE PAROLE: la lingua in tutte le sue funzioni e forme


LA CONOSCENZA DEL MONDO: esplorazione della realtà - numeri e spazio – interesse dei fenomeni 
scientifici-


La distribuzione del monte ore previsto per tutti gli anni di corso dell’Infanzia per l’insegnamento trasversale di 
Educazione civica è:


CAMPO D’ESPERIENZA
ANN

I 
TRE

ANNI


 QUATTRO

ANNI 


CINQUE

PERIODO

Il se’ e l’altro 10 8 8 1° e 2° quadrimestre

Il corpo ed il movimento 5 5 4 1° e 2° quadrimestre

Immagini suoni e colori 5 5 5 1° e 2° quadrimestre

I discorsi e le parole 8 10 12 1° e 2° quadrimestre

La conoscenza del mondo 5 5 4 1° e 2° quadrimestre
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5.1.2 Progetti in orario curricolare nella SCUOLA D’INFANZIA


Titolo Descrizione

Il progetto “la scuola e la natura” si ispira alla metodologia dell’outdoor 
education. Partendo dai Campi di Esperienza per la Scuola dell’Infanzia, si 
intende favorire lo sviluppo dell’autonomia, dell’identità degli alunni; 
l’esperienza diretta nell’ambiente naturale al fine sviluppare apprendimenti 
di tipo significativo, volti alla formazione dei cittadini “del domani”. Lo 
scopo è sviluppare una positiva relazione con l’ambiente naturale, superando 
la paura degli stessi attraverso l’osservazione e l’esperienza concreta.

REFERENTI: docenti di classe

DESTINATARI: bambini dell’infanzia, principalmente di tre anni

TEMPI: intero anno scolastico, ma in particolare inizio anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“b”) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;

“e”) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 
della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e 
delle attività culturali;

“n”) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli 
alunni e degli studenti

Il progetto   ha come finalità pedagogico-didattica la valorizzazione della 
relazione armonica tra individuo e ambiente. Nello specifico il percorso 
didattico intende promuovere: 

- la capacità di orientamento nello spazio naturale e nel tempo;

- l'osservazione diretta di ambienti naturali e artificiali;

- la sperimentazione multisensoriale attraverso i suoni della natura; 

- la promozione del senso di appartenenza alla comunità;

- il rispetto, la tutela e la valorizzazione di tutte le forme viventi

REFERENTI: docenti di classe

DESTINATARI: bambini di 3, 4 e 5 anni

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: educazione ambientale anche 
in relazione agli obiettivi dell’Agenda 2030, Pilastro 1 e Pilastro 2 del Piano 
Rigenerazione.

TITOLO PROGETTO:

PROGETTO 
ACCOGLIENZA


“LA SCUOLA E LA 
NATURA”


Cittadini di un mondo 
ecosostenibile


 TITOLO PROGETTO: 

 “IO E L’AMBIENTE”


Cittadini di un mondo 
ecosostenibile
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Il progetto intende favorire il   riconoscimento e il rispetto delle regole nei 
diversi ambienti di vita e nello specifico intende favorire:

- l’individuazione della segnaletica di sicurezza presente nella scuola;

- il riconoscimento di momenti e situazioni di pericolo a scuola causati da 
comportamenti scorretti;

- l’acquisizione di regole e comportamenti adeguati per prevenire e affrontare 
situazioni di rischio;

-l’individuazione di azioni efficaci ed efficiente utili a prevenire il rischio.

REFERENTI: docenti di classe

DESTINATARI: bambini 4 e 5 anni

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: valorizzare e assumere 
comportamenti responsabili e corretti per  rispondere adeguatamente  alle 
situazioni di rischio e pericolo, pilastro 1 e pilastro 2 Rigenerazione Scuola

TITOLO PROGETTO:

“UGUALI…MA NON 

DIVERSI”

Supporto alunni stranieri

Il progetto intende proporre l’alfabetizzazione degli alunni non italofoni ed 
accoglierli nella comunità scolastica. È svolto da un docente per alunni di 
diversa nazionalità, per consentire loro una più attiva partecipazione alla vita 
scolastica. 

REFERENTI: docente in compresenza

DESTINATARI: alunni stranieri 

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“r)” alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come seconda lingua 
per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana.


TITOLO PROGETTO: 

“AMICO LIBRO”

E’ un primo approccio alla lettura nella scuola dell’infanzia ed ha come 
finalità:

- favorire un primo approccio al mondo della narrazione;

- creare il piacere dello stare insieme attraverso l’esperienza della fiaba e 
della favola;

- valorizzare il ruolo del libro cartaceo:

- avviare le prime esperienze di storytelling e di storie sociali. I bambini 
faranno attività di drammatizzazione di fiabe e favole, giochi di ruolo e 
sperimentazione della lettura per immagini.

REFERENTI: docenti di classe

DESTINATARI: bambini 5 anni

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI:

 “a”) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all’italiano non- ché alla lingua inglese e ad altre 
lingue dell’Unione europea, anche mediante l’utilizzo della metodologia 
Content language integrated learning.

 TITOLO PROGETTO: 

“PROGETTO 
SICUREZZA ”


Cittadini di un mondo 
ecosostenibile
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TITOLO PROGETTO: 

“PROGETTO 
PSICOMOTRICITA'”

Il progetto vuole rendere il suono, il gesto ed il segno un’unica lingua,

che rende possibile esprimersi ed apprendere senza la paura di essere

giudicati. Ha come finalità:

-la promozione della creatività corporea attraverso la gestualità;

- la capacità di ascolto-osservazione (sonoro-visiva);

- la percezione del   SILENZIO alternato al SUONO come momento di

attesa in cui nasce la richiesta:

-la costruzione di una relazione armonica tra corpo e movimento.

REFERENTI:Di Martino

DESTINATARI: bambini 3 e 4 anni della sezione A

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

  “g”)  potenziamento  delle  discipline  motorie   e   sviluppo   di 
comportamenti ispirati a uno stile  di  vita  sano,  con  particolare riferimento 
all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport,  e attenzione  alla  tutela  
del  diritto  allo  studio  degli  studenti praticanti attività sportiva agonistica

TITOLO PROGETTO: 

“IO, TU, 
NOI...INSIEME”

Il progetto ha lo scopo di facilitare la socializzazione, la collaborazione, 
l’aiuto e il rispetto reciproco. Le attività sono: percepire i propri stati 
d’animo e le proprie emozioni nell’ottica psicomotoria,

•giochi di conoscenza in cerchio,

• giochi con la palla,

•giochi di appartenenza ad un gruppo,

•gioco dell’ascoltare.

• conversazioni guidate.

REFERENTI: docenti di scuola d’infanzia

DESTINATARI: alunni che hanno chiesto l’esonero dalla R.C. e svolgono 
attività alternativa anche di diverse classi o età.

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“a”) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all’italiano non- ché alla lingua inglese e ad altre 
lingue dell’Unione europea, anche mediante l’utilizzo della metodologia 
Content language integrated learning

“i”)  potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle attività di 
laboratorio

TITOLO PROGETTO:

“CONTINUITÀ SCUOLA


INFANZIA- SCUOLA 
PRIMARIA”

Il progetto “Continuità”, nasce dall'esigenza di individuare strategie 
educative e dinamiche relazionali che favoriscano il passaggio degli alunni 
fra i diversi ordini di scuola, in maniera serena, graduale, e armoniosa. La 
dimensione video-narrativa della proposta rappresenta un canale chiaro e 
comprensibile, adatto e vicino al mondo dei bambini e capace di attirarne 
l’attenzione nella modalità a distanza.

La dimensione pratica e laboratoriale ci consente di rendere la proposta 
motivante, rilassante e appetibile. La dimensione emotivo-affettiva 
rappresentata dai contenuti delle proposte di attività è l’asse portante su cui si 
basa la relazione educativa e costituisce la chiave per stabilire la connessione 
empatica, l’ascolto attivo e il dialogo inclusivo. Gli alunni faranno due 
attività in occasione del Natale e della giornata mondiale della Felicità.

REFERENTI: docenti della scuola d’infanzia

DESTINATARI: alunni di 5 anni

TEMPI: dicembre/gennaio e marzo/aprile

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“i”) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di 
laboratorio

“s”) definizione di un sistema di orientamento
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5.1.3 Insegnamenti, quadro orario e monte ore previsto per l’insegnamento trasversale di Educazione 
civica nella SCUOLA PRIMARIA


Per l’anno scolastico 2022/2023 nelle classi quinte dei Plessi di scuola primaria di Caprecano e Sava è previsto,


in ottemperanza alla legge (L. n 234 del 30/12/2021, Nota MIUR 2216 del 09/09/2022 e delibera degli OO.CC.)


l'insegnamento di educazione motoria (che sostituisce l’educazione fisica) per due ore settimanali, affidato a 
docenti specialisti forniti di idoneo titolo di studio.


Le ore di educazione motoria sono aggiuntive rispetto all’orario ordinamentale di 27 ore. 


Rientrano invece nelle 40 ore settimanali per gli alunni delle classi quinte con orario a tempo pieno.


La classe 5 A a tempo normale del plesso di Sava sarà interessata da una modifica della strutturazione oraria:


svolgerà 29 h curricolari anziché 27, con la seguente organizzazione: martedì e mercoledì: gli alunni usciranno 
alle ore 14,30.


Le ore di educazione motoria sono curricolari, pertanto, pur essendo aggiuntive, non sono facoltative ma


sono obbligatorie e il docente di educazione motoria fa parte a pieno titolo del team docente partecipando alle 
attività di programmazione e valutazione.


La classe 5 B a tempo pieno del plesso di Sava e la classe 5 A a tempo pieno del plesso di Caprecano non


subiranno alcuna modifica nella strutturazione oraria.


In orario curricolare, per la scuola Primaria si prevede il seguente monte ore per ciascuna disciplina:


PLESSO DI CAPRECANO


TITOLO PROGETTO:

“ A SCUOLA di 

movimento”

Nella scuola dell’Infanzia l’attività ludico motoria è un elemento 
determinante per la progettazione degli interventi educativi e didattici in 
quanto facilita la conoscenza di sé e dell’altro, la relazione con i pari e con 
gli adulti di riferimento, l’espressione e la comunicazione di bisogni e di 
sentimenti, il benessere psicofisico. Pertanto i docenti coinvolgeranno i 
bambini a tutte le iniziative più interessanti proposte dal Ministero 
dell’Istruzione finalizzate allo sviluppo delle abilità di base di tutte le aree 
della personalità dei bambini dai tre ai cinque anni, in linea con le 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola dell’Infanzia e del primo 
ciclo di istruzione, in particolare promuovendo la partecipazione al progetto 
“Joy of moving” o a quello “Piccoli Eroi a scuola”.

REFERENTI: i docenti della sezione

DESTINATARI: bambini dai 3 ai 5 anni

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

  “g”)  potenziamento  delle  discipline  motorie   e   sviluppo   di 
comportamenti ispirati a uno stile  di  vita  sano,  con  particolare riferimento 
all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport,  e attenzione  alla  tutela  
del  diritto  allo  studio  degli  studenti praticanti attività sportiva agonistica

54



PLESSO DI SAVA


PRIMA TERZA SECONDA QUARTA QUINTA

Italiano 10 8 8 8 8

Storia 2 2 2 2 2

Geografia 2 2 2 2 2

Matematica 6 6 7 6 6

Scienze 2 2 2

Arte e Imm. 2 2 2

Ed. Motoria 2 2 2

Musica 1 1 1

Tecnologia 1 1 1

Lab.1 musicale 1 1 1

Lab.2 espress. 1 1 1

Lab.3 lettura 1 1 1

Lab.4 mat/
scient

1 1 1

Inglese 1 3 2 3 3

Religione 2 2 2

MENSA 5 5 5

PRIMA SECONDA TERZA QUARTA QUINTA

Italiano 9 8 8 6 10

Storia 2 2 2 2 2

Geografia 1 1 1 2 1

Matematica 6 6 5 6 5

Scienze 1 1 1 2 1

Arte e Imm 1 1 1 1 1

Ed. Motoria 2 2 2 1 2
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Musica 1 1 1 1 1

Tecnologia 1 1 1 1 1

Lab.1 musicale / / / / /

Lab.2 espress. / / / / /

Lab.3 lettura / / / / /

Lab.4 mat/scient / / / / /

Inglese 1 2 3 3 3

Religione 2 2 2 2 2

MENSA / / / / /

27 27 27 27 29

PRIMA SECONDA TERZA QUARTA QUINTA

Italiano 10 / / 8 8

Storia 2 / / 2 2

Geografia 2 / / 2 2

Matematica 6 / / 6 6

Scienze 2 / / 2 2

Arte 2 / / 2 2

Ed. Motoria 2 / / 2 2

Musica 1 / / 1 1

Tecnologia 1 / / 1 1

Lab.1 musicale 1 / / 1 1

Lab.2 espress. 1 / / 1 1

Lab.3 lettura 1 / / 1 1

Lab.4 mat/scient 1 / / 1 1

Inglese 1 / / 3 3

Religione 2 / / 2 2

MENSA 5 / / 5 5

40 / / 40 40
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L’orario è stato strutturato in maniera da distribuire le discipline in orario mattutino in maniera equilibrata e 
sistemare nel pomeriggio, per le classi a tempo pieno, discipline che possano prevedere modalità di lavoro a 
carattere laboratoriale, al fine di venire incontro alle richieste dei genitori di rendere meno “gravose” le attività 
pomeridiane.


La distribuzione del monte ore previsto per tutti gli anni di corso della primaria per l’insegnamento trasversale di 
Educazione civica è:


5.1.4 Progetti in orario curricolare nella SCUOLA PRIMARIA


La Scuola primaria aria offre agli alunni un’ampia gamma di progetti in quanto crede fermamente nel ruolo 
educativo di tali opportunità offert , anche nelle ore curricolari. Tutti i docenti svolgono in orario curricolare 
attività trasversali di educazione alla lettura e scrittura creativa, alla salute, all’affettività, alimentare, ambientale, 
alla legalità; svolgono anche attività finalizzate a promuovere l’accoglienza degli alunni e la continuità tra gli anni 
ponte. 


 Di seguito sono riportati, in sintesi, le attività progettuali laboratoriali previste in orario curricolare.


DISCIPLINA ORE PERIODO

ITALIANO 4 1° e 2° quadrimestre

ARTE E IMMAGINE 2 1° e 2° quadrimestre

STORIA 4 1° e 2° quadrimestre

INGLESE 3 1° e 2° quadrimestre

GEOGRAFIA 4 1° e 2° quadrimestre

MATEMATICA 2 1° e 2° quadrimestre

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 3 1° e 2° quadrimestre

RELIGIONE CATTOLICA 3 1° e 2° quadrimestre

SCIENZE 3 1° e 2° quadrimestre

TECNOLOGIA 3 1° e 2° quadrimestre

MUSICA 2 1° e 2° quadrimestre

TOTALE 33

Titolo Descrizione
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Il progetto si propone di instaurare un clima sereno tra docenti e alunni all’inizio 
dell’anno scolastico, creando le condizioni favorevoli all’inserimento, sia dei 
piccoli che fanno il loro primo ingresso nella scuola primaria, che dei compagni 
delle classi successive. 

L’accoglienza è un’idea che richiede condivisione e intenzionalità, pertanto il 
progetto si esplica attraverso forme di collaborazione e cooperazione fra docenti, 
affinché l’alunno si senta a proprio agio e possa vivere il passaggio di ordine senza 
difficoltà, riducendo i livelli di ansia determinati dall’affrontare un nuovo percorso 
di vita, il tutto con la volontà di costruire il futuro realizzando i propri sogni. 

Il filo conduttore di questa settimana di accoglienza, infatti, sarà il sogno, correlato 
alla magia e a tutte le emozioni che ne scaturiranno.

Attraverso il brainstorming sul concetto di sogno, all’ascolto e lettura di racconti 
sul tema del sogno e della magia e tutte le attività correlate e collegate tra di loro, 
nell’ottica dell’interdisciplinarità, si guideranno gli alunni a riflettere sui propri 
desideri, sulle proprie aspettative, suggerendo l’importanza di credere in se stessi e 
nei propri progetti e sottolineando l’importanza dell’impegno e della costanza 
necessari per la realizzazione dei propri sogni.

Le docenti lavoreranno per classi parallele e svolgeranno le attività didattiche 
scelte adattandole al livello di apprendimento di ciascuna classe.


REFERENTI: docenti di classe

DESTINATARI: Tutti gli alunni della scuola primaria 

TEMPI: inizio anno scolastico


OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI 

X Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione 
europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated 
learning;

X potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;

X sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica :

obiettivi dell’Agenda 2030, Pilastro 1 e Pilastro 2 del Piano Rigenerazione Scuola;

X  potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;

TITOLO PROGETTO:

“Tra sogno e magia”


Accoglienza


Cittadini di un mondo 
ecosostenibile
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Il progetto ha finalità educative:

•sollecitare forme concrete di educazione alla relazione e alla solidarietà;

•favorire la riflessione collettiva sui temi della pace, della solidarietà e 
dell'educazione alla legalità.

•potenziare le capacità individuali (progettuali- decisionali- di 
comprensione – di interpretazione);

•favorire l’acquisizione di autonomia operativa;

didattiche

•potenziare le competenze disciplinari generali;

trasversali

•potenziare le competenze relative alla cittadinanza attiva;

•potenziare il rapporto con le famiglie.

Gli alunni faranno attività di 

•lettura di libri e storie su tematiche quali: amicizia, solidarietà, rispetto 
della diversità, bullismo, razzismo,

•riflessione sui documenti sul tema della pace, salute, alimentare, 
ambiente......

•riflessione sulla dichiarazione dei diritti dei fanciulli con riferimento alla 
realtà quotidiana dei ragazzi,

•produzioni personali dei propri diritti e doveri,

•produzioni di testi e/o poesie

•elaborati grafici- pittorici anche con l’ausilio del computer,

•completamento di schede strutturate, vignette....

•conversazioni e riflessioni;

• lettura creativa.

REFERENTI: docenti di scuola primaria, docenti in compresenza, 
docenti che si rendono disponibili

DESTINATARI: alunni che hanno chiesto l’esonero dalla R.C. e 
svolgono attività alternativa anche di diverse classi o età.

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“a”) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all’italiano non- ché alla lingua inglese e ad altre 
lingue dell’Unione europea, anche mediante l’utilizzo della metodologia 
Content language integrated learning.

“d”) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  e 
democratica    attraverso    la    valorizzazione     dell'educazione 
interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra  le  
culture,  il  sostegno  dell'assunzione  di  responsabilità, nonché della 
solidarietà e della  cura  dei  beni  comuni  e  della consapevolezza  dei  
diritti  e  dei  doveri;   potenziamento   delle conoscenze  in  materia  
giuridica  ed  economico-finanziaria  e   di educazione 
all'autoimprenditorialità

  “e”)  sviluppo  di   comportamenti   responsabili   ispirati   alla 
conoscenza  e  al  rispetto  della  legalità,  della  sostenibilità ambientale, 
dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle  attività  culturali;


obiettivi dell’Agenda 2030, Pilastro 1 e Pilastro 2 del Piano Rigenerazione 
Scuola;

TITOLO PROGETTO:

“IO, TU, 

NOI...INSIEME”


Cittadini di un mondo 
ecosostenibile
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TITOLO PROGETTO:

“SONO UN ARTISTA”

Laboratorio espressivo

Il Progetto è finalizzato a favorire lo sviluppo della creatività negli alunni 
dando loro la possibilità di sperimentare, manipolare, esplorare i materiali e 
tecniche decorative e pittoriche. E’ tenuto da docenti di scuola primaria 
impegnate nelle classi a tempo pieno, nelle quali è stato attivato anche un 
laboratorio pomeridiano curriculare, che intende promuovere la creatività 
degli alunni, in tutte le sue forme.

REFERENTI: docenti di classe

DESTINATARI: alunni classi a tempo pieno 

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

"c)" potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, 
nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di 
produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il 
coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in 
tali settori.

  “f”) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e 
diffusione delle immagini;

 “ i”) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di  
laboratorio

TITOLO PROGETTO:

“PASSIONE LETTURA”


Laboratorio di lettura 
creativa

Il Progetto prevede percorsi di stimolazione alla lettura con fasi di ascolto, 
di lettura individuale, ad alta voce o silenziosa e di analisi del testo. Ad essi 
fanno seguito attività di rielaborazione del testo, sostenute dal metodo della 
didattica laboratoriale; lavoro individuale o in piccolo gruppo. E’ tenuto da 
docenti di scuola primaria impegnate nelle classi a tempo pieno, nelle quali 
è stato attivato anche un laboratorio pomeridiano curriculare, che intende 
stimolare negli alunni la passione per la lettura.

REFERENTI: docenti di classe

DESTINATARI: alunni classi a tempo pieno 

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“a”) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all’italiano non- ché alla lingua inglese e ad altre 
lingue dell’Unione europea, anche mediante l’utilizzo della metodologia 
Content language integrated learning

“ i”) potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e  delle attività di  
laboratorio

TITOLO PROGETTO:

“MATEMATICA PER 

GIOCARE”

Laboratorio 

Matematico-scientifico

Il Progetto prevede percorsi di stimolazione alla matematica ed al mondo 
scientifico, mediante un approccio semplificato, organizzato per piccoli 
gruppi e sostenuto dal metodo della didattica laboratoriale. E’ tenuto da 
docenti di scuola primaria impegnate nelle classi a tempo pieno, nelle quali 
è stato attivato anche un laboratorio pomeridiano curriculare, che mira a 
recuperare e sostenere gli alunni nelle procedure e tecniche di calcolo 
apprese e sviluppare atteggiamenti di curiosità verso il mondo esterno.

REFERENTI: docenti di classe

DESTINATARI: alunni classi a tempo pieno 

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“b”) potenziamento delle competenze matematico- logiche e scientifiche
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TITOLO PROGETTO:

“MUSICA INSIEME”

Laboratorio musicale

Il Progetto si propone di promuovere il valore formativo della musica dal 
punto di vista creativo, affettivo, relazionale.  L’alunno impara a 
riconoscere le proprie attitudini musicali, la propria “musicalità”, attraverso 
attività individuali e di gruppo, ricercando un clima di classe positivo e 
sereno, apprezzando diversi generi musicali, ascoltando, osservando e 
socializzando esperienze musicali significative. E’ tenuto da docenti di 
scuola primaria impegnate nelle classi a tempo pieno, nelle quali è stato 
attivato anche un laboratorio pomeridiano curriculare, che mira a 
recuperare e stimolare negli alunni l’amore per la musica.

REFERENTI: docenti di classe

DESTINATARI: alunni classi a tempo pieno 

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

"c)" potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, 
nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di 
produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il 
coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in 
tali settori.

“ i”)  potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle attività di  
laboratorio

 TITOLO PROGETTO: 

 “PRONTO SOCCORSO” 

Il Progetto prevede corsi di recupero di conoscenze, abilità o capacità 
indispensabili per un proficuo avanzamento dello studio delle discipline, in 
particolare italiano e matematica. Nelle classi di scuola primaria, sono stati 
attivati progetti da realizzare durante le ore di compresenza (se non 
impegnate per la sostituzione di docenti assenti) per quegli alunni che 
richiedono un’attenzione ed una cura maggiore da parte del docente, 
durante l’esecuzione del proprio lavoro.

REFERENTI: docenti di classe

DESTINATARI: alunni scuola

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“l”) prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica

“ i”)  potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle attività di  
laboratorio

Corso di Educazione Stradale a cura della Polizia Municipale di Baronissi 
che vuole aiutare i più giovani a conoscere i pericoli della strada per 
evitarli, grazie alla conoscenza delle regole dettate dal codice della strada e 
dal buon senso. A conclusione del corso teorico, si terrà nel mese di 
maggio, una manifestazione pratica su strada, avente per oggetto le varie 
forme di sicurezza (stradale, protezione civile ecc…)

REFERENTI: Polizia Municipale di Baronissi con il supporto dei 
docenti di classe

DESTINATARI: alunni classi quinte 

TEMPI: marzo - maggio

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“d”) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  e 
democratica    attraverso    la    valorizzazione     dell'educazione 
interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra  le  
culture,  il  sostegno  dell'assunzione  di  responsabilità, nonché della 
solidarietà e della  cura  dei  beni  comuni  e  della consapevolezza  dei  
diritti  e  dei  doveri;   potenziamento   delle conoscenze  in  materia  
giuridica  ed  economico-finanziaria  e   di educazione 
all'autoimprenditorialità

“e") sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al 
rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, 
del patrimonio e delle attività culturali;

obiettivi dell’Agenda 2030, Pilastro 1 e Pilastro 2 del Piano Rigenerazione 
Scuola;

 TITOLO PROGETTO: 

 “EDUCAZIONE 
STRADALE”

“Vigile per un giorno”

( se l’emergenza sanitaria 
lo consenta)


Cittadini di un mondo 
ecosostenibile
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Obiettivo dell'iniziativa è avvicinarsi ai giovani alunni della scuola 
primaria, utilizzando personaggi a fumetti, per contribuire all’educazione 
dei cittadini di domani. Per l'edizione 2022-2023 diversi i temi affrontati tra 
i quali: salute, sport, ambiente, inclusione sociale, educazione stradale, 
social network, bullismo e cyberbullismo, educazione civica e cittadinanza 
digitale. Anche in questa edizione, il topo giornalista Geronimo Stilton 
accompagna gli amici della Polizia di Stato nel loro percorso di educazione 
alla legalità, condividendo l’importanza di trasmettere con umorismo e 
semplicità i valori fondamentali di questo progetto.)

REFERENTI: Polizia di Stato con il supporto dei docenti di classe

DESTINATARI: alunni classi quarte

TEMPI: intero anno scolastico.

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“d”) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  e 
democratica    attraverso    la    valorizzazione     dell'educazione 
interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra  le  
culture,  il  sostegno  dell'assunzione  di  responsabilità, nonché della 
solidarietà e della  cura  dei  beni  comuni  e  della consapevolezza  dei  
diritti  e  dei  doveri;   potenziamento   delle conoscenze  in  materia  
giuridica  ed  economico-finanziaria  e   di educazione 
all'autoimprenditorialità

“e") sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al 
rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, 
del patrimonio e delle attività culturali;

obiettivi dell’Agenda 2030, Pilastro 1 e Pilastro 2 del Piano Rigenerazione 
Scuola;

 TITOLO PROGETTO: 

 “UGUALI…MA NON 
DIVERSI” 

Supporto alunni 
stranieri

Il progetto intende proporre l’alfabetizzazione degli alunni non italofoni ed 
accoglierli nella comunità scolastica. E’ svolto da un docente per alunni di 
diversa nazionalità, per consentire loro una più attiva partecipazione alla 
vita scolastica. 

REFERENTI: docente in compresenza

DESTINATARI: alunni stranieri 

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“r)” alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come seconda lingua 
per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana

Il progetto Scuola Sicura vuole dare informazioni utili sulle norme di 
sicurezza da adottare, ma anche educare i giovani cittadini a comportamenti 
solidali, diffondendo la cultura di protezione civile e avvicinandoli al 
mondo del volontariato.

REFERENTI: Volontari del Nucleo comunale (NCVPC) di Baronissi 
con il supporto dei docenti di classe.


DESTINATARI: Alunni delle classi IV e V del plesso di Caprecano.

TEMPI: Febbraio-Aprile 2023

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“d”) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  e 
democratica    attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e 
alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il  sostegno 
dell'assunzione  di  responsabilità, nonché della solidarietà e della  cura dei  
beni comuni  e  della consapevolezza  dei  diritti e dei  doveri; 
potenziamento delle conoscenze  in  materia  giuridica  ed  economico-
finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità

“e") sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al 
rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, 
del patrimonio e delle attività culturali;

obiettivi dell’Agenda 2030, Pilastro 1 e Pilastro 2 del Piano Rigenerazione 
Scuola;

TITOLO PROGETTO: 

 “EDUCAZIONE ALLA 
LEGALITA’”

“Il mio diario”


Cittadini di un mondo 
ecosostenibile


TITOLO PROGETTO:

“SCUOLA SICURA”


Cittadini di un mondo 
ecosostenibile
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TITOLO PROGETTO:

“UGUALI…MA NON 

DIVERSI”

Supporto alunni DSA/

BES

Il progetto intende proporre attività di recupero per gli alunni BES/DSA. E’ 
svolto da un docente del potenziamento mediante la realizzazione di una 
didattica inclusiva ed attraverso un costante ed efficace uso di strumenti e 
metodi personalizzati per gli alunni con BES, per i quali è stato predisposto 
un PDP.

REFERENTI: docente in compresenza

DESTINATARI: alunni DSA/BES

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“ i”)  potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle attività di  
laboratorio

“l”) Prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica

TITOLO PROGETTO:

“RACCHETTE DI 

CLASSE”

 (qualora venga attivato 
dal MIUR e l’emergenza 

sanitaria lo consenta)

Il Progetto è indirizzato alle ultime due classi della Scuola Primaria (quarta 
e quinta), proponendo agli alunni un’attività ludico-ricreativa e di gioco-
sport, con l’inserimento graduale di aspetti tecnico-tattici e di confronto.

Il Progetto si articolerà sia in ambito curricolare, con 6 lezioni, che extra-
curricolare, con 4 lezioni, per un totale di 10 lezioni didattiche, 
accompagnate da un insegnante FIT e da un tecnico della FIBa

REFERENTI: Tutor sportivo con il supporto dei docenti di classe

DESTINATARI: alunni scuola IV e V 

TEMPI: da novembre a giugno

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“g”) potenziamento delle discipline motorie   e   sviluppo   di 
comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento 
all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela 
del diritto allo studio degli studenti, praticanti attività sportiva agonistica.

Il Programma individua negli alunni delle scuole primarie di età compresa 
tra i 6 e gli 11 anni i destinatari che vi partecipano a titolo completamente 
gratuito. L’obiettivo è quello di incoraggiare i bambini al consumo di frutta 
e verdura e sostenerli nella conquista di abitudini alimentari sane, 
diffondendo messaggi educativi sulla generazione di sprechi alimentari e 
sulla loro prevenzione. 
A tal fine vengono realizzate specifiche iniziative di formazione degli 
insegnanti su temi di educazione alimentare, ed iniziative di natura ludico-
didattica finalizzate a facilitare il consumo e la degustazione dei prodotti 
distribuiti. 
I bambini vengono coinvolti realizzando specifiche giornate a tema (Frutta 
Day) e giornate dedicate, durante le quali sono distribuiti 
contemporaneamente molti tipi di prodotto, da consumare nei diversi modi 
possibili, o effettuando visite a fattorie didattiche e ad aziende agricole: 
tutto ciò al fine di favorire la conoscenza dei processi produttivi degli 
alimenti.

REFERENTI: docenti 

DESTINATARI: alunni di tutte le classi scuola primaria

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI:

 “g”) sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con 
particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti, praticanti attività 
sportiva agonistica;

obiettivi dell’Agenda 2030, Pilastro 1 e Pilastro 2 del Piano Rigenerazione 
Scuola;

TITOLO PROGETTO:

“FRUTTA E VERDURA 

NELLE SCUOLE”


Cittadini di un mondo 
ecosostenibile
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Il Programma Latte nelle scuole è la campagna di educazione alimentare 
sul consumo di latte e prodotti lattiero caseari destinata agli allievi delle 
scuole primarie, finanziata dall'Unione europea e realizzata dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. Attraverso degustazioni 
guidate di latte e prodotti lattiero caseari (yogurt e formaggi), l’iniziativa 
intende accompagnare i bambini della scuola primaria in un percorso di 
educazione alimentare, per insegnar loro ad inserire nell’alimentazione 
quotidiana questi prodotti, conservandone poi l’abitudine per tutta la vita. 
Latte fresco, yogurt (anche delattosati) e formaggi vengono distribuiti 
gratuitamente ai bambini delle scuole aderenti al Programma, per far 
conoscere le loro caratteristiche nutrizionali e apprezzarne i sapori. E, 
naturalmente, per raccontare in quanti e quali modi possono essere gustati.

REFERENTI: docenti 

DESTINATARI: alunni di tutte le classi scuola primaria

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI:

 “g”) sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con 
particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti, praticanti attività 
sportiva agonistica;

obiettivi dell’Agenda 2030, Pilastro 1 e Pilastro 2 del Piano Rigenerazione 
Scuola;

TITOLO PROGETTO: 

“PROGETTO 
LETTURA”

L’obiettivo della scuola è da sempre quello di diffondere e accrescere 
l’amore per i libri e l’abitudine alla lettura, attraverso momenti di ascolto e 
partecipazione attiva come possono essere sfide e maratone letterarie tra le 
classi, la realizzazione di audiolibri, performance di libri viventi, gare di 
lettura espressiva, incontri con lettori volontari esterni, gare di dibattito a 
partire da singoli romanzi attraverso la partecipazione alle iniziative di 
“Libriamoci”,“ Io leggo perché”,  “Leggimi ancora” e il laboratorio Città 
dei bambini e presentazione del libro “Un amico in comune” 

REFERENTI: docenti di italiano e Associazione “Passeggeri del tempo”

DESTINATARI: alunni della scuola primaria

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“a”) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all’italiano nonché alla lingua inglese e ad altre 
lingue dell’Unione europea, anche mediante l’utilizzo della metodologia 
Content language integrated learning

TITOLO PROGETTO: 

“PROGRAMMIAMO IL 

NOSTRO FUTURO”

Riunisce tutti i progetti 
relativi alle discipline 

STEAM

L’idea del progetto è di proporre agli alunni attività di potenziamento quali 
la partecipazione ad iniziative /gare/concorsi proposti dal Ministero 
dell’Istruzione ed enti. La scuola promuove la partecipazione agli eventi 
del PNSD per la diffusione del coding e del pensiero computazionale, con 
la regia dell’animatore e del team digitale, quali CODE WEEK, SAFER 
INTERNET DAY, PROGRAMMA IL FUTURO, GARE DI 
MATEMATICA, L’ORA DEL CODICE. E’ altresì importante incentivare 
la partecipazione a gare matematiche per stimolare la flessibilità mentale 
degli studenti con l’utilizzo di strategie di calcolo e nuovi metodi di studi 
come l’iniziativa “Gare matematiche Salerno 23”.

REFERENTI: team digitale, docenti di matematica e tecnologia

DESTINATARI: alunni della scuola primaria.

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“b”) potenziamento delle competenze matematico- logiche e scientifiche

TITOLO PROGETTO:

“LATTE NELLE 

SCUOLE”


Cittadini di un mondo 
ecosostenibile
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TITOLO PROGETTO: 

“MISCELLANEA 

MUNDI”

Il progetto prevede la scrittura di un libro, bianco, è partito da Polla in 
provincia di Salerno, senza una meta e un tragitto prestabilito. Passerà di 
mano in mano affidandosi alla casualità e chiunque ne entrerà in possesso 
potrà scriverci liberamente, fino a quando tutte le pagine saranno riempite e 
dunque farà ritorno a Polla per essere, si spera, pubblicato. Nascerà così 
un’opera senza un’unica firma ma di tutti, così come dovrebbe essere la 
cultura è l’augurio del progetto e del suo ideatore, il libraio Michele 
Gentile.

REFERENTI: docenti di italiano della classe

DESTINATARI: alunni quarta/quinta

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI:

 “a”) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all’italiano non- ché alla lingua inglese e ad altre 
lingue dell’Unione europea, anche mediante l’utilizzo della metodologia 
Content language integrated learning

“ i”)  potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle attività di  
laboratorio

Scuola e famiglia sono i migliori alleati del progetto: è insieme a loro che i 
bambini degli ultimi 3 anni della scuola primaria possono compiere un 
viaggio appassionante e divertente alla scoperta della corretta 
alimentazione e degli stili di vita sani. E saranno loro i primi a cogliere 
alcuni stimoli per rendere più efficienti le pratiche educative e anche per 
migliorare le proprie abitudini quotidiane.

REFERENTI: docenti della classe

DESTINATARI: alunni delle classi terze, quarte e quinte

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI:

 “g”) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti 
ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento 
all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela 
del diritto allo studio degli studenti, praticanti attività sportiva agonistica.

TITOLO PROGETTO:

“SCUOLA ATTIVA 

KIDS”

Per l’anno scolastico 2022/2023, il Ministero dell’istruzione (MI) e Sport e 
salute S.p.A. promuovono il progetto nazionale “Scuola Attiva Kids”. Il 
progetto prevede la collaborazione con le Federazioni Sportive Nazionali 
(FSN) e con il Comitato Italiano Paralimpico (CIP). Rivolto a tutte le classi 
di scuola primaria delle istituzioni scolastiche statali e paritarie, il progetto 
ha l’obiettivo di valorizzare l’educazione fisica e sportiva nella scuola 
primaria per le sue valenze formative, per la promozione di corretti e sani 
stili di vita e per favorire l’inclusione sociale. Il progetto 2022/2023 mira 
anche a creare sinergie didattiche, formative e organizzative con la nuova 
figura dell’insegnante di Educazione motoria della scuola primaria, 
introdotta con Legge 234 del 30 dicembre 2021, che ha previsto tale figura 
a partire dal corrente anno scolastico nella classe 5ª.

REFERENTI: Docente di ed. Motoria e tutor esterno.

DESTINATARI: alunni della scuola primaria

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI:

“g”) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti 
ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento 
all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela 
del diritto allo studio degli studenti, praticanti attività sportiva agonistica.

TITOLO PROGETTO:

“VIVISMART”


Cittadini di un mondo 
ecosostenibile
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5.1.5 Insegnamenti, quadro orario e monte ore previsto per l’insegnamento trasversale di Educazione 
civica nella SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO


Per la Scuola secondaria di primo grado, il D.P.R. n. 89 del 20/03/2009 prevede per le famiglie la possibilità di 

richiedere l’iscrizione a classi di tempo normale. Per il tempo normale sono previste 30 ore settimanali, che nel 
nostro Istituto saranno svolte completamente in orario antimeridiano, in ragione di 6 ore al giorno per cinque 
giorni la settimana, dal lunedì al venerdì, secondo lo schema seguente:


TITOLO PROGETTO: 


“SCHOOL MOVIE”

E’ un progetto dedicato alle scuole del territorio che mira alla 
sensibilizzazione ed alla crescita etico-morale degli studenti rispetto ai 
valori che rappresentano i cardini per lo sviluppo di una società 
responsabile e cosciente. School movie nasce per stimolare la creatività dei 
ragazzi che saranno impegnati nella realizzazione di un video della durata 
massima di dieci minuti.

REFERENTI: D’Amelia e Flauto

DESTINATARI: alunni della scuola primaria

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI:

 “a”) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all’italiano non- ché alla lingua inglese e ad altre 
lingue dell’Unione europea, anche mediante l’utilizzo della metodologia 
Content language integrated learning

“ i”)  potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle attività di  
laboratorio

TITOLO PROGETTO: 

“LIBRO APERTO”

LIBRO APERTO, FESTIVAL DELLA LETTERATURA PER RAGAZZI 
2023, si terrà nel mese di giugno 2023 a Baronissi (SA). Il Festival, è 
promosso dall’Associazione LIBRO APERTO, con il patrocinio del 
Ministero dei Beni Culturali, del Comune di Baronissi, in collaborazione 
con l’Università degli Studi di Salerno - Cattedra di Letteratura per 
l’infanzia e l’Associazione Impronte Poetiche. Il Festival sarà ospitato dal 
Comune di Baronissi (SA) e si terrà a metà giugno 2023. Il Festival 
rappresenta un progetto innovativo, volto a valorizzare e promuovere il 
panorama letterario italiano attraverso la lettura, strumento fondamentale 
per il processo di crescita dei giovani. Principale onere per il giurato è 
quello di leggere i tre libri proposti entro l’inizio del festival (giugno 2023) 
ed il giurato avrà in dono i tre libri finalisti e la scuola, in accordo con gli 
alunni, potrà arricchire la propria biblioteca.

REFERENTI: Docenti di classe.

DESTINATARI: alunni scuola primaria

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI:

 “a”) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all’italiano non- ché alla lingua inglese e ad altre 
lingue dell’Unione europea, anche mediante l’utilizzo della metodologia 
Content language integrated learning

DISCIPLINA ORE

ITALIANO,

STORIA, GEOGRAFIA

9
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L’orario è stato strutturato in maniera da distribuire le discipline in orario mattutino in maniera equilibrata.


Le sezioni musicali, per le classi seconde e terze, prevedono l’aggiunta in orario curricolare obbligatorio di 2 ore 
di strumento musicale, garantite secondo la seguente organizzazione: un’ora di musica d’insieme di venerdì in 
orario curricolare antimeridiano - e un’ora individuale di pomeriggio, secondo un orario opportunamente calibrato 
dai docenti di strumento e comunicato agli alunni e alle loro famiglie a inizio anno scolastico. Infine, ai sensi del 
DM 176/2022, vengono istituiti i Percorsi ad Indirizzo musicale che prevedono per le classi prime dell’as 23/24 
che le attività di insegnamento, “organizzate in forma individuale o a piccoli gruppi” siano corrispondenti a tre 
moduli settimanali di insegnamento:


a) lezione individuale di strumento;


b) teoria e lettura della musica;


c) musica d’insieme.


L’insegnamento di “Approfondimento materie letterarie” nasce dall’esigenza di riscoprire e valorizzare 
l’importanza di un approccio graduale alla lingua Latina, intesa come strumento per la riscoperta delle origini 
storiche, culturali e linguistiche dell’Italiano, sin dalla Scuola Secondaria di Primo Grado. Le attività si 
raccorderanno con quelle predisposte per la disciplina Italiano, della quale saranno condivisi i Traguardi per lo 
Sviluppo delle Competenze nonché le Rubriche e le Griglie di Valutazione stilate in sede dipartimentale ed 
inserite nel PTOF.


Agli alunni delle classi prime sarà proposto un percorso volto alla scoperta dei singoli aspetti di civiltà e cultura 
materiale che caratterizzavano la vita e la società dell’Antica Roma, con particolare attenzione al lessico specifico 
delle diverse tematiche affrontate. Il lavoro sarà altresì supportato da piccole nozioni di carattere fonologico 
finalizzate ad una graduale e corretta lettura dei vocaboli proposti. Gli allievi saranno, infine, costantemente 
stimolati nella ricerca di espressioni, motti e/o proverbi latini rimasti inalterati nella lingua italiana. Agli alunni 
delle classi seconde sarà proposto un percorso conoscitivo che permetterà loro di confrontare consapevolmente 
due mondi, il contemporaneo e l’antico, che non sono affatto estranei l’uno all’altro, e di padroneggiare meglio la 
nostra lingua arricchendo la competenza lessicale e potenziando la capacità di comunicazione nella madrelingua. 
Lo studio della morfologia e dei primi elementi sintattici della lingua Latina sarà corredato da approfondimenti 

APPROFONDIMENTO MATERIE LETTERARIE 1

LINGUA INGLESE 3

SECONDA LINGUA COMUNITARIA (FRANCESE) 2

MATEMATICA,

SCIENZE

6

MUSICA/STRUMENTO 2

ARTE E IMMAGINE 2

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2

TECNOLOGIA 2

RELIGIONE CATTOLICA 1
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lessicali e di civiltà attraverso il confronto tra la società romana e quella attuale. Gli alunni saranno altresì guidati 
all’utilizzo consapevole del dizionario ed acquisiranno gradualmente la capacità di tradurre semplici frasi dal 
latino all’italiano e viceversa. Lo studio degli elementi costitutivi della lingua latina permetterà agli alunni delle 
classi terze di consolidare le competenze relative agli elementi di grammatica esplicita e di riflessione sugli usi 
della lingua italiana, di ampliare il lessico della lingua italiana attraverso la scoperta dell’etimologia delle parole 
analizzate; di acquisire consapevolezza della propria identità storica e culturale; di maturare progressivamente un 
metodo logico e rigoroso nell’approccio al testo.


La distribuzione del monte ore previsto per l’insegnamento di Educazione Civica è:


5.1.6 Progetti in orario curricolare nella SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO


La Scuola secondaria offre agli alunni un’ampia gamma di progetti in quanto crede fermamente nel ruolo 
educativo di tali opportunità offerte , anche nelle ore curricolari. Tutti i docenti svolgono in orario curricolare 
attività trasversali di lettura e scrittura creativa, di educazione alla salute, all’affettività, alimentare, ambientale, 
alla legalità; svolgono anche attività finalizzate a promuovere l’accoglienza degli alunni e la continuità tra gli anni 
ponte.


Di seguito sono riportati, in sintesi, le attività previste in orario curricolare.


DISCIPLINA ORE PERIODO

ITALIANO,

STORIA, GEOGRAFIA

9 1°e 2° quadrimestre

LINGUE STRANIERE (INGLESE, FRANCESE) 3

2

1° e 2° quadrimestre

MATEMATICA,

SCIENZE

6 1° e 2° quadrimestre

MUSICA/STRUMENTO MUSICALE 2 1° e 2° quadrimestre

ARTE E IMMAGINE 2 1° e 2° quadrimestre

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 1° e 2° quadrimestre

TECNOLOGIA 4 1° e 2° quadrimestre

RELIGIONE CATTOLICA 3 1° e 2° quadrimestre

TOTALE 33
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Titolo Descrizione

TITOLO 
PROGETTO:


“PIACERE, SCUOLA 
SECONDARIA”

Il progetto “Accoglienza” è rivolto a tutte le classi della Scuola Secondaria di Primo 
grado e si propone le seguenti finalità:

-agire per far emergere le componenti affettive, relazionali e motivazionali alla base 
del percorso di apprendimento

-agire per la costruzione e/o il consolidamento del gruppo classe quale comunità 
interagente e con obiettivi comuni, da perseguire in condizione di agio relazionale e 
spirito di collaborazione

-ridurre (soprattutto per le classi prime) l’ansia e l’insicurezza che l’impatto con il 
percorso scolastico potrebbe generare

Il progetto sarà attuato nel corso della prima settimana dell’A.S. in orario curricolare 
per le prime, seconde e terze in modo diversificato e per tutte le discipline. 
Particolare attenzione sarà prestata alle attività per le classi in ingresso.

TITOLO 
PROGETTO:


“VOLO ALLE 
SUPERIORI”

Il Progetto è finalizzato alla guida degli alunni verso una scelta mirata e consapevole 
del proprio indirizzo di studi. Pertanto vengono promosse e programmate le 
“Giornate di Orientamento” durante le quali vengono ospitati gruppi di docenti ed 
alunni dei diversi Istituti di Scuola Secondaria di II Grado, allo scopo di fornire agli 
alunni dettagli e spiegazioni circa i rispettivi indirizzi di studio. Viene organizzata la 
“Fiera dell’Orientamento” in occasione della quale gli istituti superiori illustrano la 
propria offerta formativa ad alunni e famiglie. Vengono inoltre sensibilizzati gli 
alunni ad un’attenta partecipazione agli Open day organizzati dai diversi istituti 
Superiori 

DESTINATARI: alunni classi terze scuola secondaria di I grado

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

"s)" definizione di un sistema di orientamento
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Le Attività di Alternativa alla Religione Cattolica tengono conto delle normative 
ministeriali vigenti  che prevedono la libera scelta delle famiglie di avvalersi o meno 
dell’insegnamento della Religione Cattolica. Le famiglie possono chiedere

● attività didattiche e formative;

● studio individuale;

● nessuna attività;

● non presenza nei locali scolastici.

Il progetto si propone di motivare gli alunni che scelgono la prima opzione ad un 
utilizzo consapevole del tempo in attività utili sia alla didattica curricolare sia alla 
formazione della persona. Per lo studio individuale/o nessuna attività la scuola 
individua locali idonei ed assicura adeguata assistenza didattica. Infine per coloro 
che scelgono la non presenza nei locali scolastici, i genitori degli allievi minorenni 
devono dichiarare per iscritto che consentono ai figli di assentarsi dalla scuola in 
quelle ore (C.M.9/1991). Le attività proposte:

-non possono rivestire un carattere curricolare, per non determinare differenziazioni 
nel processo didattico formativo dell’intera classe;

-devono concorrere al processo formativo dell’alunno ed essere rivolte allo sviluppo 
del senso civico e alla presa di coscienza dei Diritti e Doveri dell’essere Cittadini. 

La metodologia preferenziale per le attività alternative alla IRC è essenzialmente di 
tipo laboratoriale.

REFERENTI: docenti totalmente o parzialmente in soprannumero o comunque 
tenuti al completamento in quanto impegnati con orario inferiore a quello 
d’obbligo, nonché docenti

dichiaratisi disponibili a prestare ore eccedenti. Tali docenti debbono essere 
scelti fra quelli della scuola che non insegnano nella classe o nelle classi degli 
alunni interessati alle attività.

DESTINATARI: alunni che non si avvalgono dell’IRC

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“d”) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  e democratica    
attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle 
differenze e il dialogo tra  le  culture,  il  sostegno  dell'assunzione  di  responsabilità 
nonché della solidarietà e della  cura  dei  beni  comuni  e  della consapevolezza  dei  
diritti  e  dei  doveri;   potenziamento   delle conoscenze  in  materia  giuridica  ed  
economico-finanziaria  e   di educazione all'autoimprenditorialità

 “e”) sviluppo di comportamenti   responsabili   ispirati   alla conoscenza e al rispetto 
della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e 
delle attività culturali;

obiettivi dell’Agenda 2030, Pilastro 1 e Pilastro 2 del Piano Rigenerazione Scuola;

“ i”)  potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle attività di  
laboratorio

TITOLO 
PROGETTO: 

“PRONTO 
SOCCORSO LINGUE 
e Francese plus” 

Il progetto prevede corsi di recupero di conoscenze, abilità o capacità indispensabili 
per un proficuo avanzamento dello studio delle lingue straniere e attività di 
potenziamento/arricchimento. Essi saranno svolti da un insegnante di potenziamento 
che valorizzerà l’uso sociale della lingua francese, individuando le situazioni sociali 
più frequenti e comuni come la richiesta di informazioni sull’identità di una persona, 
di un luogo.

REFERENTI: docente di potenziamento

DESTINATARI: alunni secondaria di I grado

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“a”) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all’italiano non- ché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione 
europea, anche mediante l’utilizzo della metodologia Content language integrated 
learning

“l”) prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica

TITOLO 
PROGETTO:


“IO, TU, NOI…
INSIEME”


Cittadini di un mondo 
ecosostenibile
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TITOLO 
PROGETTO: 

“PRONTO 
SOCCORSO ARTE e 
Arte Plus” 

Il progetto prevede, per gli alunni in difficoltà, il recupero di conoscenze, abilità

o capacità legate allo studio della storia dell’arte e, per gli alunni interessati 
all’approfondimento della disciplina in oggetto, attività di potenziamento e 
arricchimento, dotando gli stessi di maggiori strumenti nel campo artistico che 
contribuiscano allo sviluppo delle competenze nell’arte e nella storia dell’arte e delle 
capacità creative e operative.

REFERENTI: docente di potenziamento

DESTINATARI: alunni secondaria di I grado

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

  “f”) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione 
delle immagini

“ i”)  potenziamento delle  metodologie  laboratoriali e delle attività di laboratorio

“l”) prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica

TITOLO 
PROGETTO: 

“SCUOLA APERTA 
ALLO SPORT” 

 (qualora venga attivato 
dal MIUR e l’emergenza 
sanitaria lo consenta)

Il progetto mira a:

- potenziare lo sviluppo motorio globale, utile alla pratica di tutti gli sport;

- far scoprire sport diversi, che sappiano appassionare e stimolare;

- favorire un orientamento sportivo consapevole, basato sulle proprie 

attitudini e preferenze;

- offrire alle scuole know-how e strumenti specifici per proseguire la pratica 

dei vari sport, grazie agli insegnanti di Educazione fisica.)

- promuovere i valori educativi dello sport, il fair play e la lotta al bullismo e 

cyberbullismo.

Gli sport previsti sono i seguenti: Atletica – Calcio - Baseball/Softball

Il progetto è articolato nel seguente modo:


- ORARIO CURRICOLARE: sono previste ore in orario curricolare nel 
periodo gennaio-maggio per tutti gli alunni delle classi prime e seconde: i 
docenti di educazione Fisica saranno affiancati dai Tecnici Federali 
assegnati alla nostra scuola


- ORARIO EXTRACURRICOLARE: sono previsti corsi facoltativi 
pomeridiani gratuiti relativi ai tre sport (un pomeriggio a settimana fino ad 
un massimo di 6 settimane per ciascuno sport): i corsi saranno tenuti 
presso la palestra della scuola secondaria di 1° grado da tecnici federali, 
i quali nel pomeriggio NON saranno affiancati dai docenti di 
educazione fisica della scuola. 


REFERENTI: docente di educazione fisica interni e tecnici federali esterni

DESTINATARI: classi prime e seconde di Scuola secondaria I grado

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“g”) potenziamento delle discipline motorie   e   sviluppo   di comportamenti ispirati 
a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione 
fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti, 
praticanti attività sportiva agonistica.

TITOLO 
PROGETTO: 

“SCUOLA ATTIVA 
JUNIOR” 

SCUOLA ATTIVA è promosso da Sport e Salute, d’intesa con il Dipartimento per lo 
sport, e dal Ministero dell’Istruzione. Un percorso che parte dalla scuola primaria, 
con un’attenzione particolare all’apprendimento delle capacità e degli schemi motori 
di base e un primo orientamento allo sport per i bambini più grandi, e procede nella 
scuola secondaria di I grado, con il vero e proprio orientamento sportivo.

REFERENTI: docente di educazione fisica interni e tecnici federali esterni

DESTINATARI: alunni della Scuola secondaria I grado

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“g”) potenziamento delle discipline motorie   e   sviluppo   di comportamenti ispirati 
a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione 
fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti, 
praticanti attività sportiva agonistica.
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TITOLO 
PROGETTO: 

“CAMPIONATI 
STUDENTESCHI”

Il tempo dedicato al movimento e allo sport a scuola, durante le lezioni di 
educazione fisica e di scienze motorie e sportive o nel corso delle attività 
extracurricolari, apporta benefici dal punto di vista dei processi cognitivi, della 
salute fisica e mentale. Contribuisce ad incidere sul benessere degli studenti, 
realizzando rilevanti obiettivi educativi e riuscendo a sviluppare competenze 
indispensabili alla formazione ed alla crescita degli adolescenti, quali il dominio di 
sé, l’apprendimento collaborativo, il senso della solidarietà, la valorizzazione del 
ruolo di tutti ed il rispetto del ruolo di ciascuno. La scuola partecipa al progetto 
Campionati Studenteschi, pur con i necessari eventuali e futuri adattamenti che il 
contrasto alla diffusione del SARS-CoV-2 dovesse imporre nel corso del corrente 
anno scolastico in tutte le fasi di svolgimento dei Campionati.

REFERENTI: docente di educazione fisica interni

DESTINATARI: alunni della Scuola secondaria I grado

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“g”) potenziamento delle discipline motorie   e   sviluppo   di comportamenti ispirati 
a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione 
fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti, 
praticanti attività sportiva agonistica.

TITOLO 
PROGETTO: 


“CLASSE DI 
LETTORI”

Il progetto contribuisce ad avvicinare i nostri alunni alla lettura ed alla scrittura 
creativa. La seconda edizione di Classe di lettori si intitola “Un mondo di 
possibilità”. Il titolo fa riferimento al mondo dei libri e al mondo reale, uniti dal 
concetto di diversità, varietà, ricchezza, creatività.

Il legame tra i due mondi è il viaggio. Il lettore è un viaggiatore che utilizza un libro 
e l’immaginazione per raggiungere luoghi lontanissimi.

Quest’anno Classe di lettori chiede alle classi di prepararsi a partire per un viaggio. 
Una volta iscritte riceveranno un passaporto per iniziare l’avventura. 

Compito dell’insegnante è fornire ai bambini/ragazzi le occasioni per appassionarsi

ai libri e coltivare questa passione.

Oltre a migliorare i risultati scolastici, la lettura favorisce la sensazione di benessere, 
apre canali di comunicazione, sviluppa immaginazione e problem solving.

All’educatore spetta il compito di mettere il giusto libro nelle giuste mani nel 
momento giusto per le giuste ragioni. 

Le attività da proporre esplorano la creatività dei ragazzi e li portano a pensare fuori 
dagli schemi, inoltre danno spazio alle loro idee ed opinioni.

Gli alunni svolgono un percorso che va da settembre a marzo attraverso 3 proposte 
laboratoriali atte a favorire la comprensione profonda, le connessioni con la propria 
vita e la rielaborazione personale di uno o più libri scelti all’uopo.

Le attività saranno appositamente documentate, sia nelle fasi di svolgimento sia nei

risultati finali.

Contemporaneamente le docenti Ferraro e Galdi (referenti alla lettura) 
coinvolgeranno gli alunni nelle seguenti iniziative “Libriamoci”, “Io leggo perché” 


REFERENTI: Amideo (classi 2D e 3C), Ferraro M. (classe 1G), Galdi (2H)

DESTINATARI: alunni secondaria di I grado

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI:

 “a”) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all’italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione 
europea, anche mediante l’utilizzo della metodologia Content language integrated 
learning

“ i”)  potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle attività di  
laboratorio
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TITOLO 
PROGETTO: 


“SCHOOL MOVIE”

E’ un progetto dedicato alle scuole del territorio che mira alla sensibilizzazione ed 
alla crescita etico-morale degli studenti rispetto ai valori che rappresentano i cardini 
per lo sviluppo di una società responsabile e cosciente. School movie nasce per 
stimolare la creatività dei ragazzi che saranno impegnati nella realizzazione di un 
video della durata massima di dieci minuti.

REFERENTI: Adinolfi (classi 1A e 2B) e Ferraro P. (classe 3D)

DESTINATARI: alunni secondaria di I grado

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI:

 “a”) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all’italiano non- ché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione 
europea, anche mediante l’utilizzo della metodologia Content language integrated 
learning

“ i”)  potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle attività di  
laboratorio

TITOLO 
PROGETTO: 


“LIBRO APERTO”

LIBRO APERTO, FESTIVAL DELLA LETTERATURA PER RAGAZZI 2023, si 
terrà nel mese di giugno 2023 a Baronissi (SA). Il Festival, è promosso 
dall’Associazione LIBRO APERTO, con il patrocinio del Ministero dei Beni 
Culturali, del Comune di Baronissi, in collaborazione con l’Università degli Studi di 
Salerno - Cattedra di Letteratura per l’infanzia e l’Associazione Impronte Poetiche. 
Il Festival sarà ospitato dal Comune di Baronissi (SA) e si terrà a metà giugno 2023. 
Il Festival rappresenta un progetto innovativo, volto a valorizzare e promuovere il 
panorama letterario italiano attraverso la lettura, strumento fondamentale per il 
processo di crescita dei giovani. Principale onere per il giurato è quello di leggere i 
tre libri proposti entro l’inizio del festival (giugno 2023) ed il giurato avrà in dono i 
tre libri finalisti e la scuola, in accordo con gli alunni, potrà arricchire la propria 
biblioteca.

REFERENTI: Montuori (classi 1D e 3E)

DESTINATARI: alunni secondaria di I grado

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI:

 “a”) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all’italiano non- ché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione 
europea, anche mediante l’utilizzo della metodologia Content language integrated 
learning

TITOLO 
PROGETTO: 


“READ MORE”

Read more, un'attività promossa da Festivaletteratura, rivolta alle scuole secondarie 
di primo e secondo grado, che prevede di dedicare venti minuti al giorno, per tutto 
l’anno, alla lettura libera all’interno della normale attività scolastica. L’obiettivo 
principale è far sì che la lettura diventi per i ragazzi un’abitudine quotidiana, un 
piacere finalmente svincolato da imposizioni, obblighi o giudizi. 

REFERENTI: docenti di italiano

DESTINATARI: alunni secondaria di I grado

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI:

 “a”) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all’italiano non- ché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione 
europea, anche mediante l’utilizzo della metodologia Content language integrated 
learning
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5.2 Attività di promozione della lettura, della scrittura creativa e di educazione ambientale


L’IC “Autonomia 82” da anni promuove l’educazione alla lettura a partire dalla scuola d’infanzia, adottando 
un modello organizzativo che vede la lettura e la scrittura creativa come parte integrante del processo educativo e 
supporto alla didattica: una occasione per promuovere attività di gruppo, favorire momenti di lettura e di 
comprensione di testi classici e contemporanei. Le classi di scuola primaria funzionanti a tempo pieno hanno 
previsto nel monte ore settimanale un’ora denominata “Laboratorio di lettura”; le classi della secondaria dedicano 
un’ora settimana alla lettura di un libro che, per quest’anno, sarà a scelta del docente e/o dietro indicazione della 
professoressa Ferraro, referente per la lettura, nell’eventualità che i docenti non abbiano esplicitamente indicato 
l’acquisto della narrativa tra i libri in adozione per il corrente anno scolastico. Nella riunione di dipartimento si 
provvederà ad una scelta, invece, concordata per il prossimo a.s.2022/23 per classi parallele.


Tutto l’Istituto partecipa, anche per quest’anno, a due iniziative ministeriali di promozione alla lettura: 
#IOLEGGOPERCHE’ e Libriamoci; per entrambe le iniziative la scuola ha previsto delle manifestazioni che 
coinvolgeranno anche l’Amministrazione locale. Nell’ambito della scuola primaria, in particolare, si dedicano 
alcune ore settimanali, anche pomeridiane alla lettura di favole e racconti ha lo scopo di avvicinare gli alunni, sin 
dalle prime classi, al piacere della lettura e alla condivisione di essa. “Leggere per crescere” è la giusta formula 
che ci accompagna in quest’opera di coinvolgimento. Del resto, in questi ultimi anni, sono state create delle 
occasioni di incontro e di sensibilizzazione per far apprezzare ai bambini l’importanza della lettura. In particolare 
gli alunni di alcune classi della scuola secondaria, in diverse occasioni quali Io leggo perché, Libriamoci, Il 
maggio dei libri e tante altre, hanno raccontato storie ai compagni più piccoli attraverso la tecnica del Kamishibai, 
incantando e affascinando grandi e piccini. Inoltre in più occasioni la scuola ha ospitato scrittori e artisti che, con 
il loro contributo, hanno avvicinato e appassionato gli alunni alla pratica della lettura.


TITOLO 
PROGETTO: 


“PROGRAMMIAMO 
IL NOSTRO 
FUTURO”

L’idea del progetto è di proporre agli alunni attività di potenziamento quali la 
partecipazione ad iniziative /gare/concorsi proposti dal Ministero dell’Istruzione ed 
enti. La scuola promuove la partecipazione agli eventi del PNSD per la diffusione 
del coding e del pensiero computazionale, con la regia dell’animatore e del team 
digitale, quali CODE WEEK, SAFER INTERNET DAY, PROGRAMMA IL 
FUTURO. E’ altresì importante incentivare la partecipazione a gare matematiche per 
stimolare la flessibilità mentale degli studenti con l’utilizzo di strategie di calcolo e 
nuovi metodi di studi come l’iniziativa “Gare matematiche Salerno 23”

REFERENTI: team digitale, docenti di matematica

DESTINATARI: alunni della classe prima della secondaria di I grado

TEMPI: intero anno scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“b”) potenziamento delle competenze matematico- logiche e scientifiche

TITOLO 
PROGETTO: 


“#NOISUONIAMO”

Il progetto mira a costituire orchestre, gruppi strumentali e vocali, gruppi danza con 
l’ideazione di spettacoli ed eventi caratterizzati dal coinvolgimento di studenti di 
diverse età, compresi i più piccoli. Verranno progettati anche mostre, concerti, 
performance integrando i vari linguaggi della creatività ed in collaborazione con le 
esperienze di festival, premi rassegne culturali già consolidate nei territori. La nostra 
scuola aderisce alla rete di scopo di cui l’IC Monterisi è capofila.

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI: 

“c”) potenziamento delle competenze nella musica, nell’arte, nel cinema

74



Tutte queste attività si inseriscono in un contesto territoriale particolarmente attento alla tematica della lettura: il 
nostro Comune di Baronissi ha, infatti, ottenuto il titolo di “Città che legge” anche per il corrente anno scolastico.


I nostri docenti sono, pertanto, fermamente convinti dell’importanza di promuovere l’educazione alla lettura tra i 
piccoli e tra i ragazzi, considerando l’ambiente scolastico terreno fertile su cui lavorare per far nascere e crescere 
“lettori” appassionati e consapevoli, contando sul supporto e la collaborazione dell’amministrazione comunale. 
Da quest’anno l’Istituto ha anche aderito al progetto Casa della poesia di Baronissi.


Obiettivo prioritario è accrescere nei ragazzi l’amore per la lettura, al fine di migliorare non solo le conoscenze 
linguistiche, ma anche la capacità di espressione e di organizzazione del pensiero, lo sviluppo di capacità critiche 
e di un pensiero libero, creativo, democratico. 


L’IC “Autonomia 82” da anni promuove la scrittura creativa e è particolarmente attenta anche alle 
tematiche ambientali; cura da anni, attraverso il Programma “Scuola Viva” finanziato dalla Regione Campania, 
la realizzazione di un orto didattico con la collaborazione dell’Associazione Legambiente, molto attiva sul 
territorio di Baronissi per attività di salvaguardia dell’ambiente.


Dallo scorso anno scolastico, la nostra istituzione intende promuovere una più costante e sistematica azione di 
sensibilizzazione sulla necessità e sull’urgenza di contribuire alla salvaguardia dell’ambiente. Essa non potrà 
realizzarsi compiutamente finché ogni singolo cittadino e, in sua rappresentanza, ogni amministrazione 
territoriale, non si farà carico di operare costantemente nell’ottica dello “Sviluppo Sostenibile”. Perché questo 
accada, è necessario un profondo cambio di mentalità che coinvolga le istituzioni, le imprese e le singole persone. 
E questa nuova consapevolezza nazionale non può che iniziare dalle scuole e dagli studenti.


Ed è sulla base di suddette convinzioni che l’IC Autonomia 82 intende proporre ai suoi alunni il Progetto 
“Per un futuro ecosostenibile Agenda 2030…Non Rifiutiamoci”, progetto che intende favorire la fusione 
delle due tematiche: la lettura e l’ambiente, un progetto che si candida a diventare il “progetto pilota” 
nell’ambito del quale si desidera formare una nuova generazione, la generazione dei “lettori nativi ambientali”: 
una generazione che nella quotidianità dei comportamenti trovi come prospettiva naturale il rispetto dell’ambiente 
in cui vive e che alimenti, giorno dopo giorno, la sua passione e il suo amore per la lettura.


Il progetto “Un albero per il Futuro” con i Carabinieri della Biodiversità  e il Ministero della Transizione 
ecologica, è  iniziato nel 2020, a seguito di un accordo di programma tra la Direzione generale IPP del MiTE e i 
Carabinieri forestali, ha una durata di tre anni ed è un’occasione non solo per avvicinare concretamente i giovani 
alle tematiche ambientali, ma anche per contribuire a ridurre il riscaldamento globale attraverso la messa a dimora 
di migliaia di piantine, futuri alberi, che costituiranno un bosco diffuso. Infatti, durante il progetto che coinvolge 
le scuole di tutto il territorio italiano vengono distribuite gratuitamente migliaia di piante forestali autoctone che 
verranno piantate dagli studenti durante le attività didattiche. Ognuna delle tre annualità è caratterizzata da un 
percorso e un obiettivo, che si concluderà al termine dell’anno scolastico. Ogni anno sono previsti almeno due 
incontri in classe e una visita della classe presso un centro scoperta dei Carabinieri della Biodiversità.


5.3 Attività di contrasto al bullismo ed al cyberbullismo


La scuola propone una riflessione costante sulla tutela dei minori per la costruzione di una società interculturale e 
sostenibile e un uso consapevole e sicuro degli strumenti offerti delle nuove tecnologie per accrescere le loro 
competenze. Gli studenti sono guidati alla consapevolezza dei rischi dell’uso inappropriato del cellulare, a 
sviluppare un’empatia nei confronti di chi subisce atti di bullismo o cyberbullismo ed a riflettere sulle 
responsabilità personali sui temi del rispetto, inclusione o giustizia. I docenti raccolgono informazioni dai propri 
alunni su come percepiscono e vivono queste tematiche, consolidano un canale di dialogo e di scambio con gli 
studenti, offrono un supporto psicologico alle vittime di bullismo e cyberbullismo e progettano un programma di 
recupero per i “bulli”. Al tempo stesso la collaborazione fattiva tra scuola-famiglia, crea un clima in cui gli adulti 
di riferimento per i bambini/giovani svolgono il proprio ruolo educativo; ma per poter affrontare un problema è 
necessario conoscerlo, pertanto la formazione è di fondamentale importanza.
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5.4 Progettazione extracurricolare (POR) dell’Istituto


SCUOLA VIVA QUINTA ANNUALITA’ – Anno scolastico 2022/23


“Il giardino del sapere”


Obiettivo prioritario dell’intervento progettuale di Scuola Viva è l’apertura della scuola in orario extrascolastico 
al fine di contrastare la dispersione scolastica, un fenomeno molto complesso che si manifesta attraverso 
l’abbandono, le C e i ritardi rispetto all’età, le bocciature e i ritiri, le frequenze irregolari, i mancati ingressi, 
l’elusione dell’obbligo, il proscioglimento dall’obbligo senza conseguimento del titolo, i trasferimenti in altre 
scuole. Il Programma “Scuola Viva”, interamente finanziato dalla Regione Campania, nasce dall’esigenza di 
creare e offrire agli alunni dell’istituto Comprensivo un nuovo modello di scuola: una scuola che è punto di 
riferimento non solo quando c’è lezione. Un centro civico, dove, anche grazie alla collaborazione con il territorio, 
i ragazzi possono stare di pomeriggio, trovando stimoli e iniziative alternative alla strada, uno “spazio volto alla 
riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica tramite interventi di sostegno agli 
studenti caratterizzati da particolari fragilità. La partecipazione per gli studenti selezionati non prevede oneri a 
carico delle famiglie, le attività didattiche prevedono la compresenza di un esperto esterno e di un tutor docente 
interno alla scuola. I corsi presso la scuola secondaria di 1° grado.


P.O.R. CAMPANIA FSE 2014-2020 – ASSE III – OBIETTIVO TEMATICO 10 - OBIETTIVO 
SPECIFICO 12 - AZIONE 10.1.1 -“RIDUZIONE DEL FALLIMENTO FORMATIVO PRECOCE E 
DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA E FORMATIVA” AVVISO PUBBLICO “SCUOLA VIVA” 
APPROVATO CON D.G.R. 362 del 04/08/2021

Partners

FORMAZIONE E SOCIETA’ Società Cooperativa Sociale a Mutualità Prevalente di Produzione e Lavoro 
Via SS 18km 76,450 -Battipaglia (SA)

CSM SERVICE Cooperativa Sociale a Mutualità Prevalente Via Padre Pio n.49 -Eboli (SA)

ASSOCIAZIONE SOPHIS Viale G. Brodolini -Battipaglia (SA)
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5.5 Programmazione eventi/manifestazioni e visite guidate/uscite didattiche


Al fine di arricchire l’offerta formativa, l’IC Autonomia 82 intende organizzare, compatibilmente con la 
situazione epidemiologica:


- eventi e manifestazioni, in occasione delle giornate nazionali promosse dal MIUR,


- eventi/manifestazioni/mostre, al termine delle attività e dei progetti curricolari ed extracurricolari 
realizzati, al fine di rendicontare e disseminare quanto svolto,


- visite guidate e uscite didattiche, intese quali strumenti per collegare l’esperienza scolastica all’ambiente 
esterno nei suoi aspetti fisici, paesaggistici, umani, culturali e produttivi.


Alcuni questi eventi/manifestazioni verranno organizzate con il patrocinio del Comune di Baronissi. Per quanto 
concerne i progetti e le manifestazioni che si attuano in orario curricolare, essi nascono dalla consapevolezza di 
quanto sia importante coinvolgere gli alunni nella realizzazione e nella condivisione di iniziative di tale genere. 
Molti eventi hanno lo scopo di promuovere la lettura ad alta voce e condivisa, la scrittura creativa e la 
realizzazione di momenti che coinvolgano tutta la popolazione scolastica affinché nei ragazzi si radichi sempre 
più il senso di comunità di appartenenza. Ma l’offerta non comprende solo le discipline umanistiche, bensì trova 
riscontro anche nei progetti e concorsi proposti dai docenti di scienze matematiche/chimiche/fisiche/naturali, di 
scienze motorie e musicali.


CAPITOLO 6: PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE


Il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD) è il documento di indirizzo del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva di innovazione della scuola italiana e per un nuovo posizionamento 
del suo sistema educativo nell’era digitale. È un pilastro fondamentale de La Buona Scuola (legge 107/2015), una sfida di 
innovazione del sistema scolastico ed una opportunità di realizzazione dell’educazione digitale. Il documento ha funzione di 
indirizzo; punta a introdurre le nuove tecnologie nelle scuole, a diffondere l’idea di apprendimento permanente (life-long 
learning) ed estendere il concetto di scuola dal luogo fisico a spazi di apprendimento virtuali. 


Moduli tematici Titolo Numero ore

1 INFORMATICA BASE 30

 2 TERRA-COTTA 30

 3 IL GIARDINO DEI SENSI 30

 4 INGLESE BASE 30

 5  STEM 30

 6 MOVIMENTO E NUTRIMENTO 30
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Il potenziamento dell’apprendimento delle STEM costituisce una priorità dei sistemi educativi a livello globale, sia per 
educare le studentesse e gli studenti alla comprensione più ampia del presente e alla padronanza dagli strumenti scientifici e 
tecnologici necessari per l’esercizio della cittadinanza, sia per migliorare e accrescere le competenze richieste dall’economia 
e dal mondo del lavoro.

Il nostro Istituto punta all’innovazione delle metodologie di insegnamento e apprendimento delle STEM, come sfida 
fondamentale per il miglioramento dell’efficacia didattica; per l’acquisizione delle competenze tecniche, creative, digitali; 
per l’innalzamento delle competenze di comunicazione e collaborazione; per il rafforzamento delle capacità di problem 
solving, di flessibilità e adattabilità al cambiamento e al pensiero critico. Investendo sulle STEM, innovando la didattica del 
curricolo e le metodologie, le studentesse e gli studenti potranno osservare, creare, costruire, collaborare e imparare, 
utilizzando strumenti didattici e digitali innovativi.


Normativa di riferimento del PNSD

● Legge 107 del 13 luglio 2015 articolo 1 commi 56-57-58-59

● DM 851 del 27 ottobre 2015 «Piano Nazionale per la scuola Digitale» Legge n. 107 del 13 luglio 2015 art.1 Commi 

56-57-58-59


La legge 107 prevede che dal 2016 tutte le scuole inseriscano nei Piani Triennali dell’Offerta Formativa azioni coerenti 
con il Piano Nazionale Scuola Digitale, per perseguire obiettivi di:


● sviluppo delle competenze digitali degli studenti,

● potenziamento degli strumenti didattici laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i processi di innovazione 

delle istituzioni scolastiche,

● adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la trasparenza e la condivisione di dati,

● formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale,

● formazione del personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale nella amministrazione,

● potenziamento delle infrastrutture di rete,

● valorizzazione delle migliori esperienze nazionali


6.1 Piano Triennale di Formazione PNSD


Il progetto triennale scaturisce dalla necessità di:


● innovare le infrastrutture tecnologiche per migliorare la qualità dell’insegnamento/apprendimento;

● disporre di una connessione veloce e quotidianamente attiva per utilizzare il registro elettronico;

● favorire la comunicazione tra docenti- dirigente- genitori

● migliorare le competenze digitali di docenti e alunni;

● favorire la crescita professionale di tutto il personale scolastico;

● ridefinire gli spazi per la didattica laboratoriale in classe e in ambienti strutturati;

● offrire agli studenti la possibilità di raggiungere il traguardo del successo formativo utilizzando linguaggi alternativi 

e strumenti di supporto ai processi personalizzati di apprendimento.

● linguaggi alternativi e strumenti di supporto ai processi personalizzati di apprendimento.


6.2 La figura dell’Animatore digitale


Con la nota 17791 del 19 novembre 2015, ogni scuola ha individuato un “animatore digitale” e nel   nostro  Istituto il docente 
incaricato dalla Dirigente Scolastica è il Professore Riccardo D’Auria, che supportato dai docenti del Team dell’innovazione, 
avrà il compito di coordinare la diffusione dell’innovazione digitale nell’ambito delle azioni previste dal POF triennale e le 
attività del Piano Nazionale Scuola Digitale.

L’Animatore sarà fruitore di una formazione specifica affinché possa   “favorire il processo di digitalizzazione delle scuole 
nonché diffondere le politiche legate all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul 
territorio del Piano nazionale Scuola digitale” (rif. Prot. n° 17791 del 19/11/2015) 

Il suo profilo (cfr. azione #28 del PNSD) è rivolto a:


FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione 
di laboratori formativi (senza essere necessariamente un formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la 
comunità scolastica alle attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi. 


COINVOLGIMENTO  DELLA COMUNITA’  SCOLASTICA:  favorire  la  partecipazione  e stimolare il protagonismo 
degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso 
momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa. 


CREAZIONE  DI  SOLUZIONI  INNOVATIVE:  individuare  soluzioni  metodologiche  e tecnologiche sostenibili da 
diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; 
la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti 
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gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica 
condotta da altre figure.


L’attività dell’animatore digitale all’interno dell’I.C. prende principalmente le mosse dalle “35 azioni del PNSD” al fine di 
redigere un piano puntuale di intervento e pianificazione sulla base di AMBITI DI LAVORO


1.    INFRASTRUTTURE;

1. DIDATTICA ED AMBIENTI DI APPRENDIMENTO

2. AREA GESTIONALE ED AMMINISTRATIVA

3. COMUNICAZIONE INTERNA E COMUNICAZIONE SCUOLA/FAMIGLIA

4. FORMAZIONE DOCENTI E PERSONALE A.T.A.


Di seguito, la pianificazione strutturata per aree


AREA 1 –STRUMENTI


 

AZIONI #1 #2#3 del PNSD


- Attivare una fitta comunicazione interistituzionale al fine di sbloccare fondi, energie e sinergie per la creazione di una rete 
internet efficace ed efficiente nei plessi scolastici dell’I.C. 

Nello specifico si provvederà alla revisione e riorganizzazione del cablaggio nella sede principale del nostro I.C. oltre che 
alla attivazione di reti in fibra (misto rame) nei plessi della scuola dell'infanzia e della primaria al fine di permettere la reale 
attivazione di una didattica digitale integrata realmente ottimizzata sulle necessità dei docenti e dei discenti. 

- Verifica e manutenzione costante dell’infrastruttura informatica per la gestione della piattaforma GSUITE FOR 
EDUCATION (fondamentale per l’attivazione della didattica digitale integrata) e del registro elettronico ARGO 
implementando funzionalità non ancora attivate.


AREA 2 – SPAZI ED AMBIENTI DI APPRENDIMENTO – 


AZIONI #4 #7 del PNSD


- Utilizzo dell’applicativo software GSUITE FOR EDUCATION per la realizzazione a livello d’Istituto della didattica 
digitale integrata.

- Riorganizzazione degli spazi laboratoriali con ricognizione ed ottimizzazione delle apparecchiature informatiche revisione 
P.C. e notebook, manutenzione active panel in sinergia con le FF.SS. 2.

- Realizzazione di spazi alternativi per l’apprendimento come laboratori informatici mobili o aule all’aperto.

- Dotazione in tutte le aule della secondaria di primo grado di monitor touch per favorire la collaborazione tra studenti e la 
promozione di idee e contenuti, rendendo così le lezioni più coinvolgenti ed inclusione.

- Promozione dell’applicazione creativa e laboratoriale del pensiero computazionale con l'acquisto di kit di robotica 
educativa per tutti gli ordini di scuola.


AREA 3 – AMMINISTRAZIONE DIGITALE-


AZIONI #11 #13 del PNSD


- Utilizzo dei fondi statali ed europei per l’ammodernamento del parco macchine del nostro I.C. (computer, stampanti, 
scanner, ecc)

- Ottimizzazione del lavoro della componente di segreteria attraverso l’utilizzo di un nuovo sito web efficace e funzionale 
agli obiettivi dell’I.C. 

- Sviluppo, implementazione e sostegno tecnico per l’attivazione dello “smart working” per il personale di segreteria.


AREA 4 – COMUNICAZIONE INTERNA E COMUNICAZIONE SCUOLA FAMIGLIA –


AZIONE #12 del PNSD


- Pianificare, organizzare e strutturare un piano di intervento volto al potenziamento degli strumenti informatici in possesso 
dell’I.C. per ottimizzare il dialogo e la comunicazione SCUOLA/FAMIGLIA attraverso l’utilizzo del sito web d’Istituto e di 
tutte le funzionalità del registro elettronico ARGO
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- Utilizzare l’applicativo GSUITE FOR EDUCATION in sinergia con il registro ARGO per l’attivazione di un canale virtuale 
di comunicazione sincrona e asincrona sempre attivo ed disponibile

- Utilizzare i moduli google per sondaggi e questionari di gradimento

- Miglioramento sito web 


AREA 5 – FORMAZIONE DEL PERSONALE-


AZIONE #25 #26 #27 #29 del PNSD


- Somministrazione questionario ai docenti dell’I.C. per la rilevazione dei bisogni formativi

- Corsi di formazione per docenti relativamente all’utilizzo delle piattaforme digitali scelte dall’I.C. per l’attivazione della 
didattica digitale integrata

- Monitoraggio attività e rilevazione del livello di competenze digitali acquisite

- Attività di formazione CONTINUA per il personale della scuola sull’utilizzo e la gestione dell’applicativo GSUITE FOR 
EDUCATION per l’attivazione della didattica digitale integrata con consulenza personalizzata

- Attività di assistenza tecnica per il personale A.T.A.

- Partecipazione a rete di Ambito per la fruizione delle attività di formazione del personale docente

- Supporto continuo nell’utilizzo delle nuove tecnologie per l’attivazione della didattica digitali integrata

- Realizzazione di programmi formativi sul digitale a favore di studenti, docenti, famiglie, comunità

-Utilizzo dati (anche INVALSI, valutazione, costruzione di questionari) e rendicontazione sociale (monitoraggi google)

- Studio di soluzioni tecnologiche da sperimentare e su cui formarsi per gli anni successivi

-Corsi di formazione al pensiero computazionale, alla programmazione e alla robotica educativa rivolti ai docenti di ogni 
ordine e grado, per promuovere il coding e l’utilizzo di robot educativi che facilitano l’approccio alle STEM e alla didattica 
interdisciplinare.


-Azioni intraprese dalla scuola-

DIGITAL BOARD: Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014-2020. Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – 
REACT EU. Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto 
della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente 
dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia – Azione 13.1.2 
“Digital Board: trasformazione digitale nella didattica e nell'organizzazione”– Avviso pubblico prot.n. 28966 del 6 settembre 
2021 per la trasformazione digitale nella didattica e nell'organizzazione.


CABLAGGIO RETI: Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia – Azione 
13.1.1: “Cablaggio strutturato e sicuro all’interno degli edifici scolastici”– Avviso pubblico prot.n. 20480 del 20/07/2021 per 
la realizzazione di reti locali, cablate e wireless, nelle scuole. Codice progetto PON FESR: 13.1.1A-FESRPON-CA-2021-234 
– Codice Progetto P.A. 2022: A03/03 


PON AMBIENTI DIDATTICI INNOVATIVI PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA Avviso pubblico Prot. 38007 del 27 
maggio 2022


STEM: Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD) Avviso pubblico prot. n. 10812 del 13 maggio 2021 “Spazi e 
strumenti digitali per le STEM”. Decreto direttoriale 20 luglio 2021, n. 201. Decreto del Ministro dell’istruzione 22 luglio 
2021, n. 224 Comunicazione relativa alla generazione del CUP ai fini dell’ammissione a finanziamento delle scuole a seguito 
dello scorrimento della graduatoria


Programma Scuola digitale 2022-2026, registro ufficiale 651 del 12/05/2022


FUTURA PNRR: L'articolo 2 del decreto del Ministro dell'istruzione 11 agosto 2022, n. 222, nell'ambito della linea di 
investimento 2.1 "Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico" di cui alla 
Missione 4 - Componente 1 - del PNRR. 


CAMBIAMENTI DIGITALI: Progetto Cambiamenti Digitali-MENTI IN RETE – Codice progetto interno  47 PON FESR 
2014/2020 – POR FSE 2014/2020 – CAMBIAMENTI DIGITALI – INTERVENTI VOLTI ALL’IMPLEMENTAZIONE DI 
PERCORSI EDUCATIVI E FORMATIVI BASATI SULL’UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE DIGITALI A 
SERVIZIO DELLA DIDATTICA MULTIDISCIPLINARE INNOVATIVA - ASSE 3 – Obiettivo Specifico 14 - Azione 10.4.2
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ALLEGATO  1 - ATTO DI INDIRIZZO







AL COLLEGIO DEI DOCENTI  

E P.C. AL CONSIGLIO D’ISTITUTO


ATTI

ALBO


OGGETTO: Atto di indirizzo per le attività della scuola ai sensi dell’art. 3, comma 4, 
del DPR 275/99. Anno scolastico 2021-22 e triennio 2022-23/2024-25


IL DIRIGENTE SCOLASTICO


- VISTO l’art. 3, comma 4, del DPR 275/99, come modificato dall’art. 1, comma 14, della Legge 
107/2015,


- VISTA la Legge n. 92/2019 recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’Educazione 
Civica”; e le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, Allegato A al DM n. 35 del 
22/06/2020, per la revisione dei curricoli d’Istituto al fine di sviluppare “la conoscenza, la 
comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della 
società” (art. 2, comma 1 della Legge n. 92/2019);


- VISTA l’Ordinanza Ministeriale n. 172/ 2020, “Valutazione periodica e finale degli apprendimenti 
delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria” e Linee Guida Allegate;


- VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione 06 Agosto 2021, n. 257, “Adozione del Documento 
per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del 
Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2021/2022”;


- VISTE le Linee guida per la Didattica digitale integrata adottate con Decreto del Ministero 
dell’Istruzione del 7 agosto 2020, n. 89, che forniscono indicazioni per la progettazione del Piano 
scolastico per la Didattica Digitale integrata (DDI) “… da adottare, nelle scuole secondarie di II 
grado, in modalità complementare alla didattica in presenza, nonché da parte di tutte le istituzioni 
scolastiche di qualsiasi grado, qualora emergessero modalità di contenimento del contagio, nonché 
qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa 
delle condizioni epidemiologiche contingenti”;


- VISTA la Nota MI 21627 del 14-09-2021 relativa alle Indicazioni operative in merito ai documenti 
strategici delle istituzioni scolastiche


- CONSIDERATO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) per il triennio 2019/2022, del 
Rapporto di Autovalutazione (RAV) e del Piano di Miglioramento (PdM);


TENUTO CONTO:

- del Curricolo Verticale d’Istituto;

- della delibera del Collegio dei Docenti per la predisposizione del Piano Annuale d’Inclusione per 

l’a.s. 2020- 2021 con proiezioni relative all’anno scolastico 2021-22, elaborato dal Gruppo di 
Lavoro per l’Inclusività (GLI) in data 31 maggio 2021;


- delle risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto esplicitate nel Rapporto di 
Autovalutazione;


- delle azioni previste nel PDM dell’Istituto

- dei docenti di organico dell’autonomia attribuiti all’Istituzione Scolastica;


CONSIDERATO CHE:

- al fine dell’emanazione delle seguenti linee di indirizzo il Dirigente Scolastico attiva rapporti con i 

soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte dalle associazioni sociali;

- il collegio elabora il PTOF e il Consiglio d’Istituto lo approva entro il mese di ottobre;


Istituto Comprensivo Statale “Autonomia82”

Via Unità d’Italia, 19  - 84081 - Baronissi (SA). Tel 0892962106 -


E-mail: saic836006@istruzione.it – pec: saic836006@pec.istruzione.it

C.F. 80027970658 - www.autonomia82.edu.it


Cod. Min. saic836006 - Cod.  fatt. elettr: UFGK56



- annualmente, entro il mese di ottobre, il PTOF può essere rivisto;

- per l’attuazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa l’istituzione scolastica si avvale 

dell’organico dell’autonomia


DEFINISCE


i seguenti indirizzi generali per le attività della scuola sulla base dei quali il Collegio dei docenti elaborerà 
il Piano dell’Offerta Formativa relativo all’anno 2021/2022 e predisporrà il nuovo documento triennale per il 
periodo 2022/2025 al fine di presentarlo alle famiglie in occasione delle iscrizioni per l’anno scolastico 
2022/23.

L’attività dell’Istituto Comprensivo “Autonomia 82” di Baronissi si sostanzia nel Piano dell’Offerta 
Formativa che la scuola elabora per il triennio 2022-2025 al fine di indicare, in coerenza con gli obiettivi di 
miglioramento individuati nel RAV, le attività, le strategie, le risorse necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi generali previsti dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo e degli obiettivi prioritari fissati dalla 
Legge 107/2015.

Attraverso il suo Piano dell’Offerta Formativa, l’IC garantisce l’accoglienza, la formazione e l’orientamento 
per il conseguimento di sicure competenze sia disciplinari che trasversali volte ad assicurare il pieno 
esercizio del diritto degli studenti al successo formativo e quindi alla migliore realizzazione di sé in relazione 
alle caratteristiche individuali, secondo principi di equità e di pari opportunità.

All’interno di un processo di apprendimento che copre l’intero arco della vita, l’offerta formativa dell’IC 
Autonomia 82, si inserisce nella fase fondante della crescita delle bambine/bambini dai tre ai cinque anni e 
degli studenti dai sei ai quattordici anni, e vuole portare il proprio contributo per un sereno sviluppo della 
loro preparazione culturale di base, avviandoli alla padronanza degli alfabeti di base, dei linguaggi, dei 
sistemi simbolici e al primo ampliamento del bagaglio di esperienze, conoscenze, abilità e competenze per il 
loro futuro.


Per rispondere a queste finalità il PTOF della scuola comprenderà:

- analisi del contesto e dei bisogni del territorio

- descrizione dell’utenza dell’istituto

- azioni della scuola in risposta ai bisogni individuati

- descrizione degli obiettivi generali di mantenimento e di miglioramento, con riferimento al 

Rapporto di Autovalutazione (RAV), riferiti al triennio.

- descrizione degli obiettivi di apprendimento relativi ai traguardi di sviluppo delle competenze 

insieme agli obiettivi di apprendimento propri di ciascun ordine.


 L’attività didattica di tutte le classi dovrà prevedere:

- l’apprendimento e il consolidamento delle competenze di base


-il recupero prioritario degli apprendimenti degli studenti che non hanno raggiunto il livello di competenza 
previsto a causa della sospensione delle lezioni in presenza nelle classi coinvolte da disposizioni di 
quarantena e alla conseguente attivazione della didattica a distanza;


- attenzione prioritaria agli aspetti emotivi degli studenti al fine di favorire un ambiente di 
apprendimento sereno e costruttivo nel rispetto dei bisogni formativi di ciascuno;


- il superamento del digital divide, promuovendo l’acquisizione negli studenti delle competenze 
previste dal quadro di riferimento europeo DigComp 2.1 sia in caso di nuovo ricorso alla didattica 
a distanza, sia al fine di sviluppare un uso consapevole del pc e altri device;


- il potenziamento dei linguaggi non verbali e multimediali, dell’uso delle nuove tecnologie;

- Il potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;

- il potenziamento della conoscenza della lingua inglese anche attraverso il ricorso alla metodologia 

CLIL in più classi della scuola sec. di primo grado;

- Il superamento della didattica tradizionale, la ricerca di metodologie innovative incentrate sul 

soggetto in apprendimento e sullo sviluppo di percorsi individualizzati, favorendo il più possibile 
lo sviluppo di una didattica interculturale e inclusiva maggiormente efficace;


- l’educazione ad una cittadinanza attiva, consapevole, responsabile, democratica, che rafforzi negli 
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studenti il rispetto di sé stessi e degli altri, il rispetto dell’ambiente e il senso di appartenenza alla 
comunità;


- le attività di continuità e di orientamento sia in entrata che in uscita (ovvero al termine del I ciclo 
di istruzione) che possano condurre gli alunni a scelte più consapevoli della scuola secondaria di 
secondo grado;


- Incremento e consolidamento delle attività disciplinari afferenti all’area STEM.


Dovranno inoltre essere previste:

- attività di valorizzazione delle eccellenze;

- attività di supporto psicologico alle problematiche dell’infanzia e dell’adolescenza;

- attività di formazione continua del personale sulla relazione educativa e sulla comunicazione 

didattica efficace;

- attività di prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo;

- attività finalizzate alla conoscenza della Costituzione Italiani, Trattati Europei, Regolamenti 

Regionali e Comunali, Regolamento di Istituto, Cittadinanza Digitale, Agenda 2030 come previsto 
dalla legge 92/2019 istitutiva della materia Educazione Civica;


- attività di istruzione domiciliare;

- attività di accoglienza e inclusione di alunni stranieri;

- attività di accoglienza e inclusione di alunni adottati;

- attività didattiche anche in contesti diversi dall’aula e dalla scuola (viaggi di istruzione virtuali, visite 

didattiche, progetti di studio e ricerca sul territorio per approfondire la storia locale, adesione ai 
Progetti Erasmus, PON, partecipazione a spettacoli teatrali, partecipazione a competizioni o gare 
sportive, gemellaggi/partenariati/reti e progetti educativo/culturali/didattici con altre istituzioni 
scolastiche del territorio e non ecc).


La programmazione didattica di tutte le classi dovrà fare riferimento:

- a percorsi di recupero integrati nell’attività curricolare, come previsto da sempre dalla normativa 

scolastica e, più di recente, dal D. Lgs. 62/2017;

- ad attività di sostegno agli alunni con bisogni educativi speciali, nel solco della tradizione 

normativa e, più di recente, come dettato dal D. Lgs. 66/2017 con le modifiche apportate e 
contenute nel D. Lgs. 96/2019, la stesura di un PEI su base ICF;


- a piani di studio personalizzati per alunni con DSA e altri disturbi o ritardi nell’apprendimento e 
per alunni NAI o con Background migratorio;


- a criteri di valutazione orientati alla valutazione formativa e all’autovalutazione;

- alla programmazione di attività extrascolastiche coerenti con la programmazione didattica della 

classe, che tengano conto delle necessità scaturite dall’analisi dei bisogni formativi e delle richieste 
espresse dalle famiglie.


L’obiettivo è quello di realizzare una scuola democratica in grado di supportare tutti gli alunni nel 
percorso formativo, garantendo il diritto costituzionale allo studio, e fissando come traguardo la 
formazione dell’uomo e del cittadino della società di domani.


Alla luce di quanto sopra indicato, sul versante metodologico-organizzativo, la didattica dovrà ricercare 
processi di insegnamento-apprendimento efficaci nell’ottica della personalizzazione, fondati non solo 
sulla lezione frontale, ma sull’apprendimento cooperativo, sulla didattica per problemi, sul lavoro 
di ricerca nel piccolo gruppo, sulla didattica laboratoriale. Sarà quindi prevista e curata la 
predisposizione di ambienti di apprendimento strutturati attraverso l’organizzazione flessibile delle 
aule, con l’utilizzo sempre più implementato delle tecnologie didattiche anche per il recupero e il 
sostegno, saranno maggiormente valorizzati gli spazi interni e soprattutto esterni.


Sarà altresì necessario sfruttare tutte le potenzialità offerte dal territorio prevedendo l’organizzazione 
di attività nelle biblioteche comunali, nei teatri, negli impianti sportivi pubblici, nelle parrocchie e la 
conoscenza dei beni architettonici e delle aree archeologiche presenti nel tre comuni su cui agisce 
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l’istituto comprensivo. La stesura di percorsi e azioni di apertura al territorio, anche attraverso i 
cosiddetti Patti di comunità, intende valorizzare la scuola quale comunità attiva e in grado di avviare 
l’interazione con le famiglie e con la comunità locale nel rispetto dei ruoli e dei compiti 
istituzionali, oltre che favorire forme di didattica alternativa che, utilizzando spazi altri rispetto 
all’aula, concorrano a favorire la messa in atto delle misure per contrastare la diffusione del Covid, 
quali il distanziamento fisico


Il PTOF indicherà, inoltre, il piano di formazione del personale docente e ATA, il fabbisogno di 
risorse professionali (docenti ed ATA), strumentali, materiali e infrastrutturali, prevedendo quindi una 
stretta sinergia con i servizi generali e amministrativi.

Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori del dirigente scolastico, 
l’Animatore digitale, i Coordinatori di classe, i Coordinatori dei dipartimenti disciplinari, degli assi e 
aree disciplinari, i Responsabili di Laboratorio, il Responsabile della sicurezza, i Responsabili dei 
progetti di ampliamento dell’offerta formativa ed altre figure di sistema costituiranno i nodi di raccordo 
tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine di garantire la piena attuazione del Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa.


Alla luce di quanto qui esposto,


IL DIRIGENTE SCOLASTICO


- Tenuto conto della conclusione dell’anno scolastico 2020-21 caratterizzato dall’erogazione 
contestuale della didattica in presenza, della Didattica a Distanza e della Didattica Digitale 
Integrata


- Tenuto conto dei documenti elaborati dalle commissioni trasversali di lavoro riunite negli 
anni pregressi;


- Tenuto conto del RAV e degli obiettivi del Piano di Miglioramento


INDICA


per l’anno scolastico 2021-22 e per il triennio 2022-23/2024-25 le seguenti azioni per 
l’implementazione del PTOF, per la revisione del RAV e PDM:


Azioni prioritarie:

- Il RECUPERO e il CONSOLIDAMENTO degli apprendimenti di base di tutti gli allievi;

- IL MIGLIORAMENTO dei risultati delle prove INVALSI;

- Il superamento del digital divide, promuovendo l’acquisizione negli studenti delle 

competenze previste dal quadro di riferimento europeo DigComp 2.1 per permettere loro di 
operare in contesti diversi, attraverso un l’acquisizione di un uso responsabile di pc e altri 
device;


- La diffusione di attività, curricolari e progettuali per l’acquisizione delle COMPETENZE 
SOCIALI E CIVICHE;


- Attenzione prioritaria agli aspetti emotivi degli studenti al fine di favorire un ambiente di 
apprendimento sereno;


Aree complementari:

- 	 Potenziamento didattica discipline scientifiche e tecnologiche in orario curriculare e, ove possibile, 
extracurriculare;


- Potenziamento didattica delle lingue straniere in orario curricolare e, ove possibile, 
extracurriculare;


- Istituzione di Centri sportivi;

- Potenziamento delle discipline artistiche e musicali anche con la partecipazione a gare e concorsi;

- Potenziamento attività di formazione e autoformazione sulla didattica per competenze e sull’uso delle 

tecnologie nella didattica;

- Potenziamento di progetti di cittadinanza sostenibile e cittadinanza Attiva per il contrasto al 
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fenomeno del bullismo e del cyberbullismo .

Il presente Atto di indirizzo è:


- rivolto al Collegio dei Docenti;

- acquisito agli atti della scuola, reso noto agli altri Organi collegiali competenti e pubblicato 

successivamente sul sito web della scuola


Il dirigente scolastico

Dott.ssa  Maria Annunziata Moschella


Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 comma 2 D.L.gs. 39/93
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ALLEGATO 2 – PIANO DI MIGLIORAMENTO 2022/2025
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1. 


PREMESSA

Il presente Piano di Miglioramento relativo al triennio 2022-25 si colloca su una linea di stretta correlazione con il PdM 
del precedente triennio e con le attività, i progetti e gli obiettivi formativi inseriti nel PTOF, essendone parte integrante e 
fondamentale. E’ stato elaborato sulla base delle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel 
Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro del 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.


2.PRIORITÀ E TRAGUARDI DEL RAV 2022/2023


Il Gruppo di autovalutazione, tenendo presenti soprattutto il contesto socio-economico e culturale in cui l’Istituzione 
opera e soprattutto i risultati effettivamente raggiunti e le prospettive di sviluppo per la triennalità 2022-2025 descritti 
nella Rendicontazione Sociale relativa al triennio 2019-2022 ha definito i seguenti “Fattori Critici di Successo”:


● la qualità del processo di insegnamento-apprendimento,

● la volontà della scuola di essere sempre più inclusiva ed aperta a recepire i bisogni formativi di un’utenza 

molto diversificata,

● i buoni rapporti tra i plessi dell’istituto comprensivo e le scuole contigue che si concretizza con l’adesione a 

reti di scopo per la valorizzazione e la formazione delle risorse professionali, la gestione comune di funzioni e 
di attività amministrative, nonché per la realizzazione di progetti o di iniziative didattiche, educative, sportive 
o culturali di interesse territoriale nel medesimo ambito territoriale.


La scuola, pertanto, ha individuato possibili iniziative di miglioramento:

● aggiornare il curricolo verticale, che consenta ai docenti di operare su una linea di continuità e coerenza nel 

rispetto dell’alunno-persona che apprende e condividere modalità di progettazione e valutazione degli 
apprendimenti anche alla luce delle novità normative (piano di RiGenerazione, decreto interministeriale 
176/2022 recante la disciplina dei percorsi ad indirizzo musicale nelle scuole secondarie di I grado)


● consolidare il sistema di valutazione attraverso prove strutturate atte a garantire una maggiore equità degli esiti 
formativi e rubriche di valutazione,


● continuare a migliorare i processi curricolari di inclusione, integrazione e differenziazione per raggiungere 
equità di esiti e successo formativo degli alunni,


● recuperare, consolidare e potenziare le competenze di base e civiche degli alunni dell’Istituto Comprensivo,

● promuovere e monitorare la realizzazione di percorsi specifici che consentano il miglioramento dei risultati 

nelle prove standardizzate nazionali e determinino la riduzione della varianza tra classi della primaria e della 
secondaria di I grado al fine di garantire il diritto all’apprendimento e l’equità degli esiti,


● consolidare la promozione di una didattica inclusiva ed innovativa favorendo la formazione del personale 
docente anche con l'utilizzo delle nuove tecnologie nella didattica,


● consolidare una valutazione condivisa del comportamento mediante l’uso comune di griglie di valutazione,

● realizzare percorsi di promozione della lettura per il potenziamento delle competenze linguistiche,

● realizzare attività di promozione della musica per la promozione della cultura musicale per tutti gli alunni 

dell’IC,

● realizzare percorsi incentrati sul rispetto dell’ambiente, sulla sostenibilità, sulla corretta alimentazione per il 

potenziamento di educazione civica a partire dalla scuola d’Infanzia anche grazie alla partecipazione alla rete 
delle scuole green della provincia di Salerno,


● promuovere la continuità tra l’infanzia e la primaria e dalla primaria alla secondaria e l’orientamento in uscita 
dalla scuola secondaria di I grado anche grazie all’adesione al progetto Orienta life Usr Campania per una 
didattica orientativa,


● potenziare e qualificare i rapporti tra ordini contigui di scuola in modo sistematico,

● creare un ambiente inclusivo curando l’arredamento e la dotazione tecnologica delle aule e degli spazi sociali 

(aula dei docenti, auditorium, biblioteca).


Nella rendicontazione è emersa la difficoltà della scuola di perseguire la priorità "Risultati a distanza” perché pur 
avendo definito i traguardi, la scuola non ha avviato la rilevazione degli esiti degli alunni all’uscita dalla primaria e 
dalla secondaria. Tuttavia il NIV ha analizzato nel corso del triennio la restituzione fornita dall’INVALSI che ha fatto 
capire che caratteristica di questa istituzione è che gli alunni della primaria continuano a conseguire risultati inferiori ai 
riferimenti anche nel passaggio dalla classe seconda alla quinta, dalla quinta alla terza media, mentre gli alunni della 
secondaria conseguono risultati soddisfacenti nelle prove nazionali a fine biennio della secondaria di II grado, pertanto 
si è deciso di perseguire le priorità Risultati scolastici, Risultati nelle prove standardizzate e Competenze chiave 
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europee per il triennio 22-25 per potenziare le competenze linguistiche, logico- 
matematiche e scientifico-tecnologiche; digitali; sociali e civiche.


3. OBIETTIVI DI PROCESSO


L’Istituzione scolastica promuove, quindi, il raggiungimento dei seguenti obiettivi di processo, funzionali al 
perseguimento delle priorità e dei traguardi individuati nel RAV:


PRIORITA’ TRAGUARDI

Risultati scolastici 

Migliorare i livelli di apprendimento degli alunni 

dell’IC nei diversi campi di esperienza e  in tutte 
le discipline

Migliorare i prerequisiti della letto-scrittura e del pensiero 
logico-matematico nei bambini all'ultimo anno della scuola 
dell'infanzia

Potenziamento dei prerequisi t i di partenza ut i l i 
all’acquisizione delle abilità strumentali delle bambine/
bambiniRiduzione della percentuale del giudizio in fase di prima 
acquisizione al primo quadrimestre

Riduzione della percentuale del giudizio base al secondo 
quadrimestre

Riduzione della variabilità dei risultati dei processi di  
apprendimento tra le classi in termini di competenze acquisite 
nelle classi parallele

Riduzione della percentuale delle insufficienze in tutte le 
discipline per gli alunni di scuola secondaria di I grado e 
conseguente miglioramento della fascia media

Diminuzione della percentuale dei voti 6/7 conseguiti 
all’Esame di stato e riallineamento con quella della fascia 
9/10

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Favorire il raggiungimento di risultati positivi 
nelle prove INVALSI da parte degli alunni 
dell’Istituto Comprensivo

Miglioramento dei risultati e riduzione delle differenze di 
risultati ottenuti alle prove INVALSI da alunni appartenenti ai 
diversi plessi di sc. Primaria, soprattutto in italiano ed inglese

Riduzione della percentuale degli alunni dei livelli 1 e 2 

Miglioramento dell’effetto scuola per la primaria

Riduzione delle differenze di risultati ottenuti alla prova 
nazionale INVALSI da alunni appartenenti alle diverse classi 
terze di sc.sec. di 1° grado.

Riduzione della percentuale degli alunni dei livelli 1 e 2

Competenze chiave europee

Potenziare le competenze chiave e le competenze 
chiave di cittadinanza delle studentesse e degli 
studenti per migliorare gli ambienti di 
apprendimento e le relazioni nelle classi

Potenziamento degli itinerari didattici innovativi utili alla 
gestione delle competenze chiave per le bambine/bambini 

Attivazione delle strategie didattiche innovative per la  
promozione di  comunità di pratiche e lo sviluppo di relazione 
positive
Attivazione delle strategie didattiche innovative per la 
promozione di comunità di pratiche e lo sviluppo di relazione 
positive

Attivazione di percorsi per il rafforzamento delle competenze  
con metodologie didattiche innovative e certificazione delle 
competenze mediante strumenti condivisi in coerenza con i 
percorsi didattici realizzati.

1. Curricolo, progettazione e valutazione
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4. COERENZA DEL PIANO

Gli interventi individuati sono coerenti in quanto finalizzati a raggiungere migliori risultati di apprendimento degli 
alunni e di crescita professionale dei docenti, in linea con le finalità del PTOF:


● aggiornamento del curricolo della scuola,

● il potenziamento della formazione dei docenti sull’uso di una didattica inclusiva, innovativa e per competenze,

● l’attivazione consolidata di interventi di recupero, consolidamento e potenziamento, attraverso attività 

laboratoriali e percorsi di apprendimento in situazione,

● il potenziamento dell’utilizzo di pratiche inclusive,

● il miglioramento delle attività di continuità e di orientamento,

● il potenziamento del raccordo tra ordini di scuola diversi, soprattutto in seguito alla nuova riorganizzazione 

dell’istituto con l’acquisizione della scuola d’Infanzia.


2. CORRELAZIONE CON LE PRIORITA’


1a Qualificare la progettazione/programmazione disciplinare dell’Istituto Comprensivo

1.b Perfezionare, in una prospettiva autentica, inclusiva e formativa, gli strumenti e le procedure di progettazione, 
verifica e valutazione degli apprendimenti, di rilevazione e certificazione delle competenze, analizzando gli esiti 
quadrimestrali e i risultati delle prove concordate e standardizzate tenendo conto delle novità normative.

2. Ambiente di apprendimento

2.a Programmare ed incentivare le azioni formative per i docenti e ATA su metodologie didattiche innovative ed 
inclusive

2.b Incrementare, ammodernare la dotazione tecnologica e degli arredi dei laboratori e degli ambienti (aule 
scolastiche, sala dei docenti, auditorium...) 

3. Inclusione e differenziazione

3a. Garantire didattica inclusiva e personalizzazione dell'offerta formativa, progettando percorsi di recupero, 
consolidamento e potenziamento, con metodologie innovative tanto per gli alunni in difficoltà quanto per 
valorizzare le eccellenze

3b. Monitorare costantemente gli interventi rivolti al recupero delle carenze formative per gli alunni in difficoltà di 
apprendimento e per gli alunni recanti BES

4. Continuità e orientamento

4a. Favorire un più efficace raccordo curricolare ed organizzativo tra i  diversi ordini di scuola realizzando attività 
programmate di continuità e orientamento

5.Orientamento strategico e organizzazione della scuola

5a. Migliorare la comunicazione interna ed esterna, ottimizzando il sito della scuola per una fruizione migliore

6. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

6.a Documentare le esperienze didattiche più virtuose, promuovendone la disseminazione anche mediante il sito 
web
6.b Attuare costantemente lo strumento di rilevazione delle esigenze formative dei docenti e di raccolta delle nuove 
competenze acquisite dai docenti attraverso i corsi di formazione effettivamente svolti

Esiti degli studenti da 
migliorare

Traguardi  Priorit
à

1 2 3

Risultati scolastici

Infanzia Migliorare i prerequisiti della letto-scrittura e del pensiero logico-matematico nei 
bambini all'ultimo anno della scuola dell'infanzia

Potenziamento dei prerequisiti di partenza utili all’acquisizione delle abilità 
strumentali delle bambine/bambini

1
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PROCESSI


 Primaria Riduzione della percentuale del giudizio in fase di prima acquisizione al primo 
quadrimestre

Riduzione della percentuale del giudizio base al secondo quadrimestre

Riduzione della variabilità dei risultati dei processi di  apprendimento tra le 
classi in termini di competenze acquisite nelle classi parallele

1

Secondaria di I grado Riduzione della percentuale delle insufficienze in tutte le discipline per gli alunni 
di scuola secondaria di I grado e conseguente potenziamento della fascia media

Diminuzione della percentuale dei voti 6/7 conseguiti all’Esame di stato e 
riallineamento con quella della fascia 9/10 

1

Risultati nelle prove 
standardizzate 

nazionali

Primaria Miglioramento dei risultati e riduzione delle differenze di risultati ottenuti alle 
prove INVALSI da alunni appartenenti ai diversi plessi di sc. Primaria, 
soprattutto in italiano ed inglese

Riduzione della percentuale degli alunni dei livelli 1 e 2 

Miglioramento dell’effetto scuola per la primaria. 

2

Secondaria di I grado Riduzione delle differenze di risultati ottenuti alla prova nazionale INVALSI da 
alunni appartenenti alle diverse classi terze di sc.sec. di 1° grado.

Riduzione della percentuale degli alunni dei livelli 1 e 2

2

Competenze chiave 
europee

Potenziamento degli itinerari didattici innovativi utili alla gestione delle 
competenze chiave per le bambine/bambini 

Attivazione delle strategie didattiche innovative per la  promozione di  comunità 
di pratiche e lo sviluppo di relazione positive

3

Attivazione delle strategie didattiche innovative per la  promozione di  comunità 
di pratiche e lo sviluppo di relazione positive

Attivazione di percorsi per il rafforzamento delle competenze  con metodologie 
didattiche innovative e certificare il raggiungimento delle stesse mediante 
strumenti condivisi in coerenza con i percorsi didattici realizzati per la scuola 
primaria e la secondaria di I grado

Area di 
processo

Obiettivi di processo Priorit
à

1 2 3

Curriculo, progettazione e valutazione

Qualificare la progettazione/programmazione disciplinare dell’Istituto Comprensivo
1 2 3
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3. AZIONI DEL PdM


Nel Piano di Miglioramento sono state individuate le azioni che la scuola intende mettere in atto per il raggiungimento 
delle priorità, traguardi e obiettivi di processo.

Per ciascuna area di processo sono state definite una o più azioni da realizzare nel triennio 2022-2025, e per ogni 
obiettivo di processo di ciascuna area sono stati individuati gli effetti previsti, come si evince dalle tabelle sottostanti.


Perfezionare, in una prospettiva autentica, inclusiva e formativa, gli strumenti e le 
procedure di progettazione, di verifica e valutazione degli apprendimenti, di rilevazione e 
certificazione delle competenze chiave europee utilizzando le osservazioni tratte 
dall'analisi dei risultati degli esiti quadrimestrali, delle prove concordate e standardizzate 
tenendo conto delle novità normative

1 2
3

Ambiente di apprendimento

Programmare azioni formative per i docenti e ATA su metodologie didattiche innovative ed 
inclusive 1 2 3

Incrementare, ammodernare la dotazione tecnologica e degli arredi dei laboratori e degli 
ambienti (aule scolastiche, sala dei docenti, auditorium) 1 2 3

Inclusione e differenziazione

Garantire una didattica inclusiva e la personalizzazione dell’offerta formativa, progettando 
ed attuando percorsi di recupero, consolidamento e potenziamento con metodologie 
innovative tanto per gli alunni in difficoltà quanto per valorizzare le eccellenze

1 2 3

Monitorare costantemente gli interventi rivolti al recupero delle carenze formative per gli 
alunni in difficoltà di apprendimento e per gli alunni recanti BES 1 2 3

Continuità e orientamento

Favorire un più efficace raccordo curricolare ed organizzativo tra i  diversi ordini di scuola  
realizzando  attività programmate di continuità e di orientamento 1 2 3

Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Migliorare la comunicazione interna ed esterna ottimizzando il sito della scuola per una 
fruizione migliore 1 2 3

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Documentare le esperienze didattiche più virtuose, promuovendone la disseminazione 
mediante il sito web 1 2 3

Attuare costantemente lo strumento di rilevazione delle esigenze formative dei docenti e di 
raccolta delle nuove competenze acquisite attraverso i corsi di formazione effettivamente 
svolti

1 2 3

AREA DI PROCESSO - Curricolo, progettazione e valutazione
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PERCORSO 1 DI MIGLIORAMENTO: MIGLIORIAMO GLI ESITI E LE COMPETENZE CHIAVE


ATTIVITA’ 1: PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE CONCORDATA 

- Aggiornamento del curricolo della scuola dell’infanzia alla luce delle Indicazioni Nazionali del 2012 e 

delle Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari del 2018

- Aggiornamento del curricolo della scuola primaria alla luce della recente normativa e con particolare 

riferimento al piano di Rigenerazione

- Aggiornamento del curricolo della scuola secondaria di I grado, con particolare riferimento al piano di 

Rigenerazione ed al dlg 176 del 2022 che istituisce i Percorsi ad indirizzo musicale

- Definizione dei traguardi di competenza di Educazione Civica per la Primaria 

- Definizione dei traguardi di competenza di Educazione Civica per la Secondaria di I grado

- Aggiornamento dei traguardi delle competenze “strumentali” e della rubrica di valutazione dello 

strumento musicale per i nuovi percorsi ad indirizzo musicale della scuola secondaria di I grado

- Aggiornamento del regolamento di disciplina e revisione della rubrica di valutazione del comportamento 

soprattutto per la scuola Secondaria di I grado

- Progettazione di attività curriculari di sperimentazione in classe delle conoscenze acquisite dai docenti 

nei corsi di formazione promossi dalla scuola o su base volontaria

- Miglioramento della documentazione dei processi e degli strumenti di monitoraggio alla luce della 

rendicontazione sociale sulla piattaforma PTOF Sistema nazionale di valutazione

ATTIVITA’ 2: PROGETTAZIONE CURRICOLARE ED EXTRACURRICOLARE DI ATTIVITA’ DI 
RECUPERO, CONSOLIDAMENTO E POTENZIAMENTO CON METODOLOGIE DIDATTICHE 
INNOVATIVE


- Progettazione, realizzazione e documentazione di percorsi di recupero, consolidamento e potenziamento, 
con metodologie didattiche innovative, in particolare della “Settimana del recupero/ consolidamento/ 
potenziamento” che si tiene dopo lo scrutinio intermedio e prima di quello finale


- Attività didattiche interattive con l’utilizzo delle TIC nella scuola dell’infanzia

- Attività di gamification digital story telling nella scuola dell’infanzia

- Promozione di attività legate alla lettura con adesione alla rete biblioteche scolastiche- regione 

Campania per valorizzare il ruolo della biblioteca di Istituto come luogo di inclusione sociale e spazio di 
rigenerazione urbana


- Progettazione, realizzazione e documentazione di percorsi curriculari ed extracurriculari per sviluppare 
le competenze in materia di Educazione Civica mediante adesione alla rete delle Scuole Green della 
Provincia di Salerno


- Promozione di attività incentivanti la partecipazione degli alunni a gare e concorsi e a percorsi di 
potenziamento (STEAM/certificazioni linguistiche, gare di matematica, partecipazione ai joy of 
moving,..)


- Formazione dei docenti sulla didattica per competenze, attraverso l’uso delle nuove tecnologie e di 
metodologie innovative e sulla valutazione delle stesse con l’adesione al progetto nazionale InnovaMenti 
dedicato alla diffusione delle metodologie didattiche innovative, rivolto a docenti e alunni dalla scuola 
dell’infanzia alla secondaria di primo grado, curato dalle Équipe formative territoriali


- Formazione dei docenti sulla didattica per competenze, attraverso l’uso delle nuove tecnologie e di 
metodologie innovative e sulla valutazione delle stesse con l’adesione al progetto Cambiamenti digitali 
per il quale il nostro I.C. si è proposto come capofila insieme ad altri cinque istituti della regione 
Campania finalizzato a realizzare l’infrastruttura delle singole scuole e per promuovere l’uso delle nuove 
tecnologie nella didattica quotidiana


- Attività di promozione del rispetto del “regolamento di istituto” per tutti gli ordini di scuola

- Utilizzo di strumenti formalizzati per la verifica dell’efficacia degli interventi realizzati alla luce della 

rendicontazione sulla piattaforma PTOF Sistema nazionale di valutazione 
OBIETTIVI DI PROCESSO - Curricolo, progettazione e valutazione

1a. Qualificare la progettazione/ programmazione disciplinare dell’Istituto Comprensivo

1.b Perfezionare, in una prospettiva autentica, inclusiva e formativa, gli strumenti e le procedure di 
progettazione, di verifica e valutazione degli apprendimenti , di rilevazione e certificazione delle 
competenze chiave europee utilizzando le osservazioni tratte dall'analisi dei risultati degli esiti 
quadrimestrali, delle prove concordate e standardizzate e tenendo conto delle novità normative

OBIETTIVI DI PROCESSO – Ambiente di apprendimento

2.a Programmare azioni formative per i docenti e ATA su metodologie didattiche innovative ed inclusive

2.b Incrementare, ammodernare la dotazione tecnologica e degli arredi dei laboratori e degli ambienti 
(aule scolastiche, sala dei docenti, auditorium,...)

Effetti previsti Effetti previsti
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PERCORSO 2 DI MIGLIORAMENTO: UNA SCUOLA INCLUSIVA DI TUTTI E PER TUTTI


1.Promozione e partecipazione ad eventi di 
formazione collegiale e personale sulla 
didattica per competenze, sulla progettazione 
e valutazione per competenze. 


2.Ricerca di nuove modalità operative e 
metodologiche, comprese le risorse digitali. 


3. Piena attuazione ed aggiornamento del 
curricolo verticale (già elaborato)


4. Progettazione per competenze sulla base 
del Curricolo di Educazione Civica (già 
elaborato) 


5.Conoscenza del Regolamento d’Istituto 


6. Miglioramento delle competenze digitali 
degli studenti e dei docenti con particolare 
riguardo all'utilizzo critico e consapevole dei 
s o c i a l n e t w o r k e d e i m e d i a , a l l a 
sperimentazione del BYOD e attività di 
coding 


7. Miglioramento dei risultati INVALSI dei 
plessi della Scuola Primaria


8. Riduzione della disomogeneità dei risultati 
INVALSI dei plessi della Scuola Primaria


9. Miglioramento dei risultati INVALSI delle 
classi terze della Scuola Secondaria di I 
grado

1.Maggiore condivisione nella progettazione dei percorsi didattici 
basati su contenuti irrinunciabili e scelte metodologiche 
innovative. 


2.Coerenza tra i traguardi formativi previsti dal Curricolo, 
l’azione didattica dei docenti e la valutazione delle competenze 
degli alunni. 2.Utilizzo consolidato di criteri di valutazione 
standardizzati (oggettivi) ed omogenei e griglie di valutazione 
oggettive disciplinari.


3.Utilizzo di criteri di valutazione standardizzati (oggettivi) ed 
omogenei e griglie di valutazione oggettive del comportamento


4. Elaborazione di prove per competenze e rubriche di valutazione


5.Raccolta strutturata e possibilità di consultazione delle prove 
somministrate. 


6.Progettazione concordata, a livello di Consiglio di Classe/
interclasse/intersezione, di Uda per competenze disciplinari e 
trasversali sulla base di un format condiviso e attuazione in classe


7.Progettazione di percorsi recupero, consolidamento e 
potenziamento, anche con metodologie didattiche innovative


8. Miglioramento dei risultati e riduzione della disomogeneità dei 
risultati INVALSI per la Primaria


9. Miglioramento dei risultati INVALSI delle classi terze della 
Scuola Secondaria di I grado


10.Raccolta strutturata e confronto delle valutazioni ottenute con 
riflessioni collegiali sugli esiti degli alunni.


11.Progressiva diminuzione della varianza tra classi parallele e 

AREA DI PROCESSO– Inclusione e differenziazione
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ATTIVITA’ 1: DIDATTICA INCLUSIVA 


- Formazione/auto aggiornamento sui BES e sulla didattica speciale e sulle pratiche inclusive anche in 
riferimento all’Index for Inclusion per valutare il processo inclusivo della nostra comunità educante


- Utilizzo di strumenti formalizzati per la raccolta di informazioni utili per l'individuazione degli alunni 
BES, per la stesura dei PEI e dei PDP e del documento di monitoraggio a partire dalla scuola d’infanzia


- Promozione di attività di formazione/aggiornamento/ricerca-azione sul bullismo e cyberbullismo, sui 
pericoli del web e dei social


- Miglioramento degli interventi psicoeducativi e didattici individualizzati e personalizzati. 

- Utilizzo di strumenti formalizzati per la verifica dell’efficacia degli interventi realizzati alla luce della 

rendicontazione sulla piattaforma PTOF Sistema nazionale di valutazione 


ATTIVITA’ 2: PROGETTAZIONE CURRICOLARE ED EXTRACURRICOLARE DI 
ATTIVITA’ “INCLUSIVE”


- Progettazione percorsi/attività con metodologie didattiche innovative e finalizzati a garantire 
l’inclusione e il “benessere” degli alunni (progetto benessere, progetto per una didattica inclusiva, 
sportello psicologico)


- Promozione di attività incentivanti la partecipazione degli alunni a gare e concorsi e a percorsi di 
potenziamento/certificazioni linguistiche


- Progettazione ed attuazione di interventi per prevenire e contrastare il disagio e la dispersione scolastica, 
anche mediante l’ampliamento degli orari di apertura e diversificazione delle tipologie di attività offerte 
dalla scuola, concepita come polo di promozione culturale aperto alla cittadinanza e al territorio, in 
grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese


- Progettazione di attività curriculari di sperimentazione in classe delle conoscenze acquisite dai docenti 
nei corsi di formazione promossi dalla scuola o su base volontaria


- Ammodernamento della dotazione tecnologica e degli arredamenti dei laboratori e delle aule, con i fondi 
di progetti Europei e nazionali (PNRR e PNSD) per la creazione di ambienti di apprendimento inclusivi 
ed innovativi (ambienti didattici innovativi per la scuola dell’infanzia,..)


- Utilizzo di strumenti formalizzati per la verifica dell’efficacia degli interventi realizzati alla luce della 
rendicontazione sulla piattaforma PTOF Sistema nazionale di valutazione 

OBIETTIVI  DI PROCESSO– Inclusione e differenziazione

3a. Garantire didattica inclusiva e personalizzazione 
dell'offerta formativa, progettando percorsi di 
recupero, consolidamento e potenziamento con 
metodologie  innovative tanto per gli alunni in 
difficoltà quanto per valorizzare le eccellenze

3b. Monitorare gli interventi rivolti al recupero 
delle carenze formative per gli alunni in difficoltà 
di apprendimento e per gli alunni recanti BES

OBIETTIVI DI PROCESSO – Ambiente di apprendimento

2.a Programmare azioni formative per i docenti e ATA su metodologie didattiche innovative ed inclusive

2.b Incrementare, ammodernare la dotazione tecnologica e degli arredi dei laboratori e degli ambienti 
(aule scolastiche, sala dei docenti, auditorium,...)

Effetti previsti Effetti previsti
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PERCORSO 3 DI MIGLIORAMENTO: INSIEME…PER MIGLIORARE


1.Diminuzione delle frequenze a singhiozzo (FAS), anche 
attraverso percorsi di innovazione didattica


2. Rafforzamento della comunicazione e collaborazione 
tra insegnanti di classe e di sostegno. 


3. Promozione e partecipazione ad eventi di formazione 
collegiale e personale sulla didattica delle discipline, sulla 
didattica inclusiva, sulle innovazioni metodologiche e 
sulle dinamiche relazionali e comunicative


4.Coinvolgimento dei docenti curriculari nell’utilizzo di 
strumenti e pratiche didattiche inserite nel PAI o PdP a 
vantaggio di tutta la classe


5.Potenziamento della comunicazione periodica scuola-
famiglia 


6. Utilizzo delle ore di compresenza (Scuola Primaria) e 
dei docenti di potenziamento (Scuola Primaria e 
Secondaria di I grado) per l’attuazione di interventi di 
recupero degli alunni con difficoltà di apprendimento e per 
il miglioramento delle “dinamiche relazionali” all’interno 
della classe


7. Perseguimento del successo formativo di tutti gli 
studenti


8. Formazione dei docenti, rispetto alle ICT e alle nuove 
metodologie didattiche e progressivo trasferimento nella 
pratica didattica di quanto appreso, integrando l’impianto 
metodologico tradizionale e trasformando gli ambienti di 
apprendimento.


9. Scambio reale e di fattiva collaborazione con le figure 

1. Rilevazione puntuale degli alunni BES presenti 
nella scuola


2. Adozione di una didattica inclusiva, mediante la 
progettazione di interventi differenziati e 
personalizzati per alunni BES


3. Raccolta e documentazione degli interventi 
didattico/educativi personalizzati, attivati per gli 
alunni BES, individuati in seno ai Consigli di 
Classe/Interclasse/intersezione


4. Uso consolidato di strumenti formalizzati per 
individuazione alunni BES per la stesura del PDP.


5. Uso di strumenti di monitoraggio sulle modalità 
di inclusione

AREA DI PROCESSO– Continuità e orientamento

AREA DI PROCESSO– Orientamento strategico e organizzazione della scuola

AREA DI PROCESSO– Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
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ATTIVITA’ 1: PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ CONDIVISE

- Promozione attività di confronto e collaborazione tra scuola dell'Infanzia, Primaria e Secondaria di I 

grado

- Promozione iniziative comuni ai tre livelli di scuola (Progetto continuità, Progetto lettura)

- Programmazione di incontri tra docenti dei tre ordini di scuola, per concordare le competenze di uscita e 

quelle di entrata

- Miglioramento delle attività di orientamento mediante l’adesione al progetto ORIENTAlife in piena 

sinergia con la Regione Campania, ANPAL, INAIL Campania e Confindustria Campania per la scuola 
secondaria di I grado


- Potenziamento delle attività di continuità tra scuola dell’Infanzia e Primaria e tra Primaria e Secondaria 
di I grado 


- Ripristino dell’aula dei docenti, dell’auditorium e della biblioteca della scuola, con l’utilizzo di fondi 
europei, regionali e nazionali (PNRR) per poter lavorare in team in modo sinergico, per avere uno spazio 
idoneo per la presentazione di mostre, concerti, per fruire di contenuti culturali a vario livello


- Utilizzo di strumenti formalizzati per la verifica dell’efficacia degli interventi realizzati alla luce della 
rendicontazione sulla piattaforma PTOF Sistema nazionale di valutazione 


ATTIVITA’ 2: COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE INTERNA E ESTERNA

- Predisposizione di modalità sistematiche di rilevazione delle esigenze formative dei docenti 

- Predisposizione sistematica di raccolta informazioni sulle nuove competenze acquisite dai docenti 

attraverso i corsi di formazione effettivamente svolti

- Progettazione e realizzazione di attività finalizzate a migliorare la comunicazione all’interno e 

all’esterno della scuola quali sito web, pubblicizzazione e disseminazione

- Aggiornamento della documentazione sul sito web delle esperienze didattiche virtuose

- Utilizzo di strumenti formalizzati per la verifica dell’efficacia degli interventi realizzati alla luce della 

rendicontazione sulla piattaforma PTOF Sistema nazionale di valutazione 
OBIETTIVI DI PROCESSO– Continuità e orientamento

4a. Favorire un più efficace raccordo curricolare ed organizzativo tra i diversi ordini di scuola realizzando 
attività programmate di continuità e orientamento

OBIETTIVI DI PROCESSO - Orientamento strategico e organizzazione della scuola

5a. Migliorare la comunicazione interna ed esterna, ottimizzando il sito della scuola per una fruizione 
migliore


OBIETTIVI DI PROCESSO – Sviluppo e valorizzazione risorse umane

6a Documentare le esperienze didattiche più virtuose, promuovendone la disseminazione anche mediante il 
sito web

6b Attuare costantemente lo strumento di rilevazione delle esigenze formative dei docenti e di raccolta delle 
nuove competenze acquisite attraverso i corsi di formazione effettivamente svolti

Effetti previsti Effetti previsti
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4. DESCRIZIONE DELLE AZIONI DEL PdM


PERCORSO 1 MIGLIORIAMO GLI ESITI E LE COMPETENZE CHIAVE

Il PERCORSO 1 è finalizzato a:

- favorire il confronto e la condivisione di una progettazione comune per classi parallele, con l’elaborazione di prove 
strutturate/ autentiche per osservare e misurare le competenze disciplinari e trasversali degli alunni, condividendo 
procedure e criteri di valutazione comuni e di sistema

- migliorare le metodologie di lavoro d’aula attraverso la formazione docente di ricerca-azione sulla didattica innovativa 
e per competenze

- promuovere e monitorare la realizzazione di percorsi specifici che consentano il miglioramento dei risultati nelle 
prove standardizzate nazionali e determinino la riduzione della varianza tra classi al fine di garantire il diritto 
all’apprendimento e l’equità degli esiti;

- migliorare gli esiti di apprendimento di tutti gli alunni

- migliorare le competenze chiave di tutti gli studenti.

Sebbene fosse presente un Curricolo di Istituto e negli incontri per ambito disciplinare i docenti svolgano una 
programmazione condivisa, gli esiti della valutazione esterna (INVALSI,) evidenziano differenze, a volte minime altre 
volte nette, nelle competenze degli alunni tra una classe e l’altra, rese ancora più evidenti dalla riorganizzazione 
territoriale per la quale la scuola ha perso il plesso della scuola Primaria di Saragnano, ma ha annesso il plesso della 
Primaria di Sava e soprattutto la scuola d’Infanzia. Si rende quindi necessario migliorare la coerenza tra i traguardi 
formativi previsti dal Curricolo, l’azione didattica dei docenti e la valutazione delle competenze degli alunni. 

Il percorso nasce dalla necessità di una progettazione didattica condivisa per fasce parallele che tende peraltro alla 
costruzione di un ambiente scolastico rassicurante ed accogliente, stimolante e gratificante per i docenti della scuola. Si 
stimola così al confronto e all’ascolto, facendo appello alle competenze e alla creatività dei docenti per arginare le 
difficoltà oggettive di superamento delle precedenti modalità di programmazione individuale per obiettivi e quindi 
definire una vera progettazione comune disciplinare per competenze. Emerge inoltre la necessità di migliorare il 
curricolo trasversale verticale dei tre segmenti di scuola per promuovere il lavoro sulle competenze chiave e di 
cittadinanza. Inoltre l’educazione alla lettura, all’ambiente, alla legalità, alla salute e alla cittadinanza già presente nelle 
attività della scuola (percorsi di educazione all’affettività, alla legalità, alla prevenzione dipendenze, alla salute, etc.) ed 

1.Potenziamento delle attività di 
orientamento degli studenti 

2 . M a g g i o r e i n t e g r a z i o n e e 
collaborazione organica tra i diversi 
ordini scolastici

3. Maggiore interazione tra docenti per 
aree disciplinari

4 .Condivis ione in mer i to a l le 
competenze di uscita e quelle di 
entrata e di criteri

1.Maggiore sensibilizzazione dei docenti sull’importanza della 
comunicazione.


2.Miglioramento della qualità della didattica e della collaborazione tra i 
docenti con diffusione e condivisione di metodologie didattiche 
innovative


3. Maggiore informazione e coinvolgimento dei docenti, inclusi quelli 
meno tecnologici, nell'utilizzo delle risorse e dei servizi web.

4. Condivisione di lezioni, attività e risultati per beneficiare di un lavoro 
svolto

5. Promozione dell’impegno nell’organizzazione scolastica

6. Coinvolgimento delle famiglie attraverso la migliore fruizione del 
sito della scuola
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organizzate in un unico curricolo verticale verranno integrate in modo coerente e saranno le tematiche che faranno da 
sfondo alle varie iniziative che verranno messe in campo nel corso del corrente anno scolastico coinvolgendo anche la 
scuola d’Infanzia.

Si procederà alla revisione del curricolo verticale di istituto mediante il lavoro dei Dipartimenti dedicati con l’attuazione 
di prove parallele per tutte le classi della scuola alla luce delle novità normative. Si consoliderà inoltre la 
sperimentazione del curricolo per competenze, mediante la realizzazione di prove per competenza i cui processi e i 
risultati saranno costantemente presentati, monitorati e discussi in sede collegiale per favorire la riflessione critica e 
pedagogica. Ad una progettazione didattica condivisa unitaria consegue la necessità di pianificare in sede dipartimentale 
e in sede di programmazione prove di accertamento in ingresso, in itinere e in uscita con la strutturazione di prove 
comuni per livelli e per classi parallele, con l’elaborazione dei criteri, indicatori e appropriate griglie di valutazione 
oggettiva condivise. Al fine di ottenere esiti più uniformi tra le classi nelle prove standardizzate nazionali, verranno 
somministrate anche prove realizzate sullo stile INVALSI, per abituare gli alunni a nuovi modelli di insegnamento, di 
apprendimento e di valutazione.

Dalla conseguente analisi e socializzazione dei risultati, lavorando sull’interpretazione degli errori, si procederà con la 
pianificazione di interventi di correzione, recupero e/o consolidamento, di abilità che sottendono alle strutture proposte, 
stabilendo dei parametri comuni e modalità strutturate per individuare gli alunni da avviare a questi percorsi e delle 
modalità per verificare l’efficacia di quanto effettuato in essi, organizzando anche dei momenti di raccordo tra le attività 
di recupero e le attività d’aula.

Il problema di fondo da affrontare è rappresentato dall’inadeguatezza del sistema degli apprendimenti degli alunni 
strettamente connesso alle metodologie didattiche utilizzate dai docenti focalizzate principalmente su lezioni frontali e 
stili trasmissivi, poco corredati da valutazioni coerenti.

L’idea progettuale delle azioni è quella di formare i docenti orientandosi verso una didattica innovativa e per 
competenze, che sappia sfruttare anche le risorse tecnologiche per favorire la “didattica nelle mani degli allievi” dove 
la “classe capovolta”, il cooperative Learning, gli EAS e il coding possano diventare strategie privilegiate del processo 
di insegnamento-apprendimento, arricchire e diversificare l’approccio metodologico. Si vuole, di fatto, promuovere una 
didattica dove gli “alunni in situazione”, diventino protagonisti del loro apprendere consapevoli di poter migliorare le 
proprie competenze. 

La soluzione coinvolge necessariamente la formazione docenti finalizzata ad una migliore organizzazione del lavoro 
d’aula e ad un’implementazione crescente di nuove metodologie d’insegnamento, funzionali e riproducibili, capaci di 
incidere efficacemente sulla capacità di apprendimento. Il percorso formativo sarà di ricerca-azione, in grado, quindi, di 
adattare ad un sapere teorico modalità essenzialmente pratiche, per favorire la dimensione dell’azione, del fare 
dell’ambito cognitivo e individuare le azioni didattiche e i passaggi che costituiscono i vari metodi procedurali.

In quest’ottica, partendo dalla FORMAZIONE SULLA PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE PER COMPETENZE 
e SULL’INNOVAZIONE METODOLOGICA; i dipartimenti e le commissioni di lavoro seguiranno le seguenti fasi 
operative:

1)strutturazione e socializzazione di prove di verifica comuni scandite per livelli e per classi parallele, con appropriate 
griglie di valutazione oggettiva e con indicazioni operative di attività/percorsi da mettere in atto;

2) miglioramento/aggiornamento del curricolo disciplinare verticale e del curricolo verticale di Educazione Civica;

3)pianificazione di prove autentiche;

4)somministrazione ed analisi dei risultati delle prove comuni;

6) pianificazione di misure di intervento correttive e/o a sostegno ed analisi dei risultati;

7)raccordo dei dipartimenti con i consigli di classe/consigli di interclasse;

8)verifica dei risultati con lo studio della ricaduta sugli alunni e il grado di soddisfazione dei docenti.

Attraverso l’autovalutazione iniziale si rileva che: ancora difficoltà nell’utilizzo concreto, quotidiano del curricolo di 
scuola e nella consapevolezza da parte di tutti i docenti del senso generale del processo d’innovazione in atto; l’iniziale 
realizzazione di compiti di realtà per classi parallele e per classi per l’osservazione e la valutazione delle competenze (i 
compiti di realtà si svolgono anche alla scuola d’Infanzia); vanno potenziati i curricoli per la realizzazione sia della 
verticalizzazione, contemplando i contenuti/concetti/nuclei fondanti irrinunciabili di scuola; vanno potenziate azioni di 
sistema dei docenti con gli alunni delle classi ponte e ricercati accordi su specifici aspetti irrinunciabili del curricolo, 
anche in relazione ai contenuti.

I destinatari del PERCORSO sono innanzitutto i docenti dell’Istituto quali fruitori prioritari delle programmazioni e del 
curricolo trasversale; sono stimolati a rivedere la propria professionalità attraverso il confronto con i modelli di 
insegnamento e con i materiali elaborati dai gruppi di lavoro, in un processo di formazione attiva; allo stesso tempo 
sono gli alunni coinvolti in una programmazione unitaria sui quali ricadono tutte le migliorie apportate al processo di 
insegnamento-apprendimento (il miglioramento degli esiti degli alunni passa attraverso la condivisione di processi e 
percorsi tra docenti della comunità di pratiche professionali)


PERCORSO 2 DI MIGLIORAMENTO: VERSO UNA SCUOLA INCLUSIVA DI TUTTI E PER TUTTI

Il PERCORSO 2 è finalizzato a:

- favorire il confronto e la condivisione di pratiche inclusive adottate dai docenti

- migliorare le metodologie di lavoro d’aula attraverso la formazione docente di ricerca-azione sulla didattica inclusiva

- migliorare gli esiti di apprendimento degli alunni

- creazione di un clima favorevole alla socializzazione e condivisione del lavoro scolastico.

Il PERCORSO 2 nasce dal bisogno di favorire e potenziare l’inclusione nelle prassi educative e didattiche. La scuola si 
trova oggi a dover affrontare problematiche complesse, spesso non legate esclusivamente alla didattica, ma 
principalmente di tipo educativo, data la presenza, sempre più consistente, di alunni BES o con problematiche legate a 
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specifiche difficoltà di apprendimento(DSA, ADHD, disturbi connessi al contesto sociale e culturale di 
provenienza).Queste nuove realtà richiedono ai docenti competenze sempre più raffinate e la conoscenza e l’utilizzo di 
strategie e strumenti che permettano di progettare interventi mirati ed efficaci. Ciò consente inoltre di creare un clima 
più disteso all’interno delle classi, realizzando concretamente lo “star bene con se stessi e con gli altri”, che è un 
obiettivo prioritario indicato nel PTOF.

Prioritaria, pertanto, è la formazione sulla didattica inclusiva e sulle innovazioni metodologico didattiche, al fine di 
porre in essere una didattica attenta ai percorsi ed agli stili di apprendimento di ciascun ragazzo, capace di individuare 
precocemente situazioni di disagio e/o di difficoltà, in grado di effettuare interventi mirati per il recupero motivazionale 
e disciplinare di studenti con problemi emotivi e comportamentali. Fondamentale è il confronto tra i docenti, i quali 
dovranno condividere strategie metodologiche inclusive e predisporre strumenti formalizzati per la raccolta di 
informazioni utili per l'individuazione degli alunni BES, per la stesura e il monitoraggio del PDP e per la verifica 
dell’efficacia degli interventi realizzati.

Importante è garantire agli alunni un'offerta formativa ricca e diversificata, organizzando attività laboratoriali e percorsi 
di apprendimento in situazione e progettando percorsi/attività con metodologie didattiche innovative e finalizzati a 
garantire l’inclusione e il “benessere” degli alunni.

I destinatari del PERCORSO sono i docenti dell’Istituto quali fruitori prioritari dei percorsi di formazione; sono 
stimolati a rivedere la propria professionalità attraverso il confronto con i materiali elaborati dai gruppi di lavoro, in un 
processo di formazione attiva; allo stesso tempo sono gli alunni coinvolti in una programmazione inclusiva sui quali 
ricadono tutte le migliorie apportate al processo di insegnamento-apprendimento. 


PERCORSO 3 DI MIGLIORAMENTO: INSIEME…PER MIGLIORARE

Il PERCORSO 3 è finalizzato a:

- sostenere l’alunno nel passaggio dalla scuola d’infanzia, alla primaria ed alla secondaria e, successivamente, al 
secondo ciclo di istruzione

-consolidare la collaborazione tra docenti con particolare riferimento al miglioramento dei curricola disciplinari e 
trasversali, della individuazione delle competenze in uscita e della valutazione degli apprendimenti

- guidare l’alunno a maturare la consapevolezza delle scelte, sostenendone il successo formativo

- realizzare un orientamento più efficace anche grazie all’adesione del progetto Orientalife

- garantire una comunicazione più efficace, sia all'interno che all'esterno della scuola

- ammodernare gli ambienti della scuola.

Il PERCORSO nasce dal bisogno di coniugare le progettazioni dei tre ordini di scuola alla luce di quanto previsto dalla 
legge 107/2015, in un quadro unitario con al centro l’alunno nel suo sviluppo dai tre ai quattordici anni, favorendo la 
collaborazione e il coinvolgimento di docenti di scuole di grado diverso per la realizzazione di un curricolo verticale 
coerente e funzionale e per la formazione di classi eterogenee per ridurne la variabilità e incrementando momenti di 
raccordo tra le classi ponte dei tre segmenti di scuola, anche mediante attività laboratoriali.  Nasce, altresì, dal bisogno 
di potenziare le azioni di orientamento, consentendo agli alunni il raggiungimento della maturazione personale, 
dell’autonomia e dello sviluppo delle competenze trasversali e permanenti soprattutto nel corrente anno scolastico alla 
luce della recente riorganizzazione scolastica che ha annesso due plessi della scuola d’Infanzia, ordine che finora non 
era compreso nel nostro istituto comprensivo.

Le soluzioni che si intendono adottare sono finalizzate: 

- al miglioramento delle attività verso la costruzione di un curricolo verticale che, oltre a consentire coerenza e coesione 
all'intera formazione di base, aiuta a rispondere ai bisogni educativi e formativi, fornendo a tutti gli allievi uguaglianza 
di opportunità in un'età decisiva per la loro crescita;

- a rendere l'orientamento parte integrante dei curricoli di studio e del processo educativo e formativo sin dalla scuola 
dell'infanzia, affinché ciascun allievo venga messo nelle condizioni di scoprire le proprie capacità e le proprie attitudini, 
perché possa scegliere la propria “strada”, sicuro di poter contare sulla propria autonomia di scelta;

- a creare nella scuola ambienti per la condivisione e spazi per la fruizione di contenuti culturali.

Attraverso l’autovalutazione iniziale è emerso che la comunicazione interna dell’istituto non è ancora ottimizzata ed 
efficace. Nonostante le circolari siano puntualmente inviate via mail, a volte le informazioni non risultano ancora ben 
organizzate e disperdono spesso l’attenzione dei docenti. Esistono inoltre numerose iniziative portate avanti nelle 
singole classi (uscite, progetti inerenti l’offerta formativa, attività teatrali, ecc...) delle quali a volte si viene a 
conoscenza casualmente. Inoltre, si avverte sempre più la necessità di ridurre la quantità di documenti cartacei da 
predisporre per la didattica, sia da parte dei docenti che dell’amministrazione.

E’ sulla base delle suddette rilevazioni che il Gruppo di autovalutazione ha deciso di mettere in atto azioni mirate al 
potenziamento della comunicazione interna ed esterna e alla progressiva dematerializzazione dei documenti. Tale scelta 
si basa sulla convinzione che il rendere note le iniziative scolastiche e semplificare le procedure operative avranno 
come effetto la crescita e la diffusione della conoscenza e la diminuzione delle incomprensioni e dei contrasti, con 
conseguente miglioramento del clima scolastico e del senso di appartenenza/fiducia al team docente. Condividere scelte 
operative incrementa i rapporti di collaborazione, spinge alla creatività e crea un’immagine positiva della scuola e della 
sua organizzazione attraverso i comportamenti degli insegnanti. Tutto ciò può essere maggiormente fruibile anche 
attraverso:


- l’ottimizzazione del sito stesso che permetta di condividere le informazioni nonché materiali didattici ed 
esperienze relative alle tre sedi,


- l’utilizzo sempre più diffuso di piattaforme di condivisione dei documenti,

- l’utilizzo del sito della scuola e del registro Argo quale strumenti ufficiali di comunicazione scuola/famiglia.
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I destinatari del PERCORSO sono innanzitutto i docenti dell’Istituto quali fruitori prioritari dei percorsi di continuità e 
orientamento; sono stimolati a rivedere la propria professionalità attraverso il confronto con i docenti appartenenti ai 
diversi ordini di scuola; allo stesso tempo sono gli alunni coinvolti in una programmazione unitaria sui quali ricadono 
tutte le migliorie apportate al processo di insegnamento-apprendimento.


RISULTATI ATTESI PER CIASCUN OBIETTIVO DI PROCESSO


Obiettivi di 
Processo 

Azioni Risultati attesi Strumenti di 
Monitoraggio

1. CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE

1.a Qualificare la 
progettazione/ 
programmazione 
disciplinare 
dell’Istituto 
Comprensivo

Formazione dei docenti su 
progettazione per competenze, 
didattica per competenze, TIC, 
modelli didattici innovativi, 
valutazione e certificazione 
delle competenze


Aggiornamento del curricolo 
ver t icale per competenze 
disciplinari e trasversali

Raccordo tra ordini di 
scuola e condivisione di 
intenti, in riferimento ai 
contenuti disciplinari, 
alle metodologie e al 
r i l e v a m e n t o d e l l e 
conoscenze/abilità


I m p l e m e n t a z i o n e 
condivisa del curricolo 
verticale per competenze 
disciplinari e trasversali

Registro firme e 
livello di gradimento 
formazione


Materiali prodotti


Verbali degli incontri
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1.b


Perfezionare, in 
una prospettiva 
a u t e n t i c a , 
i n c l u s i v a e 
f o r m a t i v a , g l i 
s t r u m e n t i e l e 
p r o c e d u r e d i 
progettazione, di 
v e r i f i c a e 
valutazione degli 
apprendimenti e di 
r i l e v a z i o n e e 
certificazione delle 
competenze chiave 
e u r o p e e 
u t i l i z z a n d o l e 
osservazioni tratte 
dal l 'anal is i dei 
risultati degli esiti 
quadrimestral i , 
d e l l p r o v e 
c o n c o r d a t e e 
s t a n d a r d i z z a t e 
t e n e n d o c o n t o 
d e l l e n o v i t à 
normative


Realizzazione di UdA per 
competenze disciplinari e 
trasversali, mediante l’utilizzo 
di un format condiviso


Formazione sulla didattica per 
competenze, attraverso l’uso 
delle nuove tecnologie e di 
metodologie innovative


Progettazione, a livello di 
gruppi di lavoro, di alcuni 
percorsi di lavoro finalizzati 
allo sviluppo delle competenze 
chiave e di cittadinanza


Attuazione dei percorsi nelle 
classi -attività laboratoriali per 
lo sviluppo dell’apprendimento 

cooperativo


Elaborazione e condivisione di 
prove concordate in ingresso, in 
itinere e finali


Elaborazione di prove per 
competenza e predisposizione 
di rubriche di valutazione


Utilizzo di griglie di 

osservazione e valutazione 

dei livelli delle competenze 

chiave e di cittadinanza


Progettazione e realizzazione di 
percorsi di recupero, 
consolidamento e 
potenziamento


Riflessione consolidata  sui dati 
Invalsi, sulla costruzione delle 
prove e delle rubriche di 
valutazione e degli strumenti di 
monitoraggio e proposte 
organizzative e didattiche 
finalizzate al miglioramento

Progettazione condivisa 
di Uda disciplinari e 
trasversali, tra classi 
parallele e realizzazione 
in classe


Utilizzo diffuso di 
didattica per competenze 
(didattica attiva e 
innovativa: 
apprendimento 
cooperativo, attività 
laboratoriali, ...)


Condivisione modalità e 
criteri di valutazione 
disciplinari e del 
comportamento


Riduzione varianza dei 
risultati degli esiti tra le 
classi per la Primaria


Verbali dipartimenti

Materiali prodotti


Registro firme e 
livello di gradimento 
formazione


Monitoraggio delle 
attività 


Verbali dipartimenti

Materiali prodotti


Verbali dipartimenti

Materiali prodotti


Documentazione dei 
percorsi di recupero, 
consolidamento e 
potenziamento


Registro firme e 
livello di gradimento 
formazione

Materiali prodotti

Obiettivi di Processo Azioni Risultati attesi Strumenti di 
Monitoraggio

2. AMBIENTI D’APPRENDIMENTO
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2a


2b

Programmare azioni 
formative per i docenti 
e ATA su metodologie 
didattiche innovative ed 
inclusive


I n c r e m e n t a r e e d 
a m m o d e r n a r e l a 
dotazione tecnologica e 
deg l i a r red i  de i 
l a b o r a t o r i e d e g l i 
a m b i e n t i ( a u l e 
scolastiche, sala dei 
docenti, auditorium,...)

Progettazione e 
realizzazione di 
corsi di formazione 


Partecipazione a 
progetti PON, 
POR,…

Utilizzo diffuso di 
didattica per 
competenze 
(didattica attiva e 
innovativa: 
apprendimento 
cooperativo, attività 
laboratoriali, ...)


Miglioramento dei 
risultati scolastici 
degli alunni


Miglioramento dei 
risultati delle prove 
INVALSI


Miglioramento 
delle attrezzature 
dell’istituto


Miglioramento 
delle relazioni 
all’interno della 
scuola

n. corsi di 
formazione


n. proposte di 
partecipazione
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Obiettivi di 
Processo 

Azioni Risultati attesi Strumenti di 
Monitoraggio

3. INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE

3.a


3.b

G a r a n t i r e 
didattica inclusiva 
e 
personalizzazione 
d e l l ' o f f e r t a 
f o r m a t i v a , 
p r o g e t t a n d o 
p e r c o r s i d i 
r e c u p e r o , 
consolidamento e 
potenziamento con 
m e t o d o l o g i e 
innovative tanto 
per gli alunni in 
difficoltà quanto 
per valorizzare le 
eccellenze


Monitorare gli 
interventi rivolti al 
recupero delle 
carenze formative 
per gli alunni in 
difficoltà di 
apprendimento e 
per gli alunni 
recanti BES

Formazione su didattica 
inclusiva

Revisione / integrazione 
protocollo per alunni con BES 
(alunni con DSA …)


Utilizzo consolidato di pratiche 
didattiche inclusive e innovative


Progettazione e realizzazione di 
percorsi di recupero, 
consolidamento e potenziamento


Promozione di iniziative di 
formazione e auto-
aggiornamento per la diffusione 
dell’innovazione metodologico-
didattica


Utilizzo diffuso di strumenti di 
monitoraggio sulle modalità e 
strategie di inclusione/recupero/
potenziamento

Riconoscimento 
tempestivo dei BES 


Messa a punto di azioni 
educative 

adeguate


Coinvolgimento della 
famiglia. 


Personalizzazione e 
differenziazione dei 
percorsi formativi 

Progettazione di 
Attività extracurricolari

Progettazione per la 
valorizzazione delle 
eccellenze


Conoscenza dei 
riferimenti normativi 
relativi alla disabilità


Utilizzo di strumenti di 
osservazione e di 
monitoraggio

Registro firme e livello 
di gradimento 
formazione

Materiali prodotti


Monitoraggio delle 
attività  


n. dei PEI e dei PDP 
firmati dai genitori


Documentazione della 
personalizzazione e 
differenziazione dei 
percorsi formativi e dei 
progetti 


Registro firme e livello 
di gradimento 
formazione

Materiali prodotti


Numero docenti che 
sperimenta le griglie di 
osservazione


Dati monitoraggio 
efficacia attività 
inclusive

Obiettivi di Processo Azioni Risultati attesi Strumenti di 
Monitoraggio

4. CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO
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4.a

Favorire un più 
efficace raccordo 
curricolare ed 
organizzativo tra i  

diversi ordini di 
scuola realizzando 
attività 
programmate di 
continuità e 
orientamento

Programmazione e 
realizzazione di incontri 
tra docenti dei diversi 
ordini di scuola per la 
formazione delle classi 
prime e per la 
condivisione di strategie 
metodologico-didattiche e 
modalità e criteri di 
valutazione


Programmazione e 
realizzazione di incontri di 
orientamento


Analisi dell’efficacia e del 
gradimento delle attività 
di continuità e 

Potenziamento 
dell’efficacia

delle azioni di continuità 
ed orientamento 

 

Verbali/Documentazione 
degli incontri 
calendarizzati

Materiali prodotti


Verbali/Documentazione 
degli incontri 
calendarizzati


Monitoraggio 
dell’efficacia delle attività 
di continuità ed 
orientamento

Obiettivi di Processo Azioni Risultati attesi Strumenti di 
Monitoraggio

5.ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA

6. SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE

5a


6a.


6b.


M i g l i o r a r e l a 
c o m u n i c a z i o n e 
interna ottimizzando 
il sito della scuola per 
una fruizione migliore 


D o c u m e n t a r e l e 
esperienze didattiche 
p i ù v i r t u o s e , 
promuovendone la 
disseminazione anche 
mediante il sito web


A t t u a r e 
c o s t a n t e m e n t e l o 
s t r u m e n t o d i 
r i l e v a z i o n e d e l l e 
esigenze formative dei 
docenti e di raccolta 
d e l l e n u o v e 
competenze acquisite 
attraverso i corsi di 
f o r m a z i o n e 
effettivamente svolti

Ideazione di prodotti 
volti a promuovere 

l’offerta formativa della 
scuola


Segnalazioni alle FFSS 
d i d i s s e r v i z i o 
informazioni distorte


Razionalizzazione di 
architettura, contenuti e 
immagine dell’attuale 
sito istituzionale

 

Razionalizzazione del 
numero d i c i rcolar i 
interne


Uso consolidato del 
libretto dello studente e 
del registro ARGO


Adozione di strumenti 
per il monitoraggio e la 

valutazione delle attività 
di comunicazione


Corretta, sistematica e 
tempestiva circolazione 
delle informazioni, sia 

q u e l l e d e s t i n a t e a l 
personale docente e ATA, 
studenti e famiglie che ai 
soggetti 

esterni 


Promozione, attraverso 
u n a c o m u n i c a z i o n e 
efficace e sistematica sul 
territorio, del progetto 
educativo della scuola

N. di circolari interne


N. di circolari per le 
famiglie e soggetti 
esterni


N. accessi al sito della 
scuola
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PIANIFICAZIONE DEL MIGLIORAMENTO


1. MATRICE DELLE RESPONSABILITÀ 

Trattasi di responsabilità diffusa. Tutta la comunità scolastica deve partecipare inevitabilmente alla realizzazione del 
PdM al fine di raccogliere i risultati auspicati.


Composizione del NIV Qualifica

Moschella Maria Annunziata DS  

Pirolo Stefania DSGA 

INFANZIA

Amoruso Grazia Docente

Esposito Angelina Docente 

Formisano Maria Anna Docente

PRIMARIA

Flauto Paola Docente  

Peluso Annunziata Docente  

Savino Maria Katarina Docente 

Vitale Maria Docente 

Peluso Annunziata Docente 

SECONDARIA I GRADO

Antinucci Simona Docente 

Caggiano Antonella Docente 

D’Alessandro Filomena Docente

D’Auria Riccardo Docente 

Ferraro Maria Docente 

Galdi Ida Docente 

Genovese Lucrezia Docente

Mozzillo Antonio Docente 

Petrone Clara Docente 

FIGURE PROFESSIONALI TIPOLOGIA DI ATTIVITA’
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DIRIGENTE SCOLASTICO
Individuazione priorità strategiche ed elaborazione del Piano di Miglioramento  
Promozione di momenti di incontro e di condivisione degli obiettivi e delle 
azioni all'interno del PdM 
Verifica della coerenza interna al singolo documento e tra i documenti 
dell'Istituto scolastico (RAV, Atto di indirizzo, PdM, PTOF) 
Valorizzazione delle risorse interne individuando le competenze professionali 
in relazione a quanto previsto dal PdM 
Promozione di riflessioni nell'intera comunità scolastica sulla necessità del 
miglioramento e della condivisione dei percorsi 
Sostenere la diffusione della cultura e del processo di miglioramento all'interno 
dell'istituto scolastico (evitando che appartenga solo ai docenti del Nucleo di 
autovalutazione e miglioramento) e all'esterno 
Organizzazione/coordinamento generale di processi/iniziative attivati 
Coordinamento attività di monitoraggio relative alle azioni di miglioramento

DSGA Coordinamento attività amministrative

Nucleo di Autovalutazione e 
Miglioramento

Individuazione priorità strategiche ed elaborazione del Piano di Miglioramento  
Pianificazione accurata delle fasi e delle azioni 
Realizzazione del PdM  
Analisi dati prove INVALSI e prove comuni per classi parallele 
Analisi e tabulazione dati relativi agli esiti scolastici degli alunni 
Monitoraggio e controllo del PdM 
Valutazione 
Comunicazione 
Documentazione

C O N S I G L I D I 
I N T E R S E Z I O N E /
INTERCLASSE/CLASSE


D I P A R T I M E N T I 
DISCIPLINARI

Elaborazione prove comuni disciplinari per classi parallele 
Elaborazione prove comuni di verifica (compiti di realtà) per classi parallele

Aggiornamento e/o miglioramento griglie comuni disciplinari e di rubriche di 
valutazione disciplinari e del comportamento

Confronto su griglie di osservazione alunni, analisi prove INVALSI, esiti prove 
INVALSI, progettazione strategie didattiche inclusive ed innovative, iniziative 
finalizzate all'inclusione, PEI e PDP, strumenti compensativi e misure 
dispensative

Elaborazione di prove specifiche per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali 
che prevedono l’uso di strumenti compensativi. 

DOCENTI

Partecipazione alle iniziative di formazione 
Predisposizione e sperimentazione di griglie di osservazione delle competenze 
Progettazione ed utilizzo di strategie didattiche innovative ed inclusive ai fini 
dell'inclusione scolastica e del miglioramento degli esiti scolastici degli alunni 
Somministrazione di prove periodiche comuni (per fasce d'età-classi parallele) 
con comuni criteri di valutazione 
Realizzazione di progetti mirati al miglioramento degli esiti scolastici degli 
alunni ai fini del raggiungimento del successo formativo 
Progettazione e realizzazione di attività di recupero, potenziamento e 
valorizzazione delle eccellenze

Progettazione e realizzazione di percorsi di legalità volti alla promozione delle 
competenze sociali e civiche 
Progettazione e realizzazione di azioni volte all'inclusione di alunni di 
cittadinanza non italiana, consolidando la diffusione di buone pratiche di 
accoglienza 
Attivazione di metodologie laboratoriali

PERSONALE ATA Supporto alla realizzazione del PdM

Docenti e ATA coinvolti

Tutti i docenti  della scuola d’Infanzia

Tutti i docenti  della scuola Primaria
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Tutti i docenti della Scuola Secondaria di I grado

Tutto il personale ATA

Classi, sezioni, indirizzi coinvolti Plesso

Tutte le sezioni dell’Infanzia Caprecano

Tutte le sezioni dell’Infanzia Orignano

Tutte le classi della Primaria	 Caprecano

Tutte le classi della Primaria Sava

Tutte le classi della Scuola Secondaria di I grado Baronissi

Reti Finalità

LI.SA.CA.”, (Istituto capofila 
l'I.C. “San Tommaso d'Aquino” 
di Salerno) 

Formazione del personale, aggiornamento e ricerca su autovalutazione, 
qualità, miglioramento e rendicontazione sociale (con il supporto del Marchio 
S.A.P.E.R.I., Ente accreditato MIUR quale Centro documentazione Qualità ed 
Eccellenza; Il Marchio è strumento per supportare le scuole nel processo di 
miglioramento -art. 6 del Regolamento sul SNV

 “ D e i D u e P r i n c i p a t i ” 
comprenden t e g l i i s t i t u t i 
scolastici del primo e secondo 
ciclo dei comuni di Baronissi, 
Fisciano e Mercato San Severino 
con capofila l’I.C. di Lancusi 

Formazione del personale

Salerno 23 con istituto capofila 
IIS “Amendola-Santa Caterina” 
di Salerno

Formazione del personale

Rete territoriale con il Circolo 
Didattico di Baronissi 

Iniziative di continuità, formazione, progettazione (costruzione e verifica-
valutazione del curricolo verticale per competenze per scuola dell’infanzia e 
primo ciclo), didattica per competenze e valutazione delle competenze

Rete territoriale con l’IIS di 
Baronissi

Iniziative di formazione e progettazione attività

Rete regionale campana degli 
istituti scolastici dotati di 
servizio bibliotecario

Promozione della lettura con scuola Polo: l’I.C. “Amanzio -Ranucci -Alfieri” 
di Marano di Napoli (NA)) come da articolo 3 della legge 13 febbraio 2020 
n.15

Rete di scopo a supporto del 
progetto “#NOISUONIAMO” , 
i s t i t u t o c a p o f i l a I . C . 
“N.Monterisi” di Salerno

Misura C dell’avviso pubblico del 23/08/22 prot.n.2004 “Piano triennale delle 
Arti”;

Rete di scopo con il Profagri- 
Istituto Professionale Servizi per 
l'Agricoltura e lo Sviluppo rurale

Realizzazione di un orto didattico e la piantumazione di piante ornamentali, in 
alcune delle aiuole situate nell’area esterna alla scuola “Autonomia 82” 
attivando tutte le azioni necessarie alla realizzazione delle attività operative di 
interesse comune
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Supporti esterni al Nucleo per il Miglioramento

[Art. 6 regolamento del SNV] 


2. CONDIVISIONE DEL PIANO E DIFFUSIONE DEI RISULTATI


Processi di condivisione del Piano all'interno della Scuola


Un Piano di miglioramento è efficace solo se coinvolge tutta la comunità scolastica nelle azioni pianificate.

Esso è sentito dal Gruppo di Miglioramento come un'opportunità: rappresenta uno strumento di progettazione in cui si 
esplicitano i percorsi che si intraprendono e si monitorano il loro andamento ai fini della qualità della Scuola superando 
quelle resistenze al cambiamento che si sono rivelate sempre molto forti all'interno dell'istituto scolastico.

Si è reso pertanto necessario utilizzare un approccio dinamico ed olistico che si basa sul coinvolgimento di tutta la 
comunità scolastica e che fa leva su due dimensioni: 

• didattica 

• organizzativa. 

Il Piano coinvolge i docenti della scuola in tutte le fasi (pur nelle necessarie differenziazioni in relazione all'utenza/età e 
bisogni degli alunni operando nell'ottica della continuità) e parte sempre (in relazione alle due priorità evidenziate) dalla 

Rete delle scuole secondarie di I 
grado ad indirizzo musicale della 
provincia di Salerno

Diffusione di tutti i linguaggi della cultura musicale coordinate dal polo 
regionale campano, la condivisione di buone pratiche, la definizione del 
curricolo musicale verticale con i licei musicali della Campania,  il piano di 
formazione per i dirigenti scolastici e per i docenti che operano nel comparto 
scolastico ad indirizzo musicale,  la programmazione di eventi per la 
valorizzazione delle orchestre territoriali junior,  la presentazione di 
progettualità in rete per accesso a Fondi delle istituzioni regionali, nazionali 
ed europei;

Rete  “Formazione danza” Ricerca-azione in rete per un percorso di formazione coreutica con supporto 
musicale ed accompagnamento alla danza – Scuola capofila I.C. Giovanni 
Paolo II -Salerno;

R e t e S c u o l e G r e e n d e l l a 
provincia di Salerno, istituto 
capofi la Liceo Scientif ico 
“Rescigno” di Roccapiemonte

Eliminare nelle scuole  i consumi di bottigliette di plastica, sostituendole con 
borracce e distributori d’acqua, promuovere e rispettare la raccolta 
differenziata dei rifiuti all’interno di tutti i locali dell’Istituto, promuovere il 
riciclo e riuso dei materiali di uso quotidiano,  incrementare i processi di 
dematerializzazione, promuovere percorsi di divulgazione scientifica, 
organizzando momenti di incontro tra la comunità, scolastica ed esperti in 
ambito ecologico e climatologico, promuovere incontri con la Protezione 
Civile Locale per informare la comunità scolastica sui comportamenti di 
prevenzione in previsione di eventi meteorologici estremi, incrementare 
l’utilizzo di prodotti per le pulizie biodegradabili, coinvolgere le studentesse e 
gli studenti nella cura degli spazi verdi delle scuole sviluppando un modello 
di gestione condivisa delle risorse naturali, orientare l’attività negoziale delle 
scuole verso le politiche di GPP (Green Public Procurement).

Nome Funzione interna all’I.S. Tipo di supporto

Rete SIRQ (Rete di 
Istituzione scolastiche per la 
Qualità della Scuola) - 

SIRQ è ente accreditato 
MIUR per la formazione

Supporto interno al monitoraggio, al riesame e al 
miglioramento.

Marchio SAPERI (Ente 
accreditato MIUR per la 
formazione)

Tutoring Supporto al miglioramento con audit biennali con 
la metodologia della peer review e interventi peer 
to peer

Rete LISACA(LIBERI 
SAPERI CAMPANIA)

Rete di 50 scuole del 
territorio coordinata dalla 
nostra scuola.

La rete è finalizzata alla formazione di tutto il 
personale in materia di valutazione e 
miglioramento e rendicontazione sociale.

Riflessione e confronto sulle azioni e documenti.

108



formazione al fine di fornire dei validi e competenti riferimenti ed orientamenti alle conseguenti azioni messe in atto 
nell'Istituzione scolastica.

Sotto l'aspetto organizzativo sono state individuate delle figure di coordinamento dei dipartimenti disciplinari.

Il Gruppo di Miglioramento (D.S. e Docenti) svolge dunque non solo un ruolo di progettazione, coordinamento e 
valutazione ma anche di costante coinvolgimento e informazione sia attraverso momenti informali che formali (Collegi 
Docenti e Gruppi di lavoro).

Si auspica che i processi che si mettono in atto con il PdM possano migliorare anche il clima e le relazioni interne per 
realizzare quella auspicata collegialità indispensabile in tutti i processi a livello di Scuola al fine di conseguire elevati 
esiti scolastici per i nostri alunni.


Gli incontri del Collegio Docenti rappresentano la sede privilegiata per iniziare qualsiasi percorso innovativo all'interno 
dell'Istituto scolastico; nel caso specifico dell'autovalutazione e miglioramento, il D.S. ha ritenuto necessario prestarvi 
particolare cura ed attenzione nel corso degli incontri collegiali, a partire dalla presentazione del percorso che ha portato 
all’autovalutazione delle scuole e illustrazione del format del RAV.


Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia all'esterno dell'organizzazione scolastica

Diffusione dei risultati del PdM all'interno della Scuola


Diffusione dei risultati del PdM all'esterno della Scuola


Quando / Momenti di 
condivisione

A cura di Chi / Soggetti coinvolti Strumenti

Collegio dei Docenti -Dirigente scolastico  
-Componenti Nucleo di 
Autovalutazione e Miglioramento

Relazioni 
Presentazioni

Gruppi di lavoro/Commissioni -Componenti Nucleo di 
Autovalutazione e Miglioramento 
-Docenti  referenti  
-Funzioni Strumentali

Materiali di studio / Libri 
 

-Incontri di Dipartimento 
disciplinare

-Referenti Materiali di studio / Libri

Consigli di interclasse e di classe 
(solo docenti)

-Coordinatori di plesso e 
Coordinatori di Classe

Richiesta delle riflessioni/scelte 
effettuate

Quando / Momenti di 
condivisione

A cura di Chi / Soggetti coinvolti Strumenti

-Collegio dei Docenti 
-Gruppi di lavoro/Commissioni

-Incontri di Dipartimento 
disciplinare

-Dirigente scolastico  
-Componenti Nucleo di 
Autovalutazione e Miglioramento 
-Docenti  referenti 
-Funzioni Strumentali 
-Collaboratori del DS e 
Coordinatori di plesso

Relazioni 
Presentazioni 
Materiali prodotti 
Documenti su supporto digitale

Quando A cura di Chi Strumenti

Consigli di interclasse/intersezione 
e di classe (con rappresentanti dei 
genitori)

Open day

Consiglio di Istituto 

-Dirigente scolastico  
-Componenti Nucleo di 
Autovalutazione e Miglioramento 
-Docenti  referenti 
-Funzioni Strumentali 
-Collaboratori del DS e 
Coordinatori di plesso

Relazioni 
Presentazioni 
Materiali prodotti 
Documenti su supporto digitale
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3. MONITORAGGIO PdM


Il NIV, presidiato e coordinato dal Dirigente Scolastico, effettuerà un monitoraggio dello stato di avanzamento del PdM, 
secondo il cronoprogramma di seguito riportato:


Cronoprogramma attività del Team di miglioramento


Modalità di registrazione 

Il Nucleo di Autovalutazione e Miglioramento registrerà: 
a) i risultati del piano di miglioramento; 
b) le azioni correttive;

c) le valutazioni per il riesame della direzione.

Il riesame della Direzione è condotto almeno una volta all’anno. La Direzione si riunisce con tutti gli attori coinvolti 
nei monitoraggi e nelle azioni di miglioramento per effettuare un'analisi dell’andamento della scuola alla luce dei 
risultati in itinere e rimodulare di conseguenza gli interventi. 


Il DIRIGENTE SCOLASTICO

Dott Maria Annunziata Moschella


(Firma autografa sostituita da indicazione a stampa

 ai sensi dell'art.3, c.2 D.L.vo n. 39/93

Attività Sett.-
Nov.

Dic.-
Gen.

Feb.-
Marzo

Aprile Maggio Giugno

Monitoraggio periodico dello stato di avanzamento 
del raggiungimento dell'obiettivo di processo e dei 
risultati raggiunti (monitoraggio azioni sopra 
individuate e degli strumenti ad esse connesse) - 
Raccolta dati 

X X X

Riunioni con i referenti – Consultazione documenti X X

Analisi dei dati (riflessione) X X

Presentazione al DS per il riesame X X

Valutazione del lavoro svolto e proposte di 
miglioramento /eventuale interventi correttivi e/o 
modifica del piano 

X X

Restituzione dati al Collegio X X
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